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SUPPLEMENTO ’ 4
,Alla Memoria Per ſer-pſv; alla facile e Perfetta . -

\ Eflinzione fl'çlffſſiajuo‘lo, _e tutti gli altri ’ *

marbi contagio/i s) acuti , che crpníci

eccettuam la Lue Venere-a , In tutta

l’Europa, e ”elle altre Nazioni ,

Preſo le quali ”grz naſconq

' mdewrîci
o - .*

pel Sacerdote c Dottore in Filoſofia e Mg_

‘ `dicina D, Françeſço Maria Sçuderí ,

Viagrande prçſſo Cafania , oggi ,

per chl ordine, çmanaço dal -.

’ſuo grazioſiffimd Sovrapo L ' ſi

FERDINANDOIV. ‘ 3 1g

pel dì 2-!. Set; , *

xcxnbrçx787, _

`I’rol*omedico*dell’ Univerſità de’ Reg} generali

frudj della ſuddetta Chiariflìma e Fedcñ_ -

`lifiìmaCittà di Catania, ed in tut

F9 il Regno di Sicilia, ç _ſgç

.Iſole adiacenxiz`

  

.A ‘FW 51 AGGFUNGFÎ

Apparatus Institutionlim Pathologíco-pra _

. `rum, a_ Magni Hippoçrans doéìrma

majori'ex parte _ſymptargm Yçc,

Val quia ”il reffummi/i‘quadplacuit fibiſhucunt:

Ve! quia turpz Putant Parere mzna‘rtbus,C'9' qua .

_Imberóes flidícçrç ſen” Perdenda fam-i, Horat, . ‘
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'PRESSO VINCENZO MAZZOLA-Vocomx, . , `
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.› INVITTISSIME POTENZE, ED,

i ECCELLENTlSSIME ACCA..

DEMIE, ?E SOCIETÀ’ LETzL

- - TERAR-IE D1 EU; "

~ ROPA.,

SS. RR. MM;

  

, ?O ſoddisfatto ai Join-fi fel

r delissimo Suddito verſo il mio

AUGUSTO SOVRANO FERDF

NANDO IV., raſſegnandogli, come coſa

a lui dovuta, la Scoperta da mc fatta

'della vera origine del Vajuolo , e la

Dimofirazione , che la medcstma ſeco

traſſe, di poterſi nel briev`e corſo di

uno, al più di due armi facilmente

~' 7. z eflin

»SI



?"ÎV ` x ' .' ` . -

*Lſesting'ucfc .nqnî {0:16 'jllj VÈJUOJQ Neffa-.,

che’ tutti gh .-àlt‘ſl_ ,r Mnrbif .,cÒntagiofi

e \ K ‘ 7 ‘o ,, . .
ñ_acuti-…com,nexſuolfleah Dom…) ,

'come nellÎjEurÒPa tuttajedàflche nelñ*

le altre’ Regioni., piîéffo le quali .non

naſceſſero ends-mici ,~ cioè nazionali .

Ho‘áaempz‘za agli obblighi di Cittadîs

no verſo la mia BUZZ-0h‘? 5 C0”,v 7:/PM".

gere' nella maggior parte di efſſa,.p‘erì

mezzo di-una Memoriabín z'jíhzmpa5 la‘

ſicſſa Dimoſìrazioñe. Mi rcsta dz’ 00-

mumſſCarla’ a tinte le altre Nazioni

_ Per‘ cori-zſPoùdá’rä' all” ujffíc‘ío. a’zſi- Uomó

vëiîfiz tutto "il' `Cyìisì'rzds’r'is" Umano”, che nell?`

Oi‘díne (Tell’ ENTE, &UP-REMO

BENEI'PICÒ` non‘ ſo‘rmd che' ùna ſàld
Famiglia ñ’ deflzſiñata affazóitaieſapré

tuíta [ci jùäelfficíe della Terra. Circo

ſcritto, in' Picciolíssima‘ sfèrci altra' «vip-.

non ‘mi offÎrez per c'ondu’rrë ,a .buon

, Jim’ peſaÈCO'Sìzfflmmì-Wſa ,x chez'qìltella di’ ..

Ateſe’rztare; .all’ddÌÌ-TPZÌ-îèlîmo' `Potere &il;

~ MM‘ VV?, ed alla ùasta ſcient’íſica iñ

îffligenza delle VV. EE. -,‘ñ Pri“ lex-..Diaz

guest-í ÉçCC’lWÌë/:Îq Mipíflrizf Rem -

ſidenti gag/221 Domina!? z-zzlq Prà-'j

ſente Operic'ciuóld, paſſlzzzdagliane ,4- mia-'T

no lefeſpetzíveî Copie ., ‘Ella ’ſi guida*

al ?Real d'aglio delle mi.;

, ~ ‘ ‘ . af’

3
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infallíóiÌë Offiacoláſi JeÌÌE“VÎ7.EE; “z'

*dopo Mariſa/Zenum 'il più rigido `eſa—

jíze; è "RPM lunga dîſou'ssíoné ip' "tutti ,
, i ſüòi'zlz’veìrſi ?apporti-;é generali ’puzz

~tí vedutdz 'di 'q‘ùaTU’O‘dó’ più ‘çelè—

óri Mèdí‘oi ~dí~`güçfla Facolta"Napoletè

'pizzi-'Zu 'fé e",ſegnalaià anch* èſſd tra le

»Fdçolid Mediche EWÒPGÌ’; e doPo àveî‘

'Ìípwtatd ‘dal ſuo‘ gm‘zíosisqímo Sam-any

ñ-la'óeflígna approvazione. Ella privati-'

`**ifìmméntçíſí app‘ai‘tíehe "alle Soùrm'zítzì i

’le ſole z che »pó ono .far òohtofreré_ in‘

ich pün’to le‘ñſ‘volontzi di tutti-_É loro ſud*

&liti; ſen'Zoíl quale tbncorſoſi ?en-Zé*- >

‘rebbe ccrtWflie difficile Z’ adempimen
ÌoÎaìz' v,guzzi/'la gr’aÎz‘Je impr‘eſh ‘e ſi ‘op

parìíèn’: a" Calle-g} dé’ Sofie/iti "per": 'fara

, lori/piena?” Co’loro ſublimi lumi, ed‘

anit’narlodí quella ,for-za, ch'io non ho‘

Potuto ’darle . Promotori 'le MM@ é
EE. VV, della Felicita" e Bien-tfſſére

di. tuìti Popoli-,facciano ‘che ‘venllſſe

fa tutti liberati da tanti rami' Ji pe

flílenze , che li deſolano; e ſpingendo

con' le loro ha” Conſinate allean'ze ÒpÉ

Òfà ‘così grande in tutti gli angoli del

Ìa "terra Conoſciuta , costríngano bal

Fatto i moderni nemici della‘ civile L90—

cimí a confeffizre lora malgrado offers

le



?VI

'le` Forum’ SUPREME , e‘ le Scam-m'

degli Uomini illuminati, Înstiruíte in

Leno, e vantaggio dell’ :emana-genera

zione. Diffondàla Previdenza ſopra il

magnanímoCuore delle .MM. ed EE.

VV. perpetua voglia di Pace univerſale,

e di protezione verſo ?afflitta umani

ad; e facci che que/Zu mia .debole sz‘ ,

ma Ben utile‘ Opericcíuala veniſſè dalla

.MM_. ed EEJ/V. accolta ‘con benigni.;
- - I -

_szmo gradzmento . MZ dò ’frattanto I’ ono

`re a'i raſſegnarmi come debba alle MM.

ea? EE. VV. , e non temo darmi la

gloria di ſhrívermi'

z Delle MM. ed- EE. VV.

‘ Da 'Napoli' il prima Novembre 1787:_ '

’és-«<5 › _

Umfl‘líſs. ed Oflëquíoſx'fi. Ser-vo -ue'rá

.q 'è‘
Sacerdote Franceſco Maria Scuteri .

‘l
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oCcaſìaue di ſeri-dere. ' i Dog.

Voto' della Facoltà Medica \NJPolet'anu ſopra

'.1' Estinzíone dall’ .Autore Pupo/l'a- 3 ſez.

,Soluzione de’ prego/Zig” dubbi. 7 ſer].

Co‘ngreſſo nella .fugare-ma Deputazione dellíz Ge

nerale Salute, e ſua deèífione; Io

Instruziani dell’ .Autore Per eſeguirſi facilmente
ñ la da lui propofla Eflinzíone. ` 11’E ſeq‘.

RÌſpo/Za dell’Autore a ”e queſiti 'riguardanti

quello aflunta. 2,5 ſeq.
Dimoflm l’ .Autore che i Fſſuochi Sacri d’ Ippo

:rate furono il noflro _Vaiuolm 30 [eq.

Dima/Ira, che ſcopa-xo il Vajualo Per Pelle all’

Europ:: ſoreſliem, la Inoeulazíone di elſa fi

.happene alla ſana morale non men che azz

ſaggia Politica . ì 34 ſ q.

rie-ve ragionamento dell’ .Autore , direttoad

Gflinguere la Febbre contagioſa dell-;Capitale

_ della Sicilia 1'” que/l'anno 1787. 39 ſeq.

.Altra vota_ della ſudetta Facoltà Medica ſopra

Iv Inflruzíoni dell’Autore. 52. ſeq

Conſulta raffigura alla Mae/ZB del .ſovrano

dall’Eeeell. Deputazione della Generale Sa

-f late ſopra tutto’, 1’ occorſo i» queflo aſſunto .

_ 54 ſeq

Due Relazioni degl’ Il]. Sig. Medici della ſu.

ì detta DePutazione , nelle -quali conſultarono

con eſito fili” la propoſta ſeparazione degli

o E!



V!!! .

attaccati da Febbre omogíoſa nell’Epìdomr'ç

de’ Villaggi cbíaçiatí f _le Maſſarie, Briano ,

Sala , e Puccianicllo, 61 [eq.

Suffragj de’ .ſignori ‘Encialopfl’dì'flí , e del Sign; 7

Canonico‘Tataranni ſopra _1’ flfl'umo _dell’Au- ~

tore. J /74 ſeg.

Proſpatta dell’OPera _Latina dell’Autore. Sr ſeq. `

Real Diſpaccío joPta (aſſunto dell’ ,Autore , a

ſuo adempímenço, Î -z_ — .97 [eq.

Ccncluſione dell’ulivo”. * ;oo

.Altro ſuffragio del Giornali/Ia di Firenze. 103 [eq,

'app-:ram: _Inflitutíonum _Patbolagíco-praéìica.

mm 0':. . '- ‘2,05 [eq,

Memoria per ſçrvirç'gç,' aggiunta“ a] preſa?”

Supplemento, ‘
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tuttii mezzi , a ſnc' reſi

pñ'ìffibìil , mi ho ſiudlaro di

far penetra-e 'in alcunc- Na

zioni Europee la Memoria da

me pubblicata per ſervire ec.,

con la fiducia dl ſar concor

rere in qux-sto importante ob

bietro i lumi di lunga mano a’miei lupcri‘nrì

de’più illustri Medici de’lc’ medeſime. Sia

Data però mia colpa , perchè non abbia ia

puto dimoflrare le verità in detta Memoria

crunciate: Sia fiato effetto della, natura dello

ſpirito umano di mai richiamarſi da qudle

falſe opinioni, che ricevette nella ſua tenera.

età , e furonglí poſcia tenace-mente radicate

dalla non interrotta autorità dì coloro, ſul

mrdello de’qudi egli tutto ſi forms-,es’im

pasta ; è rrflata pur troppo deluſa l’a da`me

concepita ſpc'ranza. Tra gli altri avviſi, che

_ho
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ho ricevuti ſopra.qucsto affuntome manîſesto

al Pubblico un” ſolo come il più preciſo ,‘

datomi dal Sig. DſCalcedanio Reina Giovane
Cataneſe capaciſſimo c díſi grandi ſperanze in

Fiſica,`. e Chirurgia ſſ; e giunromi ne’ primi

dell’ or ora ſcorſo Ottobre del .tenor ſeguente

= Ill. Rev. Sign. Sir!. c‘Patñr. Oſſerv.: Ho

fatta la diflrióazione delle copie della ſua me.

maria ad alcuni di quefli Medici di prima gra

da, con i quali bo contratta amicizia ,, e che

bo rino-vato ben’ inte/i per l’antecedcmi copia; ~

e ſebbene aPPro-uano molto 1' tradita compoſi

zione, non çonvengono,c/ae il -vajuolo ſi Piazza.

gbi per il ſolo contatto , ma 'u’ ammettono il

concorſo dell’aere ,* e vagliono Pure che l’i/Zoria

di Tucidicle nel ſua originale non cor-riſponda

con ,la diagnoſi dei vajuolo; deſczi-umdola of”.

tamente Lucrezio in *verſi latini: a 'oſſia di

ciò, quella del Gazzettiere non glie l’ho data

ancora .* ſe mai vuole me lo avviſi, mentre io

flo anzioſo di ſuo riſcontro ſull’eſito di ta] af.

fare in codej'la ; e qui baciandole d‘una-nen”

le ſagre mani, ed abbracciando ilS-'g,D.Roſario ‘

ſuo Nipore mi raflèrmo :Di V. S.Reveremlij]. :L:

.Firenze 2.5. .ſettembre 1787. :: Sig.D0tt. D.

Franceſco Maria Scuderi :: Napo’i: Umiliſs.

er-uo, ed .Amico Calcedonío‘ Reina :1 In
,qucsto stato di coſe parmi/ſſoppoituno, riguar-ì

do all’articolo del comm-ſor dell'aere nella pra

pagazione del *vajaolo , pubblicare come ;m

appendice alla detta Lſemaria quelche, dietro

la più accuratav non meno che‘ rigida diſcuſ

ſlone, nc han giudicato quattro de’pìù celebri

Eſculapj della Facoltà .Medica ‘Napoletana lì

$1
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Signori Vaíra, Dolce , Cutugno -, e Petagnga;

con tutt’altro, che vi ha avuta. relaſſzione: Ed

intorno al Morbo .di Atene da Tur-Mida dc

ſcriztîo, apporrò in fine di .qnesto Supplemento

il -coſpetto dell’Opera ‘mio latina Mssñ., onde

'ſi possa 'riſcontrare a `dovere. -l’ .Inalogîa di

.cſſo Morbo col nostro Vajuolo. Ecco dunque

il giudizio ;proferito ‘nel vdì 6. del paſſato

Marzo ;dalli cenno-ti Signori DGiuſePPeſ/aíro,

-e D. Franceſco Dolce ſopraclar da nic propolìa

lc dimostrata ,E/Zinzíone del Vajuolo , e di.

tutti _gli altri morbi contagìofi. ,, i

Il. ,, In ,adempimentoícglino diſſero) degli

”vox-.dini regali .a noi communicati dalla Ec

,, cellcntiſſlma Depurazione della general ſa

.” Îure, noi infi‘aſcritti Medici ,abbiamo letta

l’ Opera Mss., che 'ha per titolo.-` Variola.

rum , .omniumque /confagíoſorum morborum ’l

a, .excePta lue *vener’ela ,'ìn cunéìís regionllius

,, .mflxímè Europa-is fac/'lis extinEZio del Medico

‘D, Fernceſco Maria Scuderi Sacerdote Sì
‘,ſicìlia‘no , ed .abbiamo letto* .ancora un -rì

5, .Bret-to .dell’opera fleſſa c011’ anncſſo appun

,, tamento .della ſuddetta Eccellentiffima De

9" putazionc _, cd il real diſpac'cio per la Se

’, greterìa .di Guerra c Marina .del dì 15. Dc
’, :cembrë 1786. colláſſ Memoria‘ data al Sia.

,, CoPraínlendeme .della ſalute a 3. Gennaro

’1787… E dopo maturo e diligente eſame

z, facciamo preſente all’EcccllentilÌìma Depu

,, azione il nostro concorde ſentimento ,, .

Quì giace l’epilogo da loro fatto de’ princi

Pali articoli della ſuddetta mia OperaMSS.;

e poſcia ſeguono cffi così. ,, Questo è il ri

A a ,, {lr-:t

-”
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ſix-etto ed il preciſo .di ‘tutta l’ Opera del

Signor Scuderi. dobbiam dire che la'

medeſima è tale; che merita `la pubb'ica'

approvazione. Vi ſi… ſcorge dentrouna
,,ì. ſceiñrezza e profondità d’erudizione medica;

che-’non _può a meno dì -non rendyre gra-z

dita 'al -Pubblico questa bella ſua produzio

ne. Quello ch’è veramente ſorprendente;

l’Autore v’ ha raccolto `con ’un‘ travaglio

penoſo ed indicibile tutto ciò che può ſare'

al ſuo propoſito ‘e può appoggiare le ſue

afferzioni: tantochèfſe non vi foſſe altro

di pregio’,` bastcrebbe queſto ſolo á claffiſi

carla tra le Opere di `ſomma utitirà. E'

’vero che parecchie ſue propoſizioni rocczmt‘ì

{antichità del Vajuolo, ,e l'A‘nalog‘m e

anche conſormità perfetta con ‘ll-:lle ma

iattìe,~che ſono state deſcritte ſono àhro

nome, ſono rin 'pòstroppo ardite , è non

ſolidamcnte dimoſh'ate: ma ciò, che rieſce

difficile a ’dimoſfrflrſi .:è deſrderabile che
impegni'i grandi ingegnì a farlo, peſſ‘l pia

cere e per l’utile, cherfi pruova‘nel contorni

plure gli sforzi `dello Spirito umano. Dei‘

reflo quanto {ì appartiene all’ Efiinz-'one dei

*rie/eno del [/a/'Hola e di tutti gli altri morbi

contagio/i ,.che c'ostituiſce lo parte la più

conſider-*bile e più importante della ſuo
Opera , noi vediamo beniffimov che quella

‘e Zippoggiita ſopra `la ragione, e ſopra il

fano, e anche, ſopra l’autorità di tutti i più

gran Medici, che ”Dinamo avuti, i’quali.

’han conſigliata le( ſeparazione, che-'progetta

_/

l'Autore; ma vediamo am'nc— bene …er

’i’ 1:
I) "'
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g, la difficoltà', che s’incon’tra nel mette‘e- in

”eſecuzione quella pratica . Noi con quella.

,, canclidezzn’, ’che iſpira l’amore del vero ,

,, eſigèndo così i’incariéo commeſſoci , ande.

,, remo proponendo i nostrí dubbjnelativa

,, mento o queſto progetto”. Quì gl’illumi

nati SignoriGiudici hanno appostc cinque diſ

ficoltà , che in .ſollanzá ſono qu'cste. I. E'

inutile.” ſperar/i l’EjÌr’rízMne del_ `Vajnolo 1'”

uno .ſtato ,’ ſe tutte le Potenza‘ ,Europee non

con-vengano nella fleſſo propoſito. Il'. ’Se la *ua
pomzrſione eontagíoſr del Vaj'uolo ſarà traſporta

bile Per mezze dell’ aria da una in` un’ altra `

,regione ; e ſe la medeſima è atta ad attaccare

il contagio fin dal ‘Primo ſuo febbrile aſſzlto ,

ſara” 'vane ed interinínabílí le precauzioni, cbe

ſi dovrai: praticare per que/Z’ ’oggetto.~lll_.Non

oosì facilmenge rinverr’affi il’dfl‘maro , cbe baflí

ad eriger/i ;anti lazzarení,ove traſportar deb- -

.ban/i i Varíolati, appaltarſi carrozze a ta!

traſporto, flipcndiarſì Medici , Cbírurgí e `ſer

'aemi nere arjl a que/Z’ opera. IV. Came mai

'* poter/ì Proibire ebe i- Server”; dei` Varíolati nel

Pro-uma'ere tutto il' biſogno-vole , le lavanda/ie,

ed altri’ non ;ſporge-[ſero il contagio di ral`marbo

nei riſpettivi Pac/?P E V. finalmente eſſere ~tt"

rannìa lo ſ-uellere dal ſeno delle loro ’Madri 5

teneri Pergoletri, traſportandolí in Parti ſolita

ríe e lungi da loro; lo che recberebbe .non pie

colo díflurbo e ſcompiglio In tutte le Famiglie,

Indi conchiudono nella maniera ’ſeguente .

,, Per quinto però ci ſembrino dure lc con

,, dizioni proposte‘dal, Signor Scuderi, e per

., quanto imbarazzanti fiano e difficoltoſa a***

A _3 ” 01cc

\

,/`



`,, rnetterſi in eſecuzione , non' resta per que

sto, che l’Autore non rheriti ragionevol

mente la ſua ricompenſa per le enormi ſa

,, tiche, che ha ‘dovuto ſoste‘nere nel radu

,, nare in quel Libro tante' utili ed intereſr

,, ſanti dottrine, e per aver avuta la buona

,, intenzione di portangiovamento all’uma
,, nità. ſiIn conſiderazione di ciò- noi ſaremmo

”

’a

-,, di ſentimento, s‘r per dare un premio con

,, veniente al Signor Scuderi , come per ina

,, coraggirc altri a ricercare de’ mezzi utili‘

,, alla Società, che ſ1' potrebbe pregare SUA"

,, MJESTA" (D.G.) d’impiegar‘lo nel Protomes

,, dicato di Catania, o pure di conferirgli qui‘lchc

,, altra carica,ch"egli , atteſo‘la ſuaìlproſeffiori

,, medica, foſſe al caſo di poter diſimoegna

,, re. Questo è“ il nostro parere,chc ci diflmo

,, l’onore' di far‘preſente all’ Eccellentiffima‘

,, Deputazione della general ſalute: Napoli

,, li 6. Marzo 1787.: Giuſeppe Vaíro: Fran

,, ceſco Dolce”. p .

Qucsto riſpettabile Giudizio pronunziato da

perſone di ſomma autorità nella ſcienza me

dica,e pieno di zelo per l’intereſſe dell’uma

nità, confortommi ,a raſſegnare alla detta Ec

cellentifiima Deputazione ne’29.del detto me

ſe una riſpettoſa mia rimostranza, nella qua

le, protestando , cor-ne fo di preſente , ‘alli

predetti Signori Giudici il mio perpetuo ri

conoſcimento, nell’ attribuire all’ Opera mia

una lode, ch’ io sò bene di non meritare ,

mi atrenni preciſamente a ſoddisfare alle op

postemi cin-que difficoltà.

. ' Alla

 



Alla ſoluzionedella prima , credei conſer

mare come dimostrata verità quinto ſcriffi nel

la mia MemoríavPag. 5. fig. IV. ſeg.,cioè,

che il Vajuolo ſia ,una Peſlexpr'ù mortifem a

più crudele della fleſſa Peflá’buóoníca; onde

non dflVtîl'ſi punto dubitare che le Illuminated?

Potenza Europee;-` poste a chiaro lume di po

terſi la medeſima'estinguere--fiicilmeme in tutti

i loro'dominj per la ſemplice via della ſepa

razione, non vogliano concorrere a questo

importantiffimo oggetto; quando per altro

hanno profuſo delle immenſe ſomme, per tro

vare ſoltanto nella MPculaZÙne il minor poſ

‘íibil_c pericolo di restarelleno medeſime vir-_

time di tal -pestiſero morbo . Rapportai indb

l’eſempio della Sèreniffima Repubblica di Ve

nezia, che ſul principio del Secolo XV., al

}orchè la peste buboním inſestava preſſochè

l’Europa tutta, rotolandoſi da una in un’altra

Provincia ſenza interruzione, fu la prima a

prestarvi l' opportuno riparo, con' istituire nei.

ſuoi Stati la neceſſaria contumacia,,come può

leggerli preſſo il Mead: coſìume tosto adottato

dagli altri Governi Europei con felice ſucceſſo

di eſſerſi in ,brieve affatto ſpento quel flagello

dei Popoli. Perciò conchiuſi- eſſere del tutto

convenevole, .che il noſìro Juguflo Sovrano,

nelcui dominio volle la Provvidenza ſervirſi

di un debole' ffrumento , qual io mi ſono ,

per dimostrare la infallibilità dellaproposta

,Eflinzíone , ne autorizzaſſe la pratica, e' la

tramandaſſe egli il primo all'eſiere Nazioni;

eſſendo per altro coſa facile a ‘pruovaîrfiſelifl

ſi poſſa recare ad effetto ne' .Regnidelle due

A 4 ‘ - ‘ $1
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Sicilie., ancorchè dagli altri Sovrani non ve

niſſe abbracciata.

Per ſoddisfare alla prima parte dell-z ſecon

da dfficolrà raccolfi le oſſervazioni del San.

mio, del Me'ad,edel [/MJ-wine”. Il primo

nella ſua Sraticaſi‘criſi‘e: Non ſpam: inficímur

Peſìcìxſed fertur ab alii: .' Patet experimenta

Monia/ium. Il ſecondo (i) formò un articolo
'de :tire corrupnſſîma infeéſifíonem ad langam di

flann’am non' ſpargenze . L’ ultimo (2.) parla

così: Eden” con/Zare Obſerver/'5 acrem cantagíum

~Lac ex. corpore Homim’: infeffi receptum non

Ionge d:ſſundere poſſe , fi acceſſi; ad aflſieflum

[acum (9‘ omnibus cum eo cammercíis ſezverifl’ì

me interdícatur. "Dum in ”Obi/fm” collegio unu:

Varíolis‘ infficeretur, mox ab 0mm' commercio cui”

reliquia* remoms fuit , (9‘ poll met-bum Micra-

tum Per plures fiptímanas babitavit ſalus: licei'

autem Vario!” graſſarentur ,epidemice ”allus ex

reliquia" inf-28m fuit; ed altrove conferma

quç-sta verità. Per la ſeconda parte riſpoſi

che l’ eſperienza del Mead (4) di Ham/mm (5)

` del

 

(l) OP. Diſſe”. de Peſi. CaPJj.

7 P“g- 177'

(z) To-m. jx- in Boerb. 1469.1042. 144.

(3) [bid. x403. pag. 130 ſcg. 9. 1407.

Pag. 137.

(4) L. e. Tentam 7,7'. pag. 153.

z (5) Tom. de der. @María-Epic!. Pag. 84.
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del T’íſſot (i) di ”Loew (2,) del J'ai-bar*: (39) e

di molti inoculfltori ha dimoſtrato che il

Varmloſo non attaccaſnè lparge il ſuo con
tagio primachè le lſiue pufiule abbiano acqui- ſi

Rara la purulenza. e

Circa la terza difficoltà diſii,_ non aver la

mrdeſima luvgo ſopra le cauzioni nella Me

moria pag. 3;- da mc propoſte; non doven

doſi imprendere ſeparazione dei Variolatiin

quei Paeſi ove ſi è diffuſo l’epidemico Com;

tagio, ma in quei ſoli,,in cui darà'principio

coll' attacco di uno, di due , al più di tre ,

che agevolmente e ſenza molto apparato poſ—

ſono collocarſi in una caſa rimota dal com

merciofo in una stanza ſeparata per le rag

guardevoli famiglie , il che ben di rado av

‘ verrà . ‘

Alla quarta difficoltà ſoddisſcci colle oſſer-Î

Vazioni dimostranti poter restare affistiti e

ſerviti gli attaccati da Vajuolo , ſenzachà i

loro ſerventi ne ſeminaffcro il contagio , e`

fra. le altre recai quelle del Vau-Swielen

,fatte nel Collegio Teresianó. '

L' ulrima difficoltà credei ſcioglierla con

dimostrarc poter unav Madre col Pargoletto

’ Variolato eſſere afiistita e ben trattata in una

caſa

 

c (l) Inocul. Giu/Zíf. .Art. Pag. 18. Trad_

(2,) Con/Z. Epíd. .Sempron. ann. 1697. apud

Sydenb. Tom. Pag. 168.

(3) .APud Van-Swíeten loc. cit- 14095

Pag- 148- i

(4) La:. cix- S. 1403- pag. 12.0. 12.1,_
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'caſa rimota dal commercio, per proibirſi in

un Paeſe gli eccidi di tar-ti innocenti, e li.

berarſi’ tutte le famiglie dal loro ſownflante

infortunio, e dagl’ interefiì'che ne ſoffrireba

bero .

‘In ſeguito di questa mia rimnstranza furo

no dalla cennata Eccellentiffima Depurazione

deflinatiì da Commiſſari due de’ ſuoi membri

'gli Eccellentiffimi Signori Principi di .fama

gata, e di Ripa . Questi nel giorno dei 2.6

.Aprile fecero convocare in detta Deputazione

in un colli rinomati‘ Signori Vairo e Dolce li

Signori D. Dorn‘eníco Corunnia e D. Vincenzo

Petdgmt non men celebri profeſſori di medi

cina in quella Capitale; alli quali mi ſu di

mesticri ſoddisfare accademicamente [intorno

alle principali oppoſlemi difficoltà. Queſto

congreſſo ſu unanimemente da tutrl e quattro

conchiuſo colla riſoluzione delli tre ſeguen

ti articoli “. I. Clae la Propoſta estínzíane

*del Vajuolo , laſciato il rigor della legge , ſi

Prornuovefle per 'uſa di ſemplici :ſim-{ioni , a”.

torizzflte dal SuPremo Governo. ILCbe l’Opam

mia latina è degna di dedicarſi e` pubblic-Mſi

_ſotto i fau/Zíffimí auſpicj del noflro Angie/Z0

Sovrano. Ill. Che [a mia fatica merita di eſ

ſere gratificata . Fui dunque dalla ſuddetta

Suprema Deputazioneincaricato di distendere

tali iflmzíoni, quali ai 3. del paſſato Mag

gio le raſſegnai, e che dalla medeſima con

altro mandato furono destinate ad un nuovo

eſame dei lodati inſigni Proſeſſori .

III. Quelle Instruzioni‘ furono da meconñ

cepite nella. maniera ſeguente.

l ` '

 

4-_+



i’ I I

\‘ i I.

Sl’ daranno dal Supremo" Governo gli ordiai `

ni opportuni per crearſi in ogni Città e

Villaggio d’ ambi i* Regni uno o più Depu.

tati locali, ſottoposti alla Suprema Deputa

zione della General. Salute , ſecondocchè più.

.o meno eſigeràt il numero degli Abitanti , li

più‘probi’, li più‘intelligenti, e li piùeffi.

caci a promuovere’ queſia grand' Opera; con

munirli di un foro par-ticolare‘ , che li renda

eſenti dal peſo delle cariche pubbliche,affin

chè’ attendeffcro ſolamente con. premura e ze*

lo a queſto importante oggetto. `

, n.

Deputati locali ſi daran prima d’ogn’altro

la cura di ſare iſtruire tutti i loro com-‘

patriotti per mezzo di reiterate ammonizioni.

de’ RR. Parochi e Cappellani, ne’ giorni ſe

stivi , e, dove ſiavi copia di perſone di let

tere, anche per via di letterarie adunanze

che ſia un grande errore il credere eſſere il

Vajualo un morbo all’ uomo connato, e neceſſa—

r‘ío a Patù/t": reflando dimoſlrata colla maggior

evidenza di fatto, che ſia una Pefle all’ Eu

roPa foreflíera, più mortífera e più crudele

della flcſſa Pefle-bubonica; e che ſolo -vì ſi 3

mantenuta e propaga” in forza del ſua -gene

ran-uo contagro.

Mi ſpinſe a formare questa istruzione un

capitolo di lettera fcrittami nel dl 9.

Febbraio 1787. dall’ Ill. valoroſo Me

dico



‘.
l 1.

Il’

dico Dottor D. Sealvadore Quattrocclii

della Città di Aci Catena nel modo, che

ſiegue :, .Arte/a’ la libertà dammi con la

‘vostra in uno de’paſſati ord/'narj di ſvelare

‘la *uo/Ira ſcoperta, un giorno la Propoli 1'”

piena ‘md-'m‘ converſazione; ma, a dir-vi il

vero,allora ‘w' ſu cbi ne riſe,clfl' torſe 1'!

nmfo, echi la credettè un fanatiſmo. I0 mi

…feci efficace Per quanto potei ſulla certezza

cb’ nuevo-del -vo/Zro aſſunto; ma la mo!.

tltudíne contraria quaſi mi oPPrimeva..Al.

lora io conobbi quanto Può ne’ Pettí umani'

un invecchiato ero/lume, Per non ricrederſi

d’ 1m antico errore - Oggi Per) col/'arriva

della GazzettddiFírenze mandata quì dal
,iSígnor Curzio, nella quale ſi afficura clze

lo ſaloni-azione de’prímí Vajuolati è riuſcì.

n nell’America con felice ſucceſſo di efli—n.

guerne in quei ,Paeſi ?introdotto-ui conta.

gio, ho a‘vuto il caplmento di` ricco-venir”.

c quelli fleflî,cbe ne riſero, ſono giunti a

conſefiſiareíl ſuo inganno ; anzi dl Poſh:

_ in'pofla *vengono da (me Per’ ſentire i Pra.

greſſi di que/lo 'vo/lr” Progetto, conoſciuto

ora 'da’ medeſimi molto intereſſante,qzmndo

ſi mätteſſe in Pratica. I Padri , e le ma.

dm' , che tengono Fanciulli non ancora

toccati dal Vajuoloj, pregano che ſe ”e

ſollecítí la riſoluzione, riconoſcendo già il

giuóìlo, che ſuràfi—Per appori‘ar “loro l’eſc

cuçíone del *oo/Z” Progetto cc.

In
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Ill.

V quei" Paeſi, ne’ quali attualmente' incru.

deliſce il Vajualo’, eſorteranno i Deputati; '

locali con ogni efficacia i, di loro Concitta- _

dini , affinckie niuno de’ Variolati ,i e de’ con.

Valeſcenti `di tal rnorbo per lo più ragazzi

e bambini., che non intereffano- il commer.

-cio ) prima delli meſi due dietro il ſuo ri

stabilimento andaſſe in aitro Paeſe, dove

ſpargerebbe il contagio del da' lui' ſofferto

Vajuolci‘, che poſcia diffondendoſi ne’ vicini

* Paeſi, tornerebbe al luogo d’onde p’art‘r; an

ìi Per quanta ſaràxpafl’ibíle Procureranna da',

tenere i `riſ~<~rti dal Vajuolo per entro allo

fieſſo Paeſe lontani dal commercio, mezzo il"

ſu opportuno di_ estinguerne il contagio.

’IV.

E' Paeſi liberi da questo fata! morboí

Deputati locali ammaníranno ſpeſſo gli“

abitanti, affinchè niuno ,` che non abbia pa

tito il Va‘uolo andaſſe da ſe-,o ſoſi'e _condot

to nella' Città o Villaggio da tal Peste con.

rami-mo, ove restandone infetto condurrebbe

il contagio nel ſuo Paeſe;

Queſle due ſole instruzioni nelli numeri Iſſ

e IV. indicate, avvalorate dalle provvi
denze _nelli numeri ſiIl. e XlVaAprc-postc,

ſe verranno. oſſervate con eſattezi'ía ,, ſa-.
ranno vcertamente bastevoli e ‘ſufficienti

di estinguere nel brieve corſo di un ſolo
anno 'il pernizioſo_ contagioſidel Vajuolo

i ln
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in tutto il Regno .delle due Sicilie: co..

Bando per reiterata eſperienza che que—

flo ‘morbo -pestiſero in oggi termina, ‘e

finiſce _in ogni Paeſe la ſua ſcorrerìa den..

tro il giro di ſei, o ,al più di otto mc

vſ1; come .è avvenuto in qUesta Capitale,

in cui principio la ſua mortale grafia.

zione nel ptiſſato Settembre 1786-’ e la

fini in Marzo del corrente anno;tuttoc

chè quella Dominflnte foſſe una Città

delle più popolate di Europa . _Non rc

fierebbe dunque altro a temerſi preſſo _gli

Stati del nollro Augusto Sovrano _che

l’intruſione del contagio varioloſo, che

potrebbe giungervi _dal commercio con le.

Nazioni ſiraniere, preciſamente Per la

via .del mare . E per ovviarſl a questo

pericolo, ſempreccliè il Supremo Gover

no non voleſſe …abbracciare il costumc,

pollo in pratica nell’ Iſola di Majorice ,

di `trattare ilVajuolo con le {leſſe leggi,

con le quali trattaſi la Peste ouoonico ,

onde n’è nato il vantaggio, che quest'

Iſola ,ſin dal tempo di _così ſalutare oſ

ſervanza è reſlata affatto immune ed eſen

te dell’ epidemie di tal funesto morbo ,

come ce lo attesta l’ lll. Si nor _France

ſco Gil nella peg.. VII. della’i’reſazionc

alla~ ſua Differtazione Fiſico~Medica ,

flam‘para in Madrid nel 1786,, dedicata

al Potentiſlimo Augusto Monarca delle

,Spagne CARLO Ill. ben .degno Padre

del noſlro grazioſo Sovrano, e giunta
- u u i l

quì‘ in questl ultimi meſi,la X[I.lnstru.

' zto
/
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zione unita alle ſopradette Ill'. e IV. ,‘

baſterà per far che ſi conſervaſſe ‘intatto

tutto il resto del Regno dal contagio

varioloſo,ſequestrandolo in quella Città,

o Villaggio maritimo, in cui ſarà dall’

estere Nazioni traſportato. Ma affichè il

Supremo Governo determinaſſc il con.

Venevole ſopra questo importantifiìmo

articolo, mi fo unìdovere di raſſegnar

gli in abbozzo i crudeli affanni, che reca.

il Vajuolo,për egli riconoſcerlo per una.

Peste piumortiſera e più fiera della Pe..

{le [Iulronr'ca . Pongbiamo un gentil ra

gazzo d’anni cinque-,clic nel più bello,

che forma la delizia de' ſuoi Genitori,

venghi attaccato dal mia/ma varioloſo .

Nel punto che queſto ſi è ſviluppato ,

di reperite reſta quegli colpito da vee

menti replicare convulſioni , che, tiran

,doſi appreſſo un inſoffribile dolor di te;

ſia, un vomito, che lo abbatte, un’ in.

quietudine , che lo stanca , ed un per

petuoſpaſmo nella midolla ſpinale, ben

maniſestano la fierezza' vdel morbo, che

lo ha aſſalito. Orribili fantaſmi turbano

il ſuo ſonnoſond’è che ſpÉſſo‘ caccia tic"

luttuoſi gridi , ed atterrito ſi ſveglia .

Una febbre acuta gl’ incendia tutto il

corpo. La ſete lo cruccia:Gli s’infiam

mano gli occhi e le guancia con un

molestiſſimo pruriginoſo ſlimolo. Egli ſt

abbatte ; e intorno al quarto giorno il

ſuo volto è coperto da innumerabili ru.

biconde pustulette, che di mano in ma

DO
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no [i diffondono per tutta la ſuperficie

'del ſuo corpo e di giorno in giorno `

` aCcrelcendiſi nellá mole, e fra loro, ag

grùppandoli gli tolgono_ da capo a piè

iutta la ſu.; naturale vaghezza. Circa il

ſettimo` giorno gli ſ1 gonfia e sſigura il

bel volto. La ſua pelle , come ſe foſſe

fiati abbrustolita ſopra ,il fuoco, diviene

una nera, ſquamaſi Egli ſparge un fetoro

così inſt-ffnbtle, che altre volte poſe in

fuga un caritatevole Diemerbroecbio, ſco.

raggi un attentoſírlenamío,turbò un co

raggioſo Mea-d, fece venir_ meno un in.

trepido Van-.ſwlexz-n, ed obblzgò il Tral

les a compararlo a quello della pih nuz

zolente mefiri, ed il Fer-'elio a quel di .

un cadavere penduto dalla forca lo ſpazio

di qll-iſfl'o meſi. [n augumento delle ſue

angoſcie gli ſi ſerrano’ gli occhi , quel

più amabzle ſenſo di noſlra vita: "perde

anche l" udito: gli ſi otturanoil naſo e

l’ epiglntte, e , ‘ ſe non viene `ſitting—.ila.

to , appena reſpira per una strettiffima ri

ma, onde caccia un affannoſo ſihilo. La

ſua* bocca, e la lingua incmſ‘cate da pu.

finle,gli niegano il ſenſo d'el gu'st-O.Gli

‘strumenti, per cui' inghiottiva,nr›n eſci'.

~ r» - ~ -_ ç ’\ ,

citano piu ll tuo muto, e nel paſſaggio

-di un ſorſo d’ acqua , laſciano che no

docciaſſe nella trachea , per ſuſcitargli una.

molestiffima toffe,che tutto lo rifiniſce.

Egli ha perduta la voce , e ſe’ talvolta.

ſpinge con forza qualche indistinta pa

rola per eſprimere ‘i luoi' biſogni , e_ ve..

‘ nik'
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nir ſoccorſo ,_ tormentaſi'în queflo i pa

renti, che non capiſcono coſa lor dit'

voleſſe, ed egli ſmania perchè non èin.

teſo. ll ſenſo, che ſolo gli resta vivo,

è“qu'ìello del tatto per maggiormente
A‘ tirannegiarlol: poicchè , ſebbene la ſua.

macchina foſſe tutta inchiodata, ed egli‘`

ſappia che‘ non 'può muov'ere un ar

ticolo ſenza ſentirſi tutto dilacerare,pu~

re un incendio pruriginoſo glifadiſprez

zare i tormenti:: già ſi graffia;eſquarî

.cia la pelle, s’ inſanguina il viſo, e si

lacera le ſopraciglia, ſordo agli amoroſi

.avvertimenti di non farli con le proprie

' ‘man—i il ſuo danno.~ Egli non raſſembra

piùun vezzoſo fanciullo, ma bensì un’

orribile larva . Abbonda di tormentoſi

carbonchi , e di aſceflî, destinati a mu.

tilargli le membra ,a deturpargli il vol

to, e renderlo cieco ,ſe mai ſopraviveſ

ſe . Ma già un'profluvio del ventre ,

un strangolante ptíalifma , o un morta].

deliquio mette fine alle _ſue ambaſcie con

torgli la vita. Qual mai buboníra Peste

la più crudele fu *accompagnata da ſind

- torni ‘sì numeroſi, e così ſerali! Una ce

, ,pentina morta] ſine-ape, i cancrenoſi an

~ ”aci , e buóoni , le ſuneste_ emorragie, 1

profluvj alvini ſono gli ordinari ministri

de' ſuoi eccid' , daiquali nÒn 'và sfor

nita la Peste varioloſa: giammai peròla.
buóonica vabbrustolì tutto il corpo, de

turpò il viſo, itnpiagò la bocca, tolſe

la voce, corruppe i deglibcchi', o mu

* › B ` tilò
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tjlò tàptç membga-ñcozmz il, Vaiuolo, . ~"
~ Qua! Ìjſordini poi ,quali’çíeſolazìoni’ónon .

offre aglî‘pflhſdtgli ſpettatóri `la tra.

' gica {cmà dj un’ variolato’? Quali…:ágo

"2:. :zie nonwſoffi-ono Kamorqſo ‘di luizPaîdre,

. a.” c la tè‘nera Madre “ nel . veder -cozsì’ barb'a-J_

y_ …tamente ;Katiato »dolÎçc pëgno ,,e’l più

{opta Legame( dçl 'loro .amog. conjugàle ;

(Il-lella) ;di :Wi `mezzi ’xmcttevan‘o in ’di
.ÎJ menti-ca’nzg- tuttii domestiçiſiaffanni, ed

f -_ a’ddalvcív'ano .el’îamàr‘o. . deÎ-lo‘ro fnon rari

`diſpiaceri? Sin dal ,puntoz in cui-ia vi

ta dg]. Ipr 'card’ Figliu_olo_,fu,Postà,ìn ſgr

. , , ſe, eglino‘ſi‘ rifiraç'ono dq’lqro'ti‘affichi;
,_ abbando’nà’ſſrono; gli amici;- txalaſcìgfóno

,ì ſacri doVeri _di lreligìqgc_ ,-,f …pad-crono

__`_l"g-ppétîtó ,ff-_il ſonno .fqggìudaj’ lorqocr

chi, Tutti inteſi a {iſçat’tar‘c una vita ,

“-.îche cra ’la nietà ciclLÎ_a1Îì,_rì1._az lorp, radu

I :JVnakono ſpefld fd'ç’Mèdiçi_,_c 'profuſero in

Lda'rno Îl danarq,.çh'e non ’apprezzavano’;
e_ diçtrq_ Una_ lunga _,àngòſcſiia ,, che 'metrò

_ ſoſſópra tutti-,rw loro Famiglìanxa morte

… del lor kçàrp’ffibggetto li p'refìpitaín un

:Aj’xinór‘ltal lan uorçghc gli mmie' *per walt?

‘è‘ ‘fumi‘,` eſt-Va Yóltaìfinçhè ’yi‘qup ,5… fiupidf'
Î Rei" li vantaggiproprj ,…c pc; gli 'uffizy

della ‘Società‘. ‘Iſn‘ una Popqluíon‘e ,,preſñ‘

. ‘ſqxui imPervel-ſg iLVajuqlo, ip quante

Yzmiglic. voglianÎS'cx-cdercpfie çflèrvì `

` gueço_ luguèrg fitfezttò'? Ezchi ſarà: Per

nfçgare che“; tgçto mtjcro. unìV’ílla’ xo ,

, urta‘. Citxàgzìèuxanflç- ,1’ EPìërnÎi44;yarz-91°~

,. MAM} Agaäìlffléflèèffljffl »ñ- "i 1m:
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barazzí , in lutto , in deſolazionì Z

. d ~ .K * '

V. . ’- `.
o

È’ Paeſi liberi del .Vajuolo í DepùtLtì

locali faranno di ſovente avvertire il ‘
Pubblico, e preciſamente i Medici , ſieui Cì

ruſici, affinchè, ſcoperto il primo oi primi

variolati , ſubito li doveſſero loro rivelare ,

proponendo anche lde’picc‘oli premi pet-’Ii re

lator‘i volgari.,~ costando per eſperienza che"

il~Vajuolo ſempi‘e mette il ſno' principio nella

pl’ebe . Scoperto il variolato-fi affatiçbemnm

di perſuadere i rcſpettivi .parenti per conten

tarſi di venir ’quello traſportato_ in commoda

caſa diviſa dal commercio, pel" eſſervi curato,

ed affistiro'con tutta la diligenza neceſſaria

Se ciò` Iaroìnon -uemì fatta ,.dara'nnojl Pub

blico laànotizia di-'questo- vario'l‘a’to; faranno
apporre'preffo la’-ſij›orra dellà-oſ'ua caſa im di

flinto ſegno dinotanfé il Vajùolo;,ìeſorteranno'

i-ſuoi parenti di farlo affistére`"ſd‘lamènte da '

uno ;"a'l più da due, che abbiano di già .ſoſ

ferto' tal morbo, ſenza permettere' 'ch’àltrj lo

vìſitaſſero. Riſorto poi che ſarà,procuríno che

non veniſſe in commercio prima delli …meſi

due, daçchè ſu libero dal morbo. `

“.1 ‘A'.'}\

’P '- ~':_VL ' _ =É c

ù

I

A.. .,`

r‘

N oghì Paeſe ſarà neceſſario teneffiízroñ’te

due, o tre caſſe’ ex‘npiastrare'con pece di

diverſa capacità , per 'chiuderví dentro i ca

d'averi dei variolati,tostocchèñ ſpireranno ;per .

B 2. così

Ì
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così traſportarſi in .una Chieſa-;meno frequen.; ‘

tata; e *ſotterrati che ſaranno, dovrà lutarſi bc. '

ne líaperrura delJepolcro 5 dovrà purificarſi

benq eolui , che lì ha ſepellíti,con a'ceto , e

ſpirito di vino canforato; e ſ1 permetterà ai"

congípnti. de.’medcſimì di celebrare la pompa

funerale objets): cada-vere. `

. , ' v_n_.
f

ñ
J_

` ‘Egnsndo in un Paeſe l’E‘pídemiav Vario- .

loſa ſ1 potranno 'conſervare illeſi quei

quartieri ,‘ nei‘ quali non Tarà pervenuta, con

{ar che in efiì non paſſaſſero variola’ti, nè quei,

che da‘tal morbo ſh'no di freſco riſorti; e

che gli eſpoſii ad `attaccarſi dal’ Vajuolo

dimoranti‘ nei quartieri liberi lupa veniſſero.

"in quelli ,',che ne ſono oecupatì‘.ñ Se_ vi .ſarà

copia ‘di Medici,ſ‘e .ne. potrà ſcegliere uno o

più _peraftenderealla ſola cura dei variolati.

Si marchemnno le caſe di cdfloro con un no

‘ to_ ſegno,e,_ſì offerverannotle cautele deſcrit

te di_ ſopra", e ‘le ſeguenti ancora', ben atte

'ed opportune a ſpegnern’ç …affattoiicontagìm

n _4, . ‘ z. ,,

a ` ~ V.

Medici, e i Cerufìci nel viſitare Lui-io;

lati_ potranno prima informarſde ‘loro

fiato fuori della stanza,nella. quale ſi giaccio

npg `e'qnindi entrati per pſſervare ih; pol

ſi , e tutt’altro, che ſarà neceſſario oſſervarfi,

Riano cauti a non macchiare_ le loro vcsti.

menta con del marciume yarioloſo,e di non

. ; .. .. 3P*
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a'ppro'ffimarleì’ al letto di quelli .- Uſciti poi

che ſaranno*²fi dovran lavare le mani co’n dell’4

aceto , ſpirito di vino carrfora-to, e'fimili.

'- IX;

N ogni dove î convaleſcenri del Vajuoio

per meſi due dovranno tenerſi lontani dai

Collegi, dal-le Scuole, e dalle Chieſe; e per

quanto ſar-ì poflibíle ’ſequestrarſi dentro il re.

cinto delle proprie abitazioni. . z

X.

* Ov-ran curare ì Deputati locali di fa? to;

‘ gliere dalle stanz'e, nelle quali dimora..

no i vario'latj, tutti 'i mobili di lana, lino, .

-bambagìa, -e ſimili ,- o almeno -farli‘~chiudè
re in caſſe. '-ì. i ſi ' ’

v i l . ñ

E veflimenta de’ì variolafí , e i mo‘bili ,`

che ſono fiati di'loro uſo, dovranno

eſpurgarfj in luoghi ſepara-ii dal commercio ,

ed indi profumarfl con zolfo, pece , fumo di

tabacco ec. locckè dovrà praticarfl per l’eſpur

go delle caſe di loro dimora ,.' ,.1 -

~ ’ ~~~z …r

XII. s.. - 1;an

ì ’Ei Pacsì marîitimi ſarà neceſſaria 'lavi

` lira oculare .di ~tutti gl’individni., ch‘:

giungono per mare;e allorchè vi arriverà

variolato , `o riſorto di fresco‘q'da quello letal

B 3 mor

. . Q ‘



a.

l’74?- ` o

morbo ſe ne ſubito. l’avviſo al Pubblico; _

‘fi darä .libero , commercio… quando ,non vi

foſſe alt-ro- mofivm di vietarcelo a- coloro ,

che non ne‘zſono attaccati, comecchè 'venuti

foſſero ‘ſopra lo: fieſſo, ,.1egno;e ſ1 adaperirzìdai

Deputati locali ogni fludio , ‘etdiligenza , per

ihre-hehe il variolato non feminaſſe-nel Paeſe‘

~ tal contagio ›, facendolo tener' lontano dal

commercio, .a norma delle ſapraſcritte -istru

azioni# -4, ,t -

` e XIII. `
.. .4 ,

.ai. ^ ~ ‘1...

Embra poi giuſto-che ſi proibiſca con leg..

ge la Inaculazíone *del Vajuoio* la quale ‘

ſxo-ppone ex diametro‘ al felice evento ,delia

perfetta ſua Eflinziqne : moitoppiùxhe, :tic

,flando-oramai convinti eſſere _il ’Vaiuoio Una‘

, ,Pëfie an’ Europa fbrastiera., _1’ _Imulflziane- ſi;

pugna alla ,ſana morale , _e ’ai principi-della

buona politica, ſi-cc‘ome altrove figè- dimo

,firatm - ñ"- ` - t -

~ , XIV; ‘ñ-,“*”"’";-. a

- L .SMF-remo. Go‘vèmo oltre: in creazione dei

Deputati-Jordi ,. init-ituiràv Purezi Deputati

ſcenari-“ali , muniti .dallo fieſſo foro, e ſotto

posti altresì all-a ſudetta Suprema ;Deputazio

ne della Generale ſalute. Eglino riceveranno

dai Deputati 10m!? d'eäa ’ reſpettiva Comarca

gli a'vyifi , che queſìi ‘dovranno ſempre, dare

delle, comParſe -de-l Vajuolo nei particolari Pae

{1* Queſti avviſi i Deputaticamyrcali gli par

’:tee—iperannozfubito a tutti i Deputati locali

di îoro ,giurisdjaionc con letter-a circolare per

7 V12.
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via' di firaordínario, a cui fi pagherannä-le

--ragioni del viaggio dalle proprie Univerſità;

óper così ogni Deputato localenvvertirei ſuoi '

Concittadinildel Paeſe attaccato dal-Vajuolo,

affinchè ſe ne teneſſero lontani coloro, ché

poſſono refiarne aſſaliti, ſecondo la inſiruzionc '

èdel numero'IV. I‘Deputari _comunali poi ‘ſa,

ránno quelli, -che~immedia.tamente dovrannoT

dar'oontño con ia imminente posta alla Supre

ma ‘Depurazione degli-*avyiſi , che loro giun

gono intorno alla comparſa del Vajuolo in

-qualſrſia Paeſe, affinchè la medeſima. dalle le

oppórtune. providehze . . a, 7

;3 \`- .v ~ -* 2"*: ~ ‘ - ‘-ñ i. r ~

i ~ .
t! : \ - -,›;, N.. . u- ‘ Cc ' 3- ` a ~

` ..ſu f) _ f I ñ* ~› ~ . `

~~ … localmente -i Deputati local-'fl ſaran pure,
* ~ ſpefl'o ‘isti‘uirc’i loroſi’ compatriottiw eſſere

*fiato ancora grande. errore il credere che il Mar.

'-bilîlo, la Roflblía, le Febbri Purpuree, e Pt.

Îeccbiflíi eomagìoſe , il morbo chiamata Unga

rico, e l’altro detto Mal del Mont-mafie… Feb

lm' ;marmi-:temi maligne , ed altre malattia

aim armate di contagio ,e non meme/Je ..li mar.

ói’eantagioſì cronici , ſalſera oñ-aH’ Uo`m0 51m'.

”ai Î- o ‘pateſſera. giammai Produr/ì ſpontanea

'.mme da *vizio` alcuno 'dell’ uen,adgg1i eſſi-*417]*

della ”rm-Ji ,Europa : poicc-hèmeſia già di

-mostmto eſſere torte' .Pe-flil’enze e ſcappare per

contagio dalle Nazioni Aſricane ,e‘per via del

commercio ‘in "tutta ;1’ Europa diſſeminate e

-ſparſe. Onde è facile a ciaſcuno il restar`per

ſur-ſo; che le ſopraſcrittc lyflruzíqnildestinate

alla perfetta --Eſìínzéone del anuoloioho tnt

.u- 4 ‘ tc

r':
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*tc ;lla portata di 'èstiîrp'are in ogni Paeſe ,

ed in tutta l’ Europa qualſiſia contagioſoñmor

bo sì acuto che" eronico,e ne reſierà maggior. , ì‘

.mente convinto dalla lettura-della noſtra Mc.

*è *maria Italiana già data alla luce ,-- ad oggetto

` .* ehe ognuno penetrato da ‘queſle importanti ,

verità eooperalſe con virtuoſa emulazione .aſl , `

i " bene, e ſollievo della ſpecie [umana. - -, -

,- x, Il Supremo Governo' , chev è ,il --Ppotettore ,

P e Cuſiode della vita de’.ſuoi$udditi~,per

- cui dal ſavio“Cicerone'ſu deciſo, 5,‘qu

'PopufiSuprem-t' le” ofl,diet.ro un’ occhia

ta' ſopra le straggi, 'le rovine, le deſo

. lazioni,i diſordini ,ei diſlurbi ,che reca

-'_ il Vajuolo, ed'og'ni morbo-di contagio

' nelle Popolazioni,non tralaſcerà~,a drit

to credere ., di far-mettere in eſecuzione

per vil corſo 'di un anno, al più di

anni Iſiruzioni così facili a Praticarſi ſen

. za il menomo intereſſe della Stat0,ſen- "

za‘pregiudizi’o del commercio f, -e ſenza

'il gingo della legge; tuttÒc-chè’ l’impor

tanza dell’ oggetto lo avrebbe richieſto.

avendo a ;cuore la felicità de’ Popoli,

gl’imer‘efli dell’ Era-rio Regio, e la ;Pa-r \

polazione numeroſa ,che è 'la baſe de’Re—

_ gni , e deglì’lmperi .r vantaggitche ci'

~ , promette, e de’quali .ci zafficura la— prog

poſta EfliHZlODBädi tanti -micidiali ~ Pen

- Hilenze. p …cf , ,

Le ſopraſeritte [ultima-ioni ſurono dall' *Eo—

cellentiſiima Deputazione della Generale Sa*:

lute munite da queflo zelante decreto: -Lem '

,il ſalle-t” &Mide‘fi è appunto” e' unobin

. f!
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ſ
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fb ,e453 li due Med-'cs' ordinari di que/?a Depu

tazione della General Salute D, GiufipPe Me[

cbiare Vaira , e D. Franceſco Dolce , e li due

L_ Profeſſorí ;aggiunti D. Domenico Cotugno , p

D. Vincenzo Petagna ,- tenendo preſente il foglio

*delle Inſiruzioni formato dal jopmdeno Medica

Siciliana Sacerdme ,Dom D Fianceſw .Maris

Scuderi, ”lati-von] ‘contagio del Vajuolo, dia

”o il’ ſent/'mento i” iſcritto .quali .delle dette

Inflruzíoni fiano eſeguibiliäequali da laſciarſ;

‘te-m propri/neri” altre, ſe la credeva-mo neceſſq—

n'a, di maggiore ſpeditezza , e di più eſegui

bili-tà; ”cei-ò Pfiſſam.umilíarfi in ſega/toa ſua

- ſeriamente riflettute : Napoli da S. Lorenzo

Ii 3. Maggio [787.: I Deputati dellalGem.

ra] .ſalute :i .Mazzeo dîyéfflitto di Rorcaglo

ríoſa : Principe di Santagata‘ ::- Raimondo

› di Gennarq .= Il Principe .di Cnr/izciomnñ

m' Lofaro :.~*.. D.’\Ã”W~”í0,d6 ſario.

IL In quello frattempo mi è stata chieſta

Ia ſoluzione di alcuni queſiti riguardanti le

,ragioni ſopra le qual-i -è fondata la da me

propoflafleflínzione. Li primi che mi vennero

da un 'Amico illuminato e compatriotto fu

questi: I. _Quali leggifiſìebe abbiannmai

;potuto includi” che que/io morbo Varioloſo non

ſia più o mm Braden-tico nell"Egitto, nell’

.Aſia , nell’ Africa, e ”elle regioni- meridionali

…della noſtra Europa , . com’ egli lo erede nell’

Etiopia? Il. .ſe- fia fiato più amico dell’ Epo.

' _ ca., cb’egli fijſa alèe ſue {rn-zioni, e Per con.

ſeguenza anche Coevo colla ,no/ira ſpecie, ca..

ma Pu“? çſſfle’ flat-v la pelle bubonica? III. ‘Se

‘ , la

f

., Mae/là , dopoccbè ‘que/ia Defataziane 1’ ;vw-à* ‘

.fl

il.

. t
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“' '1.6
la mancaüxaì—dfl' ſcrittori a altri monumenti Bell'

ma de’bem'e de’ mali in’ una durata‘dí ſecoli

" Prrſſo una‘ ‘b p/'Ìr nazioni",fl'a Prw-im ſufficiente

ñ_ della 'mancanza ‘delle operazioni fiſiche-della
’ Natura flefl'a ‘1'” quelli darí’dì tempo eſidilaa.

go? I-lv ’paſſeggino diſPendioſo'ſoggiomm-in

queſta’ Capitale ”non -mi diede l’ agio ‘di

"diſcutere adcq‘ilata'nlente‘ i *tre proposti queſiti;

"onde gliene‘adombrai loſeiogliffl‘ento.” Pon

7

”

”

i,

’I

i’

I’

. ’1

,91

Ì`

I’

n

i,

n

I’

‘i

~ ’ì - . . -.

` 'poi-Pettiaffiente ‘regnava- e “li “flutflſeod‘oî, del»

P2

’I

i”

*1

9’

51

ghiamo (riſpoſi) prima "la «definizione della
parola Endemíco; Da Ippoſſerateſt)‘cltia_maronſi _

‘ ,', 'i morbiEndemící : :Mas/’bt' regioni …peculiari-es!?

Patria'. Calmo (2.) in -un conla “definizione

dei morbi ` Rode-*mici ci offre quella“degli

_Epidemie-’1': Hippònflendi'ceſhíófv "zie nquír,

ae”, {Floris regionale; agritudínesî damit,

que per ſt'ngular— habitatioînes fiuntìí-Ò' *ve

ſutí aqgnatt’inullo n'a” tempo-re imola: coni..

mnt’ur: '-IflrLIÎEVí-.rwziera ‘de' mariti: ”dig-tributi'

deſcrípfit ?gríflidinet ;‘ìqrw' Per‘ *ali'q'und tà!”

’ Pm *Páffiá *dei Tr’bítmn'fv’el”Natíonési ado

rr'un‘ì’ur ,* '-eñ‘l :do-mmm .redigere "preſſo- il

Fümfiof‘nèn‘ (‘3 parla così EMI-none#

47b' papato-’2 'Epidim'dn --vero ‘quali *vaga

fu’r fP‘e'f-'PBÉ-ulumg graſſa” , E?” ?apt-laici",
'Gr n’iüntíìfflſarà ‘pei' ’niegſiané che marbi

**Epídfflwíéi nel’ r‘luogo "di loro origina-*vv:

,' rm, ‘e’ “...1m 4 ., 1. 2 , nÌ~‘›. *ì ’ ì' ’i bon"

.
-.i* .1-11-

(I )~‘Lì-v*5-‘da der; 'uſquy K9“ Lac. num. I'. i

”ì (2)17. 'iiií‘Comm-em. j. ip~L~ib. Hifp.

n‘e Marb. Vulg- me.- pag-:‘100, "

` ſ3) Tam# jay-"in 'B‘perb- ”9- NNTP‘? ‘5"

`3`

puó-_ó__1
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v ,, bonſi pure chiamare Endemíci,ña-rmati p7erò

i , ,.,, d’un carattere ed individua proprietà , per

l ,, cuirdifferiſcono e` -ſi diſtinguono dagli ‘altri

l ,-,, ,Ende-mici, che poſſono dirſi ſempliciñ,d che

_,,'impropriamente a taluni dei* moderni .Me

›,,_.dici è piacciu'to chiamare -ancheEpidemicíz

,, quind’ io nell’ opera Mss.(1) mi ſono eſpreſ

,, ſo cos-ì: Proprim- ac peculiari:: Epidemico

,, rum cher-:Sgr , -quo ab alii; morborum 88-,

,,.mri-óus Ionge .di/Zan: atque diſcriminantur ,

.,, id quidem efl ,- iPſì: imſſe cantagium , per

quod a ſuo natali ſolo i” regione: "d/”cc lo”

ì ginquas commercio PMPagantur , (9‘ Per to

tum ”rr-1mm .rn-bem quem” diſſeminarí. Il

, ,,\ Vail-;olo è .di razza Epidemiea. La fiori:

3,' antica, preſſo Tucídidez nell’ Orient-e ,~ -e la

model-:na :preſſo Mead nell’ Occ~idente,ce lo

`deſcrive regionale., o ſia Endemíco .contagioſa
nell’Etíozpía.v La ;medeſima storia ci .aflìcſh

ra che nell’EgMa, .nellÎJ/ìa, nel-l’ altre re

gioni dell'Africa?, c in ,quellemeridion'ali

della nofira :Euro-Pa ii 'Vajuolo non ha mai

’9’

.:9,

-”

" 9.

`‘D

' '9)

.,’

l ’a

'M

'f 9, eſistito mimi ”gn-*uu: nulle ”on :ernia-we` ,

‘ ,, ñche è l’indiviſi‘bil :carattere dell'Endmíco;

3,, .ma 'ſempre ‘vi :è - giunto. foriefliera r per Vil

_,, del ſuo contagio‘, -che cofiituiſce -l’ cſſcnz:

;,, -dell’Epidemicp. Non fi Marebbe-..dunque ra

" a, gionetvolmente .ſciogliere il primo‘queſito
` ,_-,,. con .dire che -il Vajuo-lo non {ia -statoſi E);

Adami”. nelle ſopracitate regioni…, ;non-già

“perchè ſi foſſero impedire :per .qualche eau; `_ `

' 7-.,,5ſa …le fisiche..leggi, che l’ avrebbero‘ $901qu

_ ~ . i! ’pro-7

‘m T ,
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produrre, ma bensì‘ perchè giammai in ta-ſ

li luoghi eſistettero le fisiche cauſe`,che lo

enerano ? . .

,, Quanto al ſecondo queſitoznellä fiſica-ra

gionata tutto è caevo nella creazione all’Uo

mo, ma giuſia le leggi di ſviluppo mm

tutto ”dll-:zione è toe-uo alla ſua intelligen

za. Se non ſi foſſe inventata la Chimica ,

l’ Uomo non avrebbe da temere tanti mor

tiferi veleni, che la mèdeſima ha ſvinco

lati; e i loro ſemi all’ uman genere ‘comit

chi sà qual naturale sviluppo aveſſero ſor

tito? I ſemi del Vajuolo,come della peſle`

[mb-mica e degli altri morbi contagioſi A

furono certamente all’ Uomo toe-vi : pote

rono però“gia‘cere per più ſecoli nelle loro

.inſami matrici' ſenz’eſſerſi mai attaccati al

la ſehiatta Umana. La ſlm-_ia c-i ſc—uopre che

'l’ Uomo prima di abbatterſi nel Vajuolo ,

urtò nei ſemi della pelle bubam’ca, e ne com

municòfia’ ſuoi ſimili .il-contagio all’infini

to propagativo. La pefie dunque bubonica

ebbe preſſo gli Uomini la ſua Epoca più .

antica di quella -del Vajuolo. Quest'ultima

viene' deſcritta' da .Turidide (i) -come un

morbo giammai per lo avanti narratohne

vedute. Il mestiereñ' ed i-l talento di quello

grand' Uomo c-i perſuado’no a credere ch’

egli" foſſe fiato nei ſuoi tempi dell’ antica

ſlot-ia peritifiimo_; e di fatti mostrò aver

piena-cognizione di varie peflilenze hub”;

'cbe , con le .quali compa/tando la Vari‘oloſñ

,, ſcr'iſ- r

 

(i) Lib. Pagñ ,48. [eg.

4‘—

»ó—-flh—4”“.



’I

”

I’

’I

I’

,i

J!

DI

Il

2)

I’

,I

I’

,I

J’

~ ’7

l’

D ſ 'I l

ſcriſſe: .neque tdnt’um pefizlflmtír, neque :an

tum funemm uſquam fm'ſſe memoratur; eſpreſ

ſamente dichiarò che quello morbo , ſcap-`

pato dall’Etíopía, ſparſo per l’Egino, per

*la Libia', e per la Siria, giunſe in .Atene

agli steffnMedici ignoto ,- e la ſua deſcri

zione ce lo ha dipinto per Va"juolo.Quan

do dunque vogliam ſupporre che la pcstc

-varíeloſa ſia anche accaduta Prima dei tem

pi di Tueidide, dobbiamo almeno concede-

re che fra il Secolo, in cui ſia accaduta,

e quello di Tùcidíde vi s’intcrpoſe un così

lungo intervallo di tempo, privo di altra

ſua comparſa , 'che preſſo gliSUominiìnc*

ſPenſe la memoria .

7,, Paſſo al terzo queſito. 'L'aſſoluta-man»

canza di ſcrittori e di artefici‘, che 'per lo

ro istituto non dovettero traſcura‘redi traſñ'

mettere alla memoria dei posteri coi loro

monumenti la notizia dittm bene o di un

male potuto accadere nei loro ſecoli e nelle

loro Nazioni', che ſia ſlato degno di ri

marcarſi; toſLochè li medeſimi ſi diedero

la cura di ſcrivere e di eternare altri beni

ed altri mali di minore,e talvolta dinin

‘na importanza; e tostochè da- taluno-0 da

molti ſcrittori ed artefici non venga poſto`

in controverſia, ſe realmente eſista o nò

,quest’ aſſoluta. mancanza in tali ſecoli e luoñ…

ghi , ſembra ,pruova ſufficiente ,della man

canza delle cauſe , che in _quelle 'date di

tempo edi luogo aveſſero dovuto produrre'

vle operazioni fiſiche , reſultanti in bene o

n ip male, che Natura non avrebbe laſcia

» 'ì, ‘ n to
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,, to di ſviluppare , fe' vi foſſero ſiate `pre.

,, ſentí‘ec. m ' ‘ ì

"Ill. Inoltre avend’ io nella Memoria pag.4. _

S. IIl. aſſerito che il gran Padre della Me- .
`dicina Ippocrate deſcriſſe il noſlro Vzijuolo ſot- - ì'

to il nome ;Fuochi Sacri,fii cia non pochi ›

ben inteſi‘del'l’arte in questa Capitale creduto

troppo azzardata questa mia aſſerzione'. .Non

riſparmiai‘di maniſestar loro una delle ragio

ni, ſopra cui ſonomi indotto a ciò credere.

Ippocrate (I) di queſii FuocbiSocÎ-í ragionan

do, li divide in più di una ſpecie : Sacri" '

Ign-er plurimi; Pi deſcrive armati di contagio,

'martíferi, deturfumtì il“ volto' ,, cancrenofi ,,mu

til-mei le membra, e accompagnati »da febbre

peſiílenze, e, da letali‘ prodotti :quindi ho ri

ſpoſlo così , ' .ñ . — *

,, Galeno- (a.)x e Valleſio (a) commentando

,, quelli Fuochi Sacri non’ 'ci- ſomministrano..

,, di eflì altra idea che'quella di Rifipola ma-.

,, ligna, e con tal titolo li' definiſcóno.

,‘, L’ Autore delle définizioni mediche preſ-,

,, ſo ‘il‘ citato Galeno. (4) ſcriſſe in queſ’ta

_ ,, guiſa .* Eryfipelas, ide/Z , Ignis' Sace?, efl.

,, ru-óeda cum ignita infiammatiokeî

,, chio '(5) piantò il titolo: De-Eryfipc»

,, late, ide/Z', [gno Sacro Galerie'. ' ..

’i i

 

(x) Lìb.’-iij. Effiìdem. Seff.

(2.) Cl. íij. i” Lib. íij. Hípp.de Mar-LVuÌ-v .

ó gar— text. 9. pag. 14.7. '~" ""
(3) Commen- i” oil'. Líór. Epideſim; Hipp. p. 9.

(4) Iſagog. Uhr. pag; 46. H.”é 'L‘ …

(~5) Tetraóiól. IZÎÎ'WÈ! [I. Cap. LIX. P. 804
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\ ì‘,,. 0r_1n _queſieériſipole’ non..~ tgovanſizi ca-Ìs.

i 9,, ratterrdei Fnocbí.5`acri d’ Ippocrate. -. z `

` ,, Preſſo gli Antichi Medici lati-ni, Corne

,, l/:o Celſo. (I) ſcriſſe: ſere” Lguoque lgínis'ma."

,, l”- ulcerzbus annumerarr-,debet ; 1nd! lo, dk'

.
,

,, viſe in due ſpezie di Puflflle omogenee al

,,_ Vajuolo,` ma nella deſcrizione ,. che ne ha

"ſotto, non ſi trova il contagio, la [oral-'tà,

”. nè i prodotti della‘ febbre peflìlente e can-ì“.

,, crenoſa, funeste e preciſe circoſtanze` ,A che‘

,, ſuron preſenti nei Fuocbz’facrí Ippocratici.

,, Scribonio Largo (2.) e Plinio (3) alle due

,, ſpezie dei Fuocbiſacri diCelſo ’ne aggiun
,, ſero la terza, da loro chiamata Zona ,iper-M

, chè cinge l’ Uomo che attacca ;della quale,

i ,, ha trattato egregiamente _il Sig.deHaen (4),

,, comparandola al diſcreto Vajuola; ,e nep- -
_,, pure in queſia ſi ravviſano i ſunesti carat-e

,,› teri dei Fuochi Sacri d’ Ippocrate

t ` ,, Mrgcíano (5) commentando Emilio Mq—l

- ,, ero ha ,così ſcritto: Sacer Ignis. …Hunc San:

,,, Bi Antonia' ignern ootant, qui etiam. ?run-1,"

,, Ù‘ Ignis Perſian… (9‘ Garbo, ('9’ a Dioſco

,, ride Eryſipelar nominata”. .Allis dicitur… for(

,, mica` militari; p. ( Quì vi ſarà errore ne‘ll’

_ …w e 1

ì'

.-0

 

Lib. V. Cap- XXVIII-"Pag. 371.,... _ z…,

’(2) Medico .Antiq- omn. Ufo.; Pag. 156;_3., ’.3

* `(3) Ioid. pag. 198. B. x `

.(4) Tom. V. Opuſcul-,eccflDe Belt, Dioífl…

VI. s. V”. p. 84. .. . . ,

(a.) Medie. «Int/g. WÎWÎP‘ _2.2.34 ..4h ….

i
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Edizione', dovendoſi ſorſe ſcrivere miliari”)

Dicitur etiam (9‘ Jntbrox,de qua re mmc”

efl controverſia . In queſle confuſe nozioni

chi può affidarſi di trovare i veri Fnac/n'

Sacri d’ Ippocrate? '

,, L’ Hex-pe” degli antichi e dei moderni

Medici nè tampoco ci offre al caſo nost‘ro

adattabile alcuna adequata cognizione; molto

I’

'9

I’

I)

”

9’

” l’ Herpete’tutt’ altro dei .Fnac/n' .ſacri da lui

narrati‘. l e

,, Pſireſſo'tutti quei Medici sì Greci che Lo

tím' con degli …moi ancora , che mi ven

nero nelle mani, restai in diſperazione della

genuina definizione di questi Fnac/oi Sacri;

ma nel mio nojoſo imbarazzo fui ſoccorſo

da due filoſofi e ſublimi Poeti , e da un

‘inſigne Naturalista , che’ nei loro eterni

monumenti tramandarono alla poſlerità la

,,` ,vera idea del morbo, di cui parliamo.

,, Tito Lucrezio Caro (a) deſcrivendo la

eſſe ſul modello del morbo, di Atene-'nar

rato da Tucidide e da ſppocmte , definiſce

il Fuoco Sacro con queſle parole:

’I

I)

”

”

”

”
‘ì”

”

”

’I

J)

’D

più che lo steſſo Ippocrate (l) ci deſcrivîeñ

.Extitít Sacer Ignis 6’3‘ mit Corpo” ſapone‘

_Quomcumquc arrípuìt Parte!” , repitque per

artu's .

‘ Il gran Principe dei Poeti latini Virgilio

nella deſcrizione della pelle dei Bruti, avve

nuta, nell’Illirico e nell’Italia , e preceduta ,

‘ giu.

 

‘(1) Pwd-'mmc 11. n. xx!,

(7-) Lib. de‘ror, Non",

ll

{e

  

 



'giulia ciòlche ne ſcrive il ſuo pila‘attfieo‘cbrfl-`

montatore , `Mauro‘ Ser-via , dalla ñlìeſſzi

'peste ,di Atene , non men chè :corredata da" tutti

,i mortali accidenti da Ippoorate e da_Tucidid,e

f

"D

I)

I’

i."

”

"h

D)

I’

”

" ’J

_1 o”

”

"a

ì ' J)

-

r,ì

, eſpreſſati, cantò in qUeſÎla maniera .(2),. il’

,, . ,. .4. Nec longo deinde; moranti

,, empore contaílos arms acerlgnù calco”,

,, E con una profonda conoſcenza della na;

tura di quest-o Fuoco Sacro ,-neszenetrò l"in.- a

ſa‘llibil- .preſidio. nella pronta e .perfetta ſua

eſtinzione, elo propoſe al.-ſu9-,caro paſtore

nei- ſeguenti due verſi' (3),. ’x ’

...,, Continua 'ferro .cùlpam ,compefce prior`

,, quam : r ~

,, Dim per incauzumfirgano contagía wall

., gm

,, Eſortando’lo ad uccidere e ſepara-re dall’

ovile -lfl-pecorella , che la,prima `veniſſe
dal Fuoco Sacro attaccata', i ſi‘ '

,, E per, fine l’ eloquente Columella. terminò

.di perſuadermi per non dipartirmi dalla

concepita *idea , dettagliandomi «nel, Fuoco

Sacro 'le Puflnle, la Letalità, il Cone-agio ,

che aocompagnarono i Fuochi Sam' d’lppſh

crate , e .con non minore intelligenza di.

Virgilio conoſcendo…: l’unico preſidio nella

ſua eflinzíoner Eſl ( eccovi.. come lo defi
V».

niſce (4)), ,Eflatiam inſanabi-lis'Sacer Ignis, . -
. , l :C _e . _

‘ ” quem i,

 
(I) ’Comment, ire-Lila;~ iijſ Georgie. pain-41‘;

Ibíd. ._, l , , , …

‘(3) Ibid. p. '112..

I. *
j:

,‘/, _ - - f "

(4) De re ruſſia. Lìbz‘VlII. Cap. V. * ,
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f” quem Pufiulam *va-:im: paſiaresffl: Ea ni‘iî

`,, compeſeitur intra primam pecudem , que

3, tali morbo compra cfl , univerſum gregeri!

`,, confngione prqflern’ít. O fortunate pecorellc,

che avete meritare le amoroſe premura div

',, venir liberate dai flagelli , che“ poſſonvi

,’, ſovraflarc , per la via la più ſpedika e la

”più facile , che finora’ non ſi è intrapreſa

-,, in ſoccorſo della povera umanità contro le

,, flragi di ‘tante flranìere peflilenze ,` ‘che la ' `

` ,, dev-.diano ! Che poi le pecpre vadan ſog

,, gene ad eſſer‘e attaccate dal Vajuolo con.

,, tagioſo , ce nel afficurano .Ambrogio Steg.

,, manna (X) , il dc San-mg” (2.), ed altri.

,, Ma la compita dimostrazione di tuttoquÎe.

Ì, flo argomento appoggiata a-pià ri’marche

,, Voli ragioni ſ1 potrà 1eggere nell’ opera‘

,, mia‘v latina, ſe meriterä di veder la luce.

’ IV. Devo pure quì darmi carico-di riferire,

che la da me proposta Eflinzíone dei Vajuolo

ha incontrato in questi ultimi giorni un altro

"gsgliardo ostacolo Preſſo Uomini di alta in.

telligenza, i quali, .come 'a quelli a cui non`

èlan-cora' arrivata 1’ evidenza della infallibilità

e della facile eſecuzione di detta Eſibizione",

credono tuttavia di non eſſervi‘ altro oppor
tuno mezzo conyiſſ‘o la pefle varìolofa , che

queilo ’dell’ ;nomi-:zione . Or al purgatiflimb

giudizio di cofioro riſpettoſamente ſommetto
le ſeguenti rifleſſioni. “ i , ~,

Nel
_ 1
o" 

, (x) Hifi' Epidem; Mamfeld. …Lì-..693;
,‘f, *@udCflfeifló. NP’?- 1. p. 796. ì _` 4;

(a) Def .Zefa-u. çfly. xxx. p. :37

1—_—
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Nei cori'ó’ dignni ZSÎzd‘qcche ho eſercitata
r con pubblica incombenzav la profeffione medica,

in Francavilla, ed in Viagrande mia Patria ho

~ in cinque Epidemie ;ii-'Vajuoioñ, delle quali‘

i

dovuto ſostenere ii peſo della cura , mi forio-`

ſempre impegnato _a promuovere la inorulazio

' , ed ho guardati gli ./I'ntggomsti di eſſa

'come preoccupati da pregiudizj di una ma].

fondata Prevenzione. Pratt-anto, tutrochè quei.

`due Paeſi‘ foffero picciole popolazioni, mi ſu

ſempre impòffibile il proibire in' eſſe con tal,

mezzo l’Epídemìa del Vajuolo , che ſm’oggi
-abbia'm chiamato haturaleſſ. Le diverſe con/Zi

“ `razzo”: del tempo , la óvana .8M di]. ragazzi!,
la"flato -di malmcnara ſanità ,di nylon pochiſdi

&fii ; la ”eteflíità del-1a cura pyoſilattica ricer.

cata dal ſiſſy, dal Signor de' 1a Gondamíne,

dai Dima-dale, e da altri ‘celebri 'Inoculatorì ,

è la ripugnqnzá di' i‘nol-tiffimi genitori’, reſero

"ſempremai .deluſi i miei sforzi , inìrapreſia

;far ſuccedere in un dato ſpazio ,diñtempo ,13

;nomi-azione di tutti i fanciulli al' Vajuolo‘

ſoggetti, `per arrestarne lo ſpontaneo ‘con‘zag-ig;

…Nella steſſa Città ,di Catania, comecchè vi

‘foſſe da gran tempo adottato univerſa‘lmenic

‘questo per 10 paſſa-to milifiimo ritrovati)d S‘è“

qualche vantaggio della ſua popolazione; piu::

le ſcorrerìe del Vajuolo ſpontaneo ſono fiati:

non meno di prima morti'ſereffi più frequenti.

Qualunque profonda medi-tazione ſ1 faccia ſó

pra quello intereſſante obb'erto , altro mezzo

non fi offre per impedire'm un Paeſe l’EPiñ

dem): dello ſpontaneo Yajuolo ,'ſiche quello di

ſottoporre Aſſume/zazione, tutti v‘i bambini qUJſl

4 ì Z” I‘ “La". jp*
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flpäena Îavatî nei ſacro Fonte. Dovremo aſpet—

tarci queſia legge dalla provida umanità delic,

illuminate Potenze EuropeePE ſe quefla ſarà

poſſibile , potremo più in appreſſo biaſimare

ia flupiditzì dei po'poli Ottamani , perchè ad-`

detti al loro fanatico fatalifmo guardano‘ con

--índo’ienz’a ia flrage, che su di effi' fà ia pefle

buboníca,a cui ſi può aggiungere quella delio

fleſſo Vajuolo, ſenza temere che ci dileggiaſ

ſero-»a ragione con l’amaro, ed inſui'tanre *rim

provero *di Giovenale:,,Clodíu's accuſèzt Mach”;

,, Catílína Cetbmgoi? *" '

Dimoflraîo il Vajuoio ’cOn evidenza per

{ma pefle /me'era all' Europa , non atta a

naſcervi ‘ſpontaneamente, e ſoiienuravi unica

ine’nte in forza del ſolo ſuo contagio all’in

finito p’ropagativo , non è più Problema-tim

quella obiezione-rapporta-ta dal Sig. de la Coh

dnmine 1) , 'che non àPei-mefliì' il dare un

male crudele e Pericoloſo a-'cbi ‘forſe rip” Raw-8:5

áe mai avuta; ma fi è 'reſa Propoſizione ’aſ

ſoluta, certa, ed* evidente-,con caccia'r via ‘il .

forſe , e con doverſi ſcrivere, a c‘lfl' aa” ſarà

Per aver-10.’Potè allora l’ipote/i'Raziana ſcio

gliere tal problema: Vai fierffriſpoſe il Sig.

de la -Condamíne (2.) ) obbligato a Paſſare un

fiume Profonda e rap-ida con rtfibío evidenza

»d'annegnr-ví ſe [o pnſſate ai nuoto . Vi ſi uffi-e

.1m banali-a . Se dite `cb’ è meg/io 'non Paſſare?! _

fiume, non capire lo fiato 'della gueflianet"Nó”`

.l … .› e , i P0‘ A
X

i.,

,1) Mcmor. ’. dell’InneJ/Z. 01- 'zz-VI.v .62.
. I‘ 1 Z P

-Traduî- ` ` j" . a“ ** ' 'l

(a.) I‘m' Pag; 37;

ñ
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t ' ‘ ‘ ?37 1.
,Tef- pote‘te dif/;enſamí a'al paſſare. al!" alt” riva :

elle` Non -m' refla che a ‘ſcegliere il modo da farla.

t… Ln Vajuolo è inevitabile al comune degli U0- ’i‘

are mini. Il numero de’ privilegiati fa nach” .

2d- un’ eccezione di regola . Poflìam dunque conſi- _E

;gn demi-'ci comeforzati ad attraverſa” il fiume Ù‘c:

7% La ſcoperta dell’infamc domicilio del Vajuolo,

lio e` dell’ Epoca preciſa del ſuo primo ingreſſo

,L nell’ Europa, ha mutato in oggi la fiato della

n- .que/lione. Niuno è obbligato a paſſare il fiu

,, me nè a nuoto , nè dentro un battello: anzi.

queilo fiume è~ tale, che nelle steſſe ſue stra

:r bocchevoli inondazioni non è capace di ba-ó i

a gnarc, non che d’ingojare, chi cauto fi terrà

p, lontano dall’ onde ſue pestifere. Che ſarà mai. ‘

k_ di 'lui, quando con un pronto e facile :il-gine ,

fl ſarà circoſcritto in quello stretto angolo di] , l

A terra, in cui ,ebbe il ſuo primo naſcimento?

, a Le illuminate Potenze di Europa , clic

hanno, impiegati dei milioni, per porre m

ſalvo la vita vdelle loro reali Famiglie coll’in

l oculazione, non affatto priva di _timorofi pal

? piti, e. talvolta da funesti accidenti ſeguita.,

ſenza averpotuto ſalvare quellatd’ innumera

bili loro ſudditi, venute ora a' giorno di

poterſi eſtinguere facilmente tutti i loro

,p e Domini ..,nel brieve giro di uno , al pi‘u dì

due anni; questo mostro Varioloſo, per ‘via dî

ſempliciſiìme Iflruzìoní , che ſaranno per ſof

focarlo in_ quei pochi primi,che affalirà; p0

traſſl credere che il voglian più a lungo pro

pagare , permettendo_ di alimentarſi d’ inno

centi umaneçvittime, per estenderfi ſemprepiù

ſmo alla durata_ dell’umanab genera zione? z.

G 3- Nei
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p‘ Nei ſecoli XV. 'al' *rapporto* del

ve storico MàtleoìParí: ‘Vennero eretti in tnt-z

te le Provincie Euro ve diciannove ’mila OſPE-'Î‘

dali , per eſtirpare tutta 'l’Europa la noññx

artica‘ peste' ’della’ Eepm, da ‘cui per altro Vea**

n‘i‘va bruttata, ma non‘ gia deſolata ›~-la miſera: `
iiñmaniſſtài e per effingueîrſi la 'peste *vwialoſaz

inel’austaſi ſorgeñte,-~vnde la -Terraì-è così ’ſpo

polata , {i Vorrä trial'ſcurare dai Supremi :Goi

verni l’ oſſervanza di poche efficaci [ſlm-zioni;

facili 'adv oflervaxfi 'I, ſenza intereſſe dei reg"

Erarj,'ſenza diſlurbo del pubblico nè del pria,

vato commercio, ſenza incommodo delle par-ñ

ticolari famiglie; anzi colla ſicurezza dell’univ—
vverſale acclamazione , tostocchè ogni Padre ſcor-~

ger‘a ~libera la ſua prole da peste così crddeles?

Poſſibile , che le Potenze di Europa , : in_

oggi 'tutte‘ ſollecite ed inteſe a ſelicitare i

loro Slidditi, neppure ſi ſcuotano alla dimeſ

‘ strazione‘ di poterſi facilmente estinguere nei

loro Stati , non ſolamente -il Vajuola , ma

ben anche 'la Raflblìa, il Morbíllo , le febbri
Purpſſuree Peteccbialì contagioſa, il morbo detto

Ungaríca, la toſſe. canoni/iva contagioſa, chia

mata ma! del Montane,ed altri rami di peste,

che tutt’ora deVastano l’Europa; e l'a voglian

?traſcurare ſolo per non opporre aquelli mali il‘

-~' facile' dimostrato riparo l Anzichè ſarà poflibile,

' che non voglian porre_ ì— loro Domini nella ſicuç.

_rezza di reflare‘Per’ l’ avvenire liberi dall’cpi

"dèmí‘ca contagio”della steſſa pefle’ bubonica,‘con

,fiſſare la' Multa generale diſc-parade” Per ogni

‘mr/19 &ct-to‘ , tostochè ſarà' ſcoperto munito
di 'Jai-- .l d"a-...G afl- Wai-:4

i* "' "ñ' 4 1910

 

 

 



a~~Tolgz il Cielo che poſſano aver luogo cosl

fatte dubbietà . Ch’ anzi io, che ho conſe

crate le mie vigilie , e poſ’ti in diſordine i

miei intere-ſii, ‘ſostenendo‘ con quel coraggio ,`

che mi è stato vpoſſibile , doverſi adottare il .

metodo da me proposto, per ſottrarre l’uman ‘

genere dal Vajuolo, e da gli altri pestilenziaii

‘ morbi , che lo molestano , mi auguro che i

Principi' Europei, dietro l’eſempio dell’eccelſo

FERDINANDO QUARTO mio Auguſto So

vrano, e Padre dei ſuoi ben avventurati Po

~ 'T ~.~—‘

poli; ’ſi‘ affretteranno con magnanimo sforzo’ ,

a favorire e promuovere un [così importante

' e ſalutiſero stabilimentoñ. _,- ,a

z. V. Ne’primi del' paſſato Giugno …con replicati

'avviſi giunti da Palerfno ſi ſparſe ,quì la ſa,—

»ma di graffare intquella Capitale ,una-febbre

armata "di contagio che dal ceto baſſo. .cip

paſſata a quello de’ Profeſſori ›- Stimai mio

ydovere di darmene carico;erſotto li 16. del

idetto meſe raffegnai a quell’ Eccellentiffimo

Viceregnante il ſeguente ragionamento , che

…trovandoſi coerente al nostro aſſunto ho giu

dicato qu) inſerire ,, Eccell. Sig.` .1:. Sig. :e

1,, _Poichè ſecondo la ſentenza di Platone Ogni

…-,5 ‘Uomo'mſce non ſolo per ſe. medeſimo A‘,
..,, ma ;eziandio per :nm .di giovamento agli, i

'K Amici, ai Congionti , e alla Patria; to

.è ton certo che au’ alto intendimento dell’

a” E.V.’non~ ſembrerà per ninn modo ardita,

n” e ſconſigliata la deliberazione di preſentar

,, mele ignoto , e ragionare ſull’ importante

ñ…,, obbietto, che ha richiamate le cure., e ..le

j ,, ſofiècitudini della pubblica .conſervazione

...4' C 4 ‘ ,,~all
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'ga-11"15‘ V. 'degnalnenw affidata - A" J‘ _

,, Quindi conoſcendomi un buon Cittadino,

,, atto-a `reſìar penetrato dai mali- che ſoin-azè

,, {land alla Nazione; nonho ſaputo giacere

nellairrdolenza, dietro le cri-{lanci noti-Zig,

;,- -d’i- eſſere.-~Îcodeſiañ ornatifiima ññ-Capitalíeádz

Q, -rnorrbo` epidemie” travagliata . ,

.Z ,, ñLe relazioni, che ne ho` ricevute , mi,

han fattoáopinare eſſere .il medeſimo ur;

- morbo .munito di contagio-,ñ che ſi tramanda

ai ſan-i neleviſitare ,'eh’eſii fanno, o alſh

3-. stere coloro , che ne ſono attaccati: ed

"cecco il niotiy'o,.che _mi anima a raſſegna”;

,,` all’E. V,- quest’umile mia fatica,d`irizz’ata

i; a lbmministrare i mezzi efficaci, onde por;

q, ten-n argine opportuno ai progreſſi di tal

,,'ramo di peste. ‘

‘i

'z,- ,~,\ Lar- maggi—oredifflcolrà conſiste per Fap”;

-,, punto nel definire la cauſa efficiente di unì-‘4

”Atala-,morbo :,. il che , ,ſe ci. verrà {atto-…di "

,, eoncretare , diverranno chiare. e; preciſeffll; ‘

,,_nostre idee, ‘per, rinvenirne .il preſidio. ' ‘

.i ,-, Dico adunque , che il -graanadre della,

,, Medicina ,l‘open-m distribubñtuttij morbi,

',,1dai quali vien molestata l’ ;umana genera?

..,,7 zione, in quattro ben, distinte cla-Hi, cioè,

a v,dir-e, inzändemící , Canflimzíanali , Ipo’,

,,, radici, ed Epidemie” oltre ai quali… lajmeg

,,ſidicfa ſcienza‘ non .conoſce verun’altra ſpecie

,,5 gli lmorbi; --e za, ciaſcunofldL-eflì -attribuì, il,

7,,,5 proprio ed individual carattere, per ſaperli..

3;, diſcernere, e‘ le peculiari ’produttrici cagioe

, ,,…ni PWzAPPl‘CRMVìK rimedio-..ñ -:ñ—.ñ , .5…

,,;z,-"E’,,Pregiq *dunquñ dell’atlunto il dîtflî
i'. .._ ‘4;‘ 'f' i , ~ ’, '
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,,;winarſiî pere-iz Vfiîfla‘ſkzt‘lcfi a qual, del-le‘

, quattro centrare ~ñclafiiñſi ña`ppartengañ il more ,

,, bìo , di cui Parliamo .— e ‘

zz ,, Cominciand‘o dagli Endemici , [fiume

ç, .nel libro de .Ac-re aqui.: (9‘ loris ”um-- k.- ſi

,'…de-ſinì morbo: Regioni' peculiare: (9’ pani”;

,, e Gale-”meſſe al genio* lppoc‘rati’eo di mol

,, to ſi uniſormò, neheomm‘enrario del primo

,1, libro degli epidemia" I) ,chiamoll-iñ dgrím’

,, dine: , ;qu-e‘ Per ſin'gulas babi-tazione: ſim” >,

,, (3‘ *veluti cognato* nullo non tempore inca!”

,, camiranmr. Premeffe le quali~deflnizioni è

,,’ facile il conchiudere che il mſi-ro morbo"

,, non è’ del genere endemico , »non ravviſanl

,, doſi- in eſſo il carattere di‘eſſere‘pdirò- cosí’,

,5 morbo patriatiw alla ‘-nostra ,Capitale ‘, the

,, come ,connetto nullo non reihpore ?mal-151cc;
7;, ”item .v oitredicchè canoſeono bene ‘tuttè i

>,,. le ſcuole mediche!, che ~-i-l morbo endemicf

’”~ giammai ſu atto -a contagiare’ , proprieta;

,, che tiene la noflra febbre- . . >

^‘ ,, Eſaminiamo ora‘ içcaratteri dei morbi
‘5, constiauziona'li ì, ehe“ ſono stati lo ſcoglio ,

,,3- in~cui hanno“di frequente urtato- i piirpe‘

's riti'meſl’ arte in danno della povera uma

…,z‘ nità.; e che nelxnoflro caſo ſembrano- di…

.,,, poterci Imporre . [pz-aan”: nel' citato libro`

,, num.›4. dopo d'i aver date le adequatenoſi

,,. zioni de’_ morbi endemici , li eſclude dai

mexonflituzionalí con quella preciſa CſPſ'flffiOnN

;Naſa vivi: quidem bj marb-i *vm-”acuti ſu”; -;

- "i Pi"

` `_(1) C!. ,sì-j., Comment. j. in lib.- j. Hipp.

1
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5,‘ prato-quam “fiqur's anni”: comm‘: ex' tem@
ì 5-’, porùm— mutatione .ingruat , attribuendoì.

`,, conflituzíonalí ad una o grande, o repen-ti-q

;g na mutazione dell’ atmosfera ; onde negli

,; Aforiſmi ſcriſſe . Murat-'ones tempera-ne

’j' patiflîmum puri-unt morbo: ; (9‘, in temporíbur,

;imagna mutatione’: aut frigorì: qu# calariír ,

;1; 69' alia pm` ”rione coder” moda ; ſiccome

j, nel libro de ‘bumorib’u; (a) dice .~ Mat-nio.

i* nes’maxímèffi'pflvimt mar/m' , Z9' prefetti”

’i‘ ’maxìmte .* 69' ‘in -temporibm magma muraria'.

3* nes, C9‘ in alzi: . Questaſchiatta di morbi

’3;‘ poſſiede più di un carattere.. Il primo, che

;;' merita di ritirarſi-bene , -ſi-è quello di aſñ,

5, ſalire ed'invadere di repente" e in brieve

n ſpazio di tempo ‘non ſolo-v le intere' famiglie

;, e le Città ; ma ben anche un‘ intera Na

” zione ,‘"anzi l’ Europa tutta , fin dove ſi

;,-ſparge la viziata constituzíone den’ Atmo

,, sfera. ‘Annota-uit, ſcrive Sennerto (3) Fore

,,, fl’us anna 1'580. ſex/'eprimammm [pavia mf; `

-g‘, C9’ catarrlmm qùemdam epidemia-um( mal

y z', a- propoſito quello morbo eon/Zituzionale qu).

‘5, ſi chiama epidemia-0 ) uni-verſa” plane‘ Eu.,

,Î, rapa”: Poma/Effe , iran: integra familia ep

g, malo curr-parent”: E. dl 'un altro ſimil mora,

‘,-, bo' dallo fieſſo Fare/Z0 deſcritto il Van-Switz

5, Ken' parla così: Foreflu: deſcriói: Cum-p

“e " ~-\ . ,, ri:

 

` (1) rea. iii. .pror. j. …M 4 A‘,

(2.) Num. 6. … a ~ , -

*“ (3) Tom. da: Farhi!” libri-v. cap.- perzó.

”(4) ‘Tîmöjffi‘ i” &WWF-14°7. PJ 29.130.
_ a .Aduno

1”/- La,
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,7 ri: moróum epidemieum'( quì’"vi è -lo stîſſok

,,“È errore di ſopra avvertito ), qui menſe aſia

,Î bn' 1.5574 ſubirà graſſari cat-pit, integra: fa.

,,1‘ miti-u*- invadens .Alt-*maria , CD' intra {hm2

,Î‘aresvejeptimanas ultra ducento: bomb”: p:

”ñ rime”: . Hi:: marbus‘tanquam flat” quod-:m

,a oriebatur, quum nebulie denſa* malèque alen

,5 te: Per aliquot die: pria: pmceflìſſent , ad”
,,ëſſſubità ſrrCPUÌlJ’ , ut mille mortale: una ſere

,-, momento invaſen': .:-Altri eſempli di morbi

,fronflituzionali ſi poſſon leggere preſſo il Ra

,, mazzini (1).., e preſſo lo fieſſo Vanóſwie

,3. mr . Il ſecondo carattere de’ morbi

-,, cónflimzímaü ſi è che, cang’i‘andoſiñia con.

‘f, "dizione della morboſa atmosfera‘,che li ha

5, prodotti vanno put eſſi -ad-eflinguerſi :

,_-,~ Elli-0'” Morlm( è il lodato Ippocrate, che

,, parla (3) ) ſuccede”: brama ſal-uit ;, ('9‘ lame,

,, Mal” adv-mie”: teſta: dimm: .* -apprenden

95 doſi bene che5estinta colla mutazioncrdeló,

5-, le qualità dell" Atmosfera la cauſa pre-dat:

,z trice di un male- , uop’ è eh’ eſſo ancona

,4, relii estinto . La tenza proprietà di* quella

,-,iſchiatta di Morbi ſi -è quella‘ ch’ eglino

zz‘ vanno privi di contagio , ſiccome ſe ne

,,,poſſono‘riſcomrare le loro. istorie preſſo li

,,- ſopracitati Autori: -onde di eſſi l’ Illuſlre

,~, FreeWare-,(~4) accuratamente ci avvisò. .

,, Sepe

 

(I) «find Sydmb. p,- 502.2… .c

(7-) L0“- 6- S. 1408. p. taz. .A <

a (3) Lib. ii). Epidem. :cui iii. ñ. -

‘1; (4) DexMarí. fffltflg. - “13$.— ~j’. ”Po-ij” f.—

SZ. _ ”ei-f;
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, n Sepe '-uìdemus ”pal-vitae *vagentex M‘erbcs— .

,5; avvertir voleſſe che impropriamente loro

‘ ſ1 adatta una tal denominazione tutta ro
v . . . . . . P
,,i— pria» dei Morbi armati di contagio) :quo

`,, mm alii commune: quidem plui-ib”: au‘: Cig,

,, vitaxibm* aut Regionióm* ſuon-ſed non con

” :agio/i, qui commune: tumàm meantur. Qué—

’, sto commune: a molte-Città e Regioni non

può quì altrimenti `intenderſi , che relativa--r

9 mente al di ſopra citato testo d’ Ippocrate

omnibu: communí; ,ex temporum mutatìoñe .,

,, A ciò ſl aggiunge che ſecondo ſ1 oſſerva

,, nel rapportato libro d'- Ippocrate de ;Jr-’re

” aqui: Ùlocis,giammai l'Aere,nè la terra

,, Europea poſſono da per ſe produrre. alcun

Q

,, morbo- contagioſo , nozione in parte nota ,

,, all’ lll—ustre Meùd (I) e che viene conſerñ,

,, mata dalle reiterlxte oſſervazioni.—dell’eſimio.

,, Tai-glam' Tozzeni,ed-anche del ,Van-SWZ”,

,, tg” (2.), come datntti quei , che con ,dig

N ligenza hanno ſcritto de’ mon-bi endemíci ,

3, :forniti da..ſeminio contagioſa , tuttocchè

,, nella »loro ferocia talvolta emulaſſero la

,,. steſſa bubonica ,.,Peste ›: Quindi è facile il

o’ ravviſare quanto ;vadano lungi dalla-verita.

-alcuniymoderni ,’che rifondono la cauſa

e’ de’- morbi epidemia' nell’Aeu: moſaico, o fia*:

i . ‘ ,, gt

-~1.u .-. › , a** 2

4

(I) 0p. Medie. Diſſe”. dc Peli. Part.j.~c4p.

 

»11 p. 178. .. -

. Tom. j”. in Baer-v 1409. 17.14,3. [eg.

‘4g

fil"

"…guns epidemia: *vor-*am *vocam , come ſe.,
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"g-‘ſiiìco :delle ‘nolire' Nazioni , áriic‘olo ,- che' a

giorni nostri’ſiva tanto in voga: molto più

che niuno degli accurati Chimici ha ſinoi‘a

conoſciuto nel medeſimo, ſia naturale , :ſia

artefàna , poteſlù alctma di -attAccareì conna

3, gio , ma quella di~toglier la 'vita al pari

de’più pernizioſi veleni, ſceVri‘ pur. eſſi ’dalla

facoltà di contagiare. Se -dUane la Febbre,

“- che malmena la noſlra Capitale ,foſſe stata

cagionata vdalla paſſata conflittizione di tem

po,in gran Parte lontana dal naturale corſo

delle Stagioni; in primo luogo avrebbe,…a

norma de’morbi conflituzianali,dovuto ne
F c'eſſariamente pci-cuorere a am >tmttoñ le' in-ſi

'tere famiglie, le Città , il Regno!, ‘e fi

nalmente' l’Europa turta : dacchè; ſecondo‘

le più preciſe ‘notizie da tuttevle- partitper

venute, la irregolare e flrana conffituzione

dell’Atmosſera‘iIa dominato e‘domina pur

tuttavia quaſi in tutta l’Europa'. ſti-ſecon

',,‘ do luogo, ſi ſari-ano alquanto *per* lo 'Meno

,, interrotti‘ iſuoi progreſſi in quegl’intervajli

“’- 'di tempo'placidìo e tranquillo,cke al tem

’ pestoſo' e rigido è di manozin mano ſuc

Ì,, ceduto .’ E finalmente come‘pai‘torita dall’

‘ `,,, Aere europee ſarebbeflata alcerto priva di _

ñ ,, qualſiaſi ccntagio: Caratteri, c‘hetnomtrp

v’andoſi in eſſa , la eſcludono :indubbirata

Z-,,ñmente dalla 'claſſe- dei morbi confiimzionali.

ì ”Paſſiamo al genere dei morbi ſporadici ;

*",z- per iſcuoprire ſe in eſſi ſi comprende la no

,,' stra Febbre . Per’forrnarli la vera nozione

*3, *delli medeſimi baſh quì indicare le' paroie

,z d’IPPorra” nel libro de ”arm-4 Sardinia-così

,, ſcrit- ' ,
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ſcritte (I): Qnm” 0mm': generi: morbifim”

coder” tempore, palam efl *01'814: ſi‘ngulosfin..

gulìr cauſa: eſſe, Ù‘ curam ſane face” apar

ter ex contrario, inflando crd-verſus morbí eau.

ſlm , (’9‘ *01'5qu rationcm per-mutare. Il morbo,

che agita la noſh'a Capitale , ſecondo quel

che ſe ne dice , è d’una ſola ſpecie; 'non

ſono diverſi morbì in diverſi ſoggetti, omnia

generi': morbi fiunt eadcm tempore ; dunque"

non può dirſi ſporadico , che Ippocrare’at'

tribuiſce agli errori nella Dici”, Palam eſZ

zii-Zurv ſingolo: ſingulír cauſa: eflè , per cui `

s’intendono le ſei coſe dalle Scuole Mediche

dette »romana-ali ~. Quindi la ſua cauſa -ri

cavata da taluni( come quì è corſa fama)

dai cibi erbacei degli orti , non può aver

luogo .- molto‘ più' che lo steíſo unico vió,

zioſo cibo in diverſi individui produce di.

verſi e fra loro diſcordi morbi,.che vanno

{ot-to la .claſſe dei ſporadici , come ſe ne

poſſono conſultare le’ oſſervazioni preſſo ;la

Patologia dell’infigne -Ofl'manno . '

~ ‘., Se dunque, Eccellentiſs. ‘Sig.,'ia Febbre

dominante nella nostra Capitale èvaffatto

priva dei caratteri propri ai morbi Endemi

xi., ai Confliruzionali, e alli ſporadici, per'

i-ncontrasta'bile conſeguenza ne naſce che la

medeſima fia del genere dei veri Epidemi

oi , chiamati con altro nome Peflilenn', di

cui il primo individual carattere ſi-è quel

 

O’

,, lo di' affare forniti do' contagio , proprietà

‘ ’ ñ ,j pre,
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;,;Îpreſcnth come da tutti ſi &canaglia-&gig

,, bre, di cui trattiamo. ` . :

,, E quì per accoſ’rarmi ſubito al mio (‘315.

,,7 getto , e non abbuſare della benigna ſo ç

.5, rcnza dell’ E. V. giovami ſoltantorçcalie
“ m la definizione delle Febbri epidemicbe.., ſſko

7,, fiano peflílentí, fldbìlita dal commendatoFrÈi

’,, ’castnro (1)‘.- Formule, egli dice, Febris pf

,, flilentís efl cui: Felìrem per ſe includeùtafp

.,,Jemínarifl comagíonís letbalís ; PVOPte'r quivi*

,, cauſam qua: e’ venem’: fiunt ſebres f, lex/2a

-,, le: quidem ſunt, [ed non peflilentes,q.uoniám

,, contagioſa: non ſunt carene .mim- ea, jquſód
_,,fformale efl, 29' Per ſe ratio peflílentiflè'; ſſDe

Î,, finizione la più conforme allaſi dottrina d’IP—

~`,,_' pocrate, che nél ridotto libro de ”atm-L I.1)”

,, mſm“; (2.) aſſegna per cauſa efficiente dè'

,, morbi pcstilemi là morboſa eſalazione …dei ,

,, corpo inſetto, ed in quelldde fla’tílzuxç
,, l’acre maróidí: ſordibus"; inquinamrſſn. , ~ `

, ,, Se quanto finora ho' umiliato ALL' E. V.

‘,`, _corriſponderà aila ragione e ai fatto. «Io z

J.” giusto titolo mi dò il coraggio di preſcri

,, vtarÎc una mia Memaria estrattada un'Opcr:

.~,, 'mia latina ‘MR-,data precipitoſamentc alle

F” stampe per occorrere alle faſìidioſe circo

,, sta-nze .che mi ſovrastavano; ed inſicmc per;

›,, te del .ſupplemento di cffà,.ch_e porta i1. Più",

J, preciſodcl lungo critico dia-nemo , `che ho -

’,, ſostenuto e iuttora_ſostengo`_ .per dare alla‘

~ - i ,, Sta
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Sta-to del mio~ A-ugusto Sovrano ed"alla

Società tutta la dimostrazione .di una` delle

`pi~ìr utili mediche ſcoperte.

,, Quando 1“" E.V., tutta inteſa a fe‘l‘iciztar-e

'-il Regno -di Sicilia , ſi degnerà ſottrarlîr

per un' ora dalie graviſſime cure del Go

verno, per iſcorrere di volo ‘quantonell’fluna

e nell’ altro lio creduto ,pruovare intorno a.

queſto importante ob-b-jet-to,rìilie.verà con 1’

alta ſua intelligenza in quale errore all’uma.

na generazione funesto ſiano giacciute preſ

ſocchè tutte le Nazioni Europee nel risgua-r

,dare le Febbri epidemicbe ( lo fieſſo che
contagioſa com-e prodotte~ dal-l'aereſi europeo;

onde non è mai* loro caduto inpenſrero dl

trattarle come trattaſi la `Pelle b'uöom'ca, pei'
elllrparle da mezzo a tutta l’Europa i. “Ri

' lieverà che tutte tirano la lor-o origine dall’

;Africa , ed -eſistono preſſo noi per via del

ſolo loro contagioſa ſemiaio’, che propaga

da ,una all’ altra famiglia', da questa 'all’alſi

tra Città , da :Provincia in Provincia , .e

da’ Regione -ìin Regione _; -e quel che più

importa aÀñnoſlro argomſiento,che {i poſſano'

facilmente estingue-re in tutta l’EuropaJeÒ

‘ ‘questrandofi- per ogni dove per mezzo

…una pronta e-perfetta [epr-trazione di coloro',

che'i `primi ne’vengoñno attaccati: e final

mente i“.lli-evorà che la Febbre' contagioſa ,

a -che afflige .la ,nostra Capitale,-bench.è, atteſo

--ilí numero degli ammorbati , noii ammette

-iaàlor-o ſeparazione, può tuttavia «venir fre

nata- nel ſuo corſo; per non .distenderſi in

altre famiglie, e per non propagarfian altri

' ’ ra G, Paco…

-.~|~.rv…!
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,, Paeſi dei Regno coil oſſervanza delle cau

,teleſſcgnatc nella mia Memoria a… pag,

33. _; Prçmeſſa che ſarà 1', ammonizione ai'.
`” › _ .

.

n Pubblico dl t‘çnflrſi.flontano,qumdç ia ne,

,, ceffità non ve lo Forti , dagli acxzxcchí da.
,, _fai morbo, eſistinto .altre voir:: perfettamente

,, con li proponi mezzi,~ com*: natali in detta

,,- Memori‘a alla pag. 40. ` , `

,,ì Prcſſo aglirctèrni monumenti del grande.

,, Ippocrat: non* trovaſi ’proposto `altro Profi

,, lattico preſidio ,contro i morbi ”Magia/7‘

›,; che la_ ſolafuga del çantàg_io..E’ Prata {om

9, ~_ma disgrazià delle Nazioni Europee il' non

4, eſſcrſi altrimenti oſſervato qyefi‘o ſprefidìó

1,, che per i-a ſoia Pestc bubonica5quandocchè

,, la gran niente di questo ..Fondatore della

,, Medicina nc Òrdinò 1' cſeçuzioncjn ogni

,, morbo cpía’emíco r _Quum uníus morbi, così

,, egli parla (I) populqrì: gìaſſaiío ;anſi/Zi: ,

>,, manifeflum efl diaz-tam ”an-eſſe ~vmijn/21'161” ,

,, ſed ,gm-m` trabimus ſpiritum five‘ ,An-em in

,, ,cauſa‘eflë .* palamque :ſi inſuper ’eum ipſum

'3, [pit-{rum five .Act-em morboſam aliquam ex

.), halationem babe”. E0 iraque tempvre bom',

,, ”fl ‘in [mm modum ‘comm'onefacm OPOrtet ,

,, ”imímm,ut dimm: non Permutmtaquía mor

,, .bi `cauſa non qui/lun: . ,. . Providendum -uerö

,, ut quampguciffimux .Aeris influxu: in corpus

,, ingrediatur, E’? ‘ut ille ipſe quà” Peregfíniflig

,', mm- ezctflat. Regiamm~ etiam ſi notiuo bene

z, quefle parole ) ’in quibus moróur &fin/1’175’ ,

A , D - ,, quan

 

((1) Lib, dè_ Narni.. Lamia. n. 19.
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Il

o

3mm”- ej‘us jim' _potefl permuta” opam: .~

nè trovaſi registrato ne" libri di queflo grand'

Uomo .altro Profil-:nico , .o rimedio alcuno

tontrp i umori# epidemísi , .che quella 'ſola

fuga del .Fontdgío. '

,, Il fumo del tabacco , le vaporazîonì di

aceto nella' ?tanza ove giace, l’ ammalato :a

vfl‘testre aperte ,, le ſpefl'e -irrorazioni delle

mani -e ,del *volto con dello ſpirito del ?vino

ranfokato , i .frusto'li di pane ‘intimo :ne-ll’

aceto ., o in *vino generoſo ingoiati ſul ?bel

mattino , ſaranno un green preſervativo per`

coloro, :che debbano aflìflere ‘pr-elfi) ‘il letto

.di chi è attaccato da -ſehbrelcontagíoſa, co

mere 10 attestano le a,olTÉLrVa-ziçn‘zi d’a-lcunî

graviScrìttori.- V ` › ' - ’

,, Sarebbe gm' i] ‘luogo d’indícäre ..îl‘ meta-ñ_

doñ, con cui dovrebbero traîrarſi gli: att'ac.

-catí da -Îtalîníoxíbo ñ Ma Ja illuminata Fa

coltà Medicafalermimm ‘ſarà `;più A _gion

,no‘ di me per poſter determinare‘, non `dar.

{ene fino-ra alcuno, a cui in ogni tempo ‘-g,

ed in ogni ſoggetto ci potefiìmo affidare-r.

Se Vogliamo ccceîtnare‘mn fleggiero .emetíco

di gr.- xv. ,inch-.ca di :adi-ce ſd’ Iper-:quam **5

eſibita ſul :principio del m'aîe, -tu’ttí .gli al-`

tri evacnanti,*zcome i falaflì , ~leìpü`rgbe, gli

@fianchi e :ſimili ſono fiati per lo più per

nicioſi‘.; e 'la ostinata‘ immorigeratezza del

Ventre altro non ha `perſuaſo .ai più accorti‘

neîla @magione di -ſiffatti morbi , che. l’uſo

:de’ſoli -cliflerî 1. Il nemico ;aſſale `di fuori

il corpo 'ſano con ;privar'lo ſubito del—ſuo'

vigore 'e _della ,ſua forza ~vítale1_quìndi gli

,, eva
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evacuanti ſaranno dalla parte di queſte? ng."

mico per ,atterrare Nieppiù l’ammalato. E*

più p'iaufibile, ,e l’eſperienza Jce’i conferma

che _1’ attaccato _da morbo contagioſa ſi ci.

.baſſe ogni giorno ,opportunamente con del.

le panatellç ſubacide e vinoſe propoflç dal

Banda-ue , .con delle fughe e ciregic , che

ci offre la ,stagione , .c .con degli Îaranci .di

portogallo e dei limoni , .che *poſſono pure

animare i brodi `alterati. con erbe acconciç

al male . Il_ fiero acidulo vinoſo , »l’acqua

fredda acidulata', e lo :fieſſo yino molto

diluto ,appreſlano una pozione , che i fatti

costanti .dimostrano ſalutare. Fra i preſidj,

fuori gli acidi minerali 'di ſpirito “di -yi

triuolo e di zolfo , ;la canfora ni‘trata , e

le ſubacide ,conſerve , non ,è facile Fini/_e

nirſene altri , .de’ quali non dovreflimo te

mere . Ma già mi ,avveggo che i’ amore

verſo i ;miei nazionali mi rende' quali di

mentico .dell’infinito riſpetto ch’ lo conſer

vo verſo gli Aſclepiadi .della nostra Capia

tale ,. Eglino ,guidati `dal bene della *Societ

tà , me la perdoneranno. nella perſuaſione,

in .cui ſono, che per ſalvare La _vita ad ’un

ſol Uomo .non ſaranno mai' ſuperfine'cd ec.

ccflive tutte _le poſſibili precauzioni ,

,, Poſſa ,quello mio `urniliflim-o ufficio ‘in

contrar grazia preſſb -il magnanimo ſpirito

dell’ E. V. , che le ſue benefiche ſollecitu

dini ha rivolte _al ſollievo‘ _della Nazioänç

‘- Siciliana, il `di cui reggimento con ſomma

,,`~~' previdenza l’ è [lato commeſſo.“ Poſſano pa

DD
rimehtc le mie fatiche , e i diſaggi . che

D 2. ,, ho
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ho ſofferti procacciare all' opera mia , già

munita del favorevol parere dell’ inſigne Fa.

colta Medica-Napoletana, la Sovrana degna

zionc del mio clementiffimo Re” ' '

,, Mi 'dò il coraggio intanto di riporre la. -

ridetta mia opera, e con eſſa me medeſimo

ſotto il potente patrocinio dell’ E. , c

con profondifiimo ,inchino ho la gloria di

raſſegnarmi : Di, V. E. = Eccellentiſs. Si

gnor Principe di Caramanico Vicerè di Si

cilia = Palermo :- Da’ Napoli li 16- Giu

gno ,1787. ".7. Umiliſs. Obbligatiſs. Servi

tor vero Franceſco Maria Scuderi, ›

VI. Nel dì 3:. Luglio gli egregj Eſamina'

tori del foglio delle mie' Instruuoni fecero giun

gere alla Eccellentiffima Deputazione della

.Generale Salute la loro relazione concepita

con queste parole ,, Per adempire all’ incarico

h”

’7

I’

I)

.. I‘

J’

I)

I)

O)

DI

I!

I)

:ai g

M c pre-pri:. ancora a ſoddisfa” al fiale —, {Le fi

"e

’I

commeſſoci dall’ Eccellentiffima Deputazio

ne dell'a General Sa—lute.~Noi infraſcritti Pro

feſſori' di Medicina abbiamo letto con tut

ta la_ .diligenza le Instruzioni del Medico

D. Franceſco Maria Scuderi Siciliano, diret

te a cautelare ,il Pubblica dal contagio del
-Vfl/ſiuelo , le quali da lui ſono state disteſe

per ordine della …medeſima Eccellentiffima

Deputazione. ‘ -

,, Dopo averci ſeriamente riflettuto ſopra ,

abb'umo conoſciuto che la loro eſecuzione ,

oltre all’eſſere difficilíflínfla , Porterebbe de’ dz].
ordini , e .ginerebbe vi”` grandi ;mbar-azz} 'la

’enter quantunque le ?uſim-{ioni medeſime'

biſogna confe/flarlo, ſoffi-ro aſſai bene ideate ,

»a PW‘

  



"a

’9

J"

9)

,7

I)

n _ _ ,
,,’ ra faticatifiima, ch’ egliv ha `-comporsta ‘.fopra
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propone'l’dutore. Per la' qual coſa Noi ſe; ’

Condando le ‘provvide- *c'ure della detta Ec

ce‘llentiffima7'Deputazione , ed 'avendo “13_

'steſſa mira di giovare al Pubblico, la qua- `…

le ha animato 'il Signor Scuderi ‘I flíomo

compilando alcune Instru’zioni ,` le quali fi

'poſſono con minor difficoltà mettere in pra

tica ," nel tempo medeſimo ch’eſſe ſaranno

Per riuſcire utihſſîme a rendere meno efleſa

la Pernizíoſa carnagione del Vajuolo, e a fre

- ”ore la violenza , e'la ferocia con la quale

ſuol invadere [e Popolazíani .- la'qual com

pilazione ſarà ſubito paſſata nelle mani dell’

Eccellentiflima Deputazione, perchè ella ne

ffaccia. l’uſo c‘önvenevoieſi" ‘ ^

,, In quanto al Signor Scuderi , ’ſiccome

egli fa premura di ’partire per .la ſua Pa

.tria ,"preghiamo instantemente l'E'c'cellen-` `

tiffima Deputazione ,, ,.ſeeondocchè {i ſete

nell’ altra relazione attinente a quest’oggetz

to , di ſar preſente alla Maeflà del Re il

merito', la’ buona intenzione, le‘fatiche, e

l’ Opera stimabilifiima del rnedeſimo , on

de ſi degni‘di dargli la Piazza del Proto;
medicato di Catania , ſi’eſſendone per` tutti

iriguardi meritevole; op'pure di conferirgli

qualche aitra carica atta ,at-poter eſſere diſ

impegnata da lui; o di rie‘ompenſarlo con

alcun beneficio 'eccleſiastico di Sicilia , o

come meglio stimerà la M. S. Quando ſol'.

ſe’posto per quello"mezzo‘v in una commo

da ſituazione ,’ì gli ii aprirebbe anche Ia‘straz

da di produrre colle fiampe i’accennata Ope

2 .
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',, l’ argomento, di cui fi tratta , la quale’ me.

,, rffil ’tutti gli applauſi de’ letterati , e degli

,’,ì Uomini amanti del pubblico bene; e s’ in.

,, coraggirebbe ffiedeſimanÎente ad entrare in

,, altri ſimili lodevoliſſrmi impegni di gio.

,, vare l' umanità .- QUest'o *è quanto ec. z’

,3, Napoli…31, Laglio 1787. :z Giuſeppe Vaió.

,, ro = FranìCeſco Dolce :: Domenico Coru

,, gno e:: Vincenzio Petagna .

.. _Chi ben conoſce le leggi di gratitudine cer- '

tax-nente ſl avvede che qualunque ſentimento

di riconoſcenZa poteſs’ Io Pubblicare, riguardo

'a quantojgli umaniffimi ſopraſcritti eſimj Si

gnori Profeſſori ſi ſono degnati concepire in

prò della miav OPera, ſarà ſempre inferiore a

quello ne conſervo in petto , e nutrirò finchè

Viva . ' , -

VlI. In‘ ſeguela ’di quella laude‘vole relazione

l' Eccellentiflìmä Deputazione della General

Salutev piena: nonflmen di zelo verſo la So

cietà ì, che di `benignità verſo me , ſpinſe a_

piè‘d'el Real Trono la ſeguente Conſulta .

i S- R. M.

smnokE. .

,, Vendo il Sacerdote e Dottore in Me

”, dicina D. Franceſco Maria Scuderi Si.

,, ciliano con ſuo Memoriale , preſentato al

,, Real Soglia‘ fin dal meſe di Dicembre del

,, proflimo ſcorſo-anno 1786., raſſegnato alla

,, M.*V. un riſlretto di Memoria', continente

,, il, Progetto di eflirPare ne”ſuoi reali do

- 5,. Uinjyed in tutta. l’ Europa {I fontagío del** .5

'n V42
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”ul/aiuola, Morbíllor, Roflbfia, e dialer-1'521”;

,,~ :agio/ì moli :Je/fruitori del Genere umano, e

‘ ,,fl’la maniera _di preſervarſene a provando. di

,. effetti taliv morbi, introdotti da’ Forastieri ,

,, e non già naturali ed. inevitabili ſecondo

~ ,, il divbattutot pregiudizio Rezia”; compro-L:

*,, mettendoſi il‘ ‘tutto— in miglior guiſa pro.

`\, vare per‘ mezzo-di' una ſim Opera …latina ',

,J quaiora la M. V. ſ1 ,foſſe/degna” permet

,, tergli` di- darla alle ffampe ſotto i ſuoi. .

,,- .faustiffimi auſpici );, ſupplied al tempo steſ

_›,, ſ0 (il affiaggettare ad'eſame l’accennata ſua

,`;: Opera, conforme ſi era compiacciuta diſpro

,, metter-gu, a` zz. Novembre dei predetto an. ‘

’ ,, no"xt786, ,_ qualora ;aveſſe proposta condi

I'

,,. zione` ammiſibile, e di gmtificarl’o inſieme., `

,, ſe aveſſe afiicurati li` promeſſi vanfaggi d'im-ì

,, pedire lattstragge continua cagionato. da’mali ‘

,, `ſudetti; ' . , . ,

4, .La M. V.; nell’ accogliere-beni namente

,, le ſuppliche dello Scuderi, degno l con ve

,, neratifiima real carta de’15. dell’anzidetto

,, ,me-ſe ed anno, per lo' ripartimento di Cuor-V

,, ra 'e _Marina ,.di ordinare che tanto il So

”i praintendente , quanto ii Deputati di que
,-,- sto ſuo Tribunale della Gene’ſiral Salute aveſ

,, ſero conſiderato 1-’ enunciato ’ristretto per

,, `l" ,uſo conveniente , ed 'cocci-rendo' a‘veffero

7 ,, riferito. —' , ` , .

,,-* In obbedienza di, questiìſupremi con-ian.

-',, di# credette la Deputazione Generale per

,, procedere e04 `accetto di verità in tale di

,,~ pendenza , prima di raſſegn'arne ilv ſuo de.,

,,Tbole ſentimento alla -M. V. ,-. di rimettere

D 4* » r3", Q
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`,, l’avv-iſatol’rogetto all’eſame’deîclue ſuoi M‘e- _.
,7. dici ‘D.S*’yſePpelMelìcbio›-e Vairofle D. Fra”

u :eſco Dolce',.~affinchè Penderatamente lo

,, aveſſero conſiderato \, e. tenendo preſente

,, quanto_ ſi e’ra dedotto nel ſuo Memoriale

,, ,dal Sacerdote Scuderi', e ſentendolo ,ſor

_ ,,r-.maſſcroìe .rirn’etteſſero-il loro ragionato pa

” rere , per poterſi in ſeguito dalla Deputa

,., zione' preſentare `alla M. V. ' ‘

,5" ,.1 Si adem-pi dall-i. mentovati cine Medici

,, a tale incarico , e con loro relazione affi—

,ñ,. curarono d’ eſlere l' Opera dello Scuderi una.

,,- p‘rrduzione erudita, ’virtuoſa; e molto gio

-,, vevole al Pubblico , nella quale non .poco.

,,i fludio ed applicazione aveva dovuto conſu

,, mare; mom/o per cui la credevano degna

,, di premb; ma di difficile eſecuáone, aven

,, doppquindi Proposti cinque capi di dubbi.

_ ,, In viſi-a diqual parere daſo'füori `dagli ‘

,,› Medici Vairo,, e Dolce ~ſi avanzo .dallo

,,, Scuderi Un lungo ‘ricorſo', o fia` foglio di

,, rjſposta , e ragionare` rirnostranze Contro li

” cennatidubbj: e propoſe in fine di poterſi

,, la ſua Opera, dalla mano ſuperiore’` del Gof

”yflflo far* paffareì-con una regolata circolare
ſhaſi notizia del Pubblico’ e ..colle neceſſarie

,, "Instruzioni ,da porſi, in pratica ed ,eſeguirſi -

,, in ,tutto il Regno per mezzo de’ Deputati.

,, da crearſi a tal uopo , per attenerſi il'rde

”eſiderato-.fine dell’ eſlirpazione’ del ~contagio

”'de’ ricordati morbL, 'e stabilirſi i riguardi

* _contro del medeſimo. . ,-z,* _. Î ’ ' .

. ù La Deputazione Generale, fauaſiu carico

,i nel; ſuo congreſſggdcÎ 29._ _Marzo ’del “ſe'

'- z :- ‘ *nun:

 



,, ’rente anno ’delle riſposte e rimoſiranze del‘

,, medeſimo Scuderi , stímò‘che un tai foglio

,, foffe paſſato in mano di eſii due* Fiſici

,,- Vai” e Dolce, li quali unitamente ’con gli'

,,*altri due Profeſſori di Medicina D. Dome- '

',, m'co Cutugno , e 'DLVíncenzo Petagna :Weſ

,,‘ ſero dato -ſentimento a‘ ſua inſiruzione ,

‘,, tenendolpreſenti non meno ilp'Progetto e

,,- RitiostranZa `del Medico S‘cuderi , che il

,,› Trattato ſul contagio del V-ajuolò dato ai

.,,’ -la'luce nel 1770. dal-Medico D.‘Mic`hele~

… 1—, Sarcone., con [Entire l’uno e` l’altro Auto

. ,, re: E'per tuttocciò, che riguardava un :if-
,, ſare così intereſſante; deſiinſiò per' Commiſſarj

, ,,~ li Principi di Santagata e di Ripa; e sta

,,, bili che , dopo aver inteſi li mentovati

,, Medici in di loro preſenza , li obblì‘g` ~.

”e ro a ‘ſcrivere il‘-proprio ſentimento ; ricr

,,, vandoſi‘ inſeguito eſſa Deputazione-Gene

,,~ rale di riſolvere- ciocchè avrebbe creduto

,, `giovevole al Pubblico, `e proporlo a V. M.
,, con ſuo parere. ì

' ,, Indi unitaſi di -bel nuovo' questa Depu- ’

',,_ tazione Generale :la' mattina de’ 2.6. Aprile .

,, del corrente ann’o con l’intervento delli detti

,, ſei Medici , cioè li due Autori Scuderi e
,, Sarcóne , e li quattro Eſaminatoriv Vairo ,

,, Dolce ,-Catugno , -o Pet-:gna ,-rrattoffi nella”

,-, mecleſima` accademicamente tal importante

,,, negozio ‘; e conc-ordemente‘ ſu riconoſciuta

,; utile al Pubblico l’Opera del Sacerdote ñe_

,z Dottore in Medicina Scuderi , con eſſerſi

;, fatte alcnne _difficoltà 'contra l’- eſecuzione

”di molte coſe ,x che riguardano le caudt'ele

. › ’ ` ». I’ ’ a
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…da uſarli ;' e` fu zii/blu” doverſi que/Ze PW”;

,, care, Per’ 'via di [nflmzíani‘e non già di leg..

,, ge contro del . contagio , che communícuno [i

,, mali del; Vajualai. Marbíllo, Roſalia ed al

”. t”. ~ . ,

_ñ,,- Pertanto ſi .appuntò che li ricordati due

,, Medici~zScuderi e Samone, che avevano

,, ſcritto ſulla materia, aveſſero formato il fm.

,, ‘glio‘ delle canna” Inflmzioni , e paſſato in

\ ,, mano-de’quattro Medici Vetro,'Dolce,` Co

.,7'tugna e Pet-:gna: E costoro‘, dopo di averlo

,, ben. conſiderato, dichiarato‘aveſſero ſe altro

,, lorooccorreva díñaggi-mgere o taglia-*ui ,

"i per poterſi indi a V. M. raſſegnare il loro

,, parerel , e quanto avrebbe- opinato questa

,, Deputazione ſull’ aſſunto. -

. , Formatoſi ſuſſeguentemente dal ſolo Sa

‘ ,, ccrdote e Medico Scuderi ílfogüo delizia,

,, din-te Inflruzi‘oni , giacchè il Sarcone non,

,, volle di vantaggio ingerirviſi, ſi paſsò nel”

,, le' mani de’ quattro destinati- Medici ;col

,, ſuddiviſa” incarico di eſaminati”, e riferire

,, in iſcritto il .- di ‘loro parere, con ammettere

,, le coſe più eſeguibili , e laſciare 1’ inſegui

,, bili": ”formando in ſomma le dette lnstru

. ,, zioni nel modo, che foſſe loro ſembrato.

,, In coerenza ; di che , arendo eſli Pro

’,, feſſori Vaíro , Dolce ,ñ Cotugno ePetagna ,data

,, fuori a gt. Luglio proſlimo ſcorſovla loro

,, relazione col -proprio parere relativo alle

,,ñ Instruzioni formate dallo Scuderi contro del

,,.ſudetto male del Vajuoloed altri cooſimi

,, li , premeſſo ll eſame fatto prima ſulla di

.u costgi più çficſaſOPeta in latino , ,per cui

z i r I) avea

 



,, avea implorato dalla voſira real munificen

,, za un corriſpondente' premio; li medeſimi, ,

”dopo di avere appiaudito moltiſſimo alla

._ ,,. gia detta' ~‘Opera in idioma latino , Come

,, degna di gran"lode, e di darſi alladuce' per

,, mezzo delle ſlampe, lim `(tre'dul'omel tempo

,, fieſſo degno altresì di premio' l’Autore: ma

,, delle Instruzio’ni dÌ_‘lui fortnate , ſiccome

,, han detto ,che quì ”eſarebbe qua/1' i’mpoffì.

.,, bile l’ eſecuzione‘ , cas} ”e La” promeſſe-delle

,, altre da poter/1' pia"; age-001mm” `met`ter`e i”

,, Pratica .*‘ le quali da queſlo Tribunale di

,, S’anitä ſi starannoatt‘endend’o ,> per indi raſ—

,, ſegnarle a V. M-','la q'u'ale' per Òra ſi-po

,, träjcampiacere ,di rilievare‘ tuttociò dall'

,, ingionto loro original- parereo ñ

,, Questo Tribunale intanto; credendoanch’ ,

,, eſſo di ſommo pregio l’ Opera -ſudetta‘ delv

,, Sacerdote e 'Medica D. Franceſco Maria

',, Scuderi , ſi uniforma al Parere de’ detti

,, quattro' Medici di doverſi la medeſima puba ’

,~, blieare colle- ſiam'pe , dovendo efferc di

,, grandiflima Utilità ; econvenendo .cite. non

,, reſlino all’oſcuro così degne fatiche _diun

,, Vaſſallo di V, M. , iLqua-lenon ſi èim

,, pegnatova conſumarvi tutta la migliorparte

,, della ſua vita, ſe non .per giovare‘alfub

,, blico , ſpecialmente agli .Amati’flìmirSud- t

,, díti della M. V, ` .. . ,r ‘_

,, Stima ,dunque questo Tribunale che, oltre

,, alla Cattedra di Protqmedico di Catania ,

,, che lo Scuderi ora otterrà per.lo:{uo me.

9 rito , poſſa anchexdçgmrſi-VñMç ,v ſiccome

ñ,, questo _Tribunale ne .la …ſupplier , dà r fa;

" :a a'

‘ z».
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, dare allosteflb Scuderi `un competente ſoc-~

’,, corſo per _la pubblicazione della detta ſua

,, O era.: … j 7

ì” Il Signor ;Iddio guardi la M. V. con la '

,, Reallamiglia per lunghiſſima 'ſerie di "fe

,, liciffimi‘anni"’,‘"e pol‘lrati "al 'Real Trono

,,` umilmente ’ci r'aſſegniamo . . -_ , ,ì

"’,, Di V. R’- M. = Napoli I4. Agoſto" 1787.

,, Umiliffimi e fideliſiimi Vaſſalli il'So- -

,; praintendente , e Deputati ' della Generale

,, ſalute : Filippo Ma‘zzoccjn' : Il Principe di

, ,, Curſi : Mazzeo d’Afflít” di Roccagloríoff:

,,*Il PrinciPe di Santagata `: Orázio Cape-cela.

n tro : D. Franceſca ’Villa : Paſquale Mar

tmez. ' ` -

» Vlll. La Pro'vvid‘ènzaì‘delil’ Ente Supremo#

che felice in se ſolo non iſdegna di vegliarealla

cura dell’Univerſo, mi fa, ſenz’ Io penſarvi ,

capitare a mani due documenti , che con P ulti
ma evidenza di’ fatto dimostranoſil‘a neceſſità, che

tengono i pubblici Governi di stabilire una

volta per ſempre‘ la Multa‘ generale di Sepa

razione per cigni ſorta di Morbo "contagioſa ;
quando non vogliano’ permettereſi, in diſvan

ſaggio di loro medeſimi, ed in detrimentov`

dell’pumana‘ generazione,ìdi restare la vita de’

Popoli a se" commeflì eſpostaſſalle incurſioni

di tanti rami di pestilenza.Sono quelli docu

menti due ben ‘teſſute Relazioni degl’Illustrí

~'Profeſſori di Medicina' Signori D. Giuſeppe

Vairo, e` D. Franceſco Dolce', gli'steffi, che

han giudicatoſopra della dame propoſta E'.

flinziane: la prinſa ſcritta nel dl 2.7; del paſ

ſat-o Luglio, e l'altra nel primo dell’ or* 'ora
“5’ ' ‘ ſiſſ ſtorz
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,5, Eccellentifiimi Signori:In adempimenfo '

degli ordini dell’ Eccellentiſſima DePulìa'zÃó-z`

ne della General ſalut j, Noi infràſcritii .

Medici della medeſima ,-,ci ſiamo Potreſti.

nel dì 2.6.-dell’ andante nel Càſale di S.

Nicolò la Strada,dove intervennero _anche

gli Eccellentifiimi Signori, Duca di Vaffo- _

girardi ,Le D"- Mazzeo, d’ Afflirto .di Rocca.

glorioſa, per eſaminare lo fiato" di ſalute

di quella Popolazione, la quale fu’riferito

a S. M. (5D. G. )', d’ eſſere inſettata da

unañlîpidemia.` Facciamo 0x3.; preſente all’

'noi abbiamo ritrovato circa queſis perſico

lare , e gli eſpedienti , che Ii“ìpreſcro'per

` allora, onde andar incontro agli ulteriori

progrefiì- dell’ E‘pidremia , come anche ’qué

gli altri, che noi stimiamo neceſſari di do

ver ſuggerire di vantaggio. ' `

,, Giunti adunque in,S. Nicola la Strada,

domandammo -al Sindaco , ed ai Medici

del Luogo ., ſe nel detto Caſale, vi foſſe

qualche ,malattia di natura Epidemica; ed

a vquello ci fu riſposto ,_ che non v' era nien
te div ſimile.` non rifrovandoſi , che due o

tre mal-ati di febbre ordinaria,ma che nel

Caſale detto le Maſſarie in' diſcosto da _S

' Nicola un miglio e.mezzo,vi-regnava da

piùìtempo un’ Epidemie, lg quale faceva

stragge di *quella picciolnpopolazione QA*

`quefla notizia .ſiccome ,c1 era prevenuto ,

che la gente 'di‘ quel luogo mancaya di

Medici, e che fi dovevano ſervire; di F0

’ ” W“ `
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restieri; i‘ quali veranok Andrea la‘ Peru.

ta di Caſerta, D. Paolo A‘rgenziano di Re

‘cale , e D. Franceſco Stellato ‘del "Caſale

di Nicola ,così noi richiedemmo 'l’alli

;flenza di questi .due ñultimi , per eſaminare
la coſa,ſigia`cchë a caſo il Signor la Peru.

ta. ſi _ritrovava‘ quel giorno ‘--in Napoli.
ì ...In compagnia adunque di ,co’storo , ci

Portammo' mel mentovato Caſale _dellerMaſ

ſari: ,a `viſitare ,li Malati, .che'vi erano, i

quali non‘ oltrepaſſavano il‘numero di 30.,

tutti attaccati della fleflo :nale febbrile‘, ol.

~tre .al Parroco , il .qualeéſi era ,ritirato nel

‘ſuo Paeſe, .affin di curarſi. "Un tal numero

" non ‘ci ſembrò indifferente _a’ riguardo ,della

Popolazione ,p la ‘quàlemostà… di ſette , ,in

ottocento perſone , -Mntopp-ìîo ., che il male

e” ,della fleſſa natura‘ intatti' ,Ji 30. fog

geni, `differenti `ſoltanto-Und grado, e nell'

intenſità .de' ſintomi; onde .abbiamo giudi

`alzato’ ‘l’affare degno abbastanza ;di conſidera

zione',v e” tale, che meriti tutta la cura dell’

Eccellentiflima Deputazione , la'? ,quale .dal

prwvido'e paterno zelo Îdel ,nostro amabi

`liſlimo Sovrano tè :ſtata `incaricata td’ inte

sreſſarviſi ze di":pre_ndere ;g'li- ;eſpedienti .op

por‘tu’niper impedirne' gli* avanzameriti .

,, :La Febbre, ehe .travagliai Cittadini di

’detto ,Caſale , ,per .quanto potremmo com;

‘ prendere ‘dalla .relazione tdeinominatì due

Medici', .eÌdalle .proprie"0‘ſſervaz'ioni ſopra. ſ

de’ .malati ,' è d’indole. ,bilioſa :reumatica ,

ed è accompagnata 'nella maggior parte de’

malati da ,ſintomi~ rilevantiflìmi, quali ſo. _

i ,, no
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no l’ attacco grave di itefla, ccnvulſionig, e

ſintomi, gonfiezze del baſſo ventre', attacchi

al fegato‘, vel-mini, ed in taliini anche de

poſizioni al petto , vale .a 'dire , che -con

ſerva questa Febbre lo steſſo carattere di' quel

le, che ſono corſe ,~ in poco numero bensì",

fino.. alla mettà 'della paſſata _Ragione in

‘Napoli .› Ma nel Caſale {elle Maſſarie :in

~ proporèione del picciolo numero degli abi

tanti ſono Rate-molto più numeroſe , :ed

oggi `col creſcere del caldo ſono molto.- più

accreſciute di numero?” .di gravezza. Im

`percío‘ccl'iè ſi è oſſervato ;che nel meſe cii

;Gennaio quando incominciò, ſecondo .ci ſu

riferito., non ne morirono più ‘di quattro;

ſei Poi nel meſe di Febbraio; .quattro nel

meſe di Marzo.; tre in Aprile ; otto a

Maggio; ed in Giugno fino .al dìpzz. ne

ſono trapaſſatí già nove", e due ſi ritrova

ron'o da -noi così aggravati , ch’erano Vicino

a mcrire. È[Î.utti.,questi-.,v `che ſono morti, la'

maggior pane erano `vecchi, 'deboli, .e mal

ſani, zeſſendone pochi periti de’ giovani, .e

.robusti : `E’. .però .da 'notare che {e ſ1. ſono’

.veduti tali.progreſſ1 .del mah :a ragione del

calore ſopravenuto ~, :biſogna temere che'

creſcendo icaldi' ‘.estivi ,immriceva :nuovi

incrementi il anale medeſimo ,ñ e- oltre ;a

queſto , come -il detto Villaggio è `diſiimtr.:

,un ..miglio .circa. Adſl-aghi , i quali_ -gli l‘13`

dalla parte di Mezzogiorno , :e di Orien

-te , nei quali Laghi ſ1 fa-me’tempi estivì

,, la macerazxone .della .canape , .e del lino .,

.5 .e come è fiato ſolito il Paeſe di riſentirne

,, ogni
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3'” ~ogni anno qualche-coflituzione, così `ci ſac

,, cranio a ſoſpettare' che la Febre epidemica,

,, che abbia'modeſcritta , ſi renda per queſt’

,, ,altro principio ancor più attiva , più gra

fl ve, e più esteſa , e) ſorſe tanto da inſesta.

wre ancora i Paeſi vicini, cioè Maddaloni ,

,, Racale_ , e il Caſale’ d_i S. Nicola ,i quali

p ſono poco più di un miglio -ç da »quel Vil-

,, laggio ldistanti : tantojpiit queſto è da tè.

,, mere, quanto che verſo quell’ ultimi tem..

,, .pi l’, epidemia, ha’ mo/lrazo d' eſſere alquanto

,i contagioſa, .della qual coſa, -ci ſiamo afficu.

`,, tati per molte oſſervazioni, e ſpezialmente

,, dall’ aver trovato ina/cime _caſe tre, .e quà!

4” tro malati inſieme tutti ſorpreſi ‘dalla ſìefla’

,, Feltre ; dalla malattia 'medeſima‘, ‘,59 ſoffi-e

il Parroco , e `cul”: óa dovuto attaccare nel!"
andare aflíflendo; affina/mente dalla ’morte i

,, doll' Economo ragionata/i ,dallo fleſſo prin

” F‘P‘o* . ' ' - ~

_ - ›,, Intanto volendo ricercare d’, onde ha

à, potuto provenire l’v epidemia , di ;cui par..

,, liamo; . Quì fi eſpongono le cauſe Pracatarñ

,, fiabe di quella .Febbre contagioſa.. Indi ſie.

,, .gonna. così: - ' - … … r p

,, Gli :eſpedienti ,, che da noi ſi propoſero

, ,, per cercare di aiutarezquella .povera-_gen

',,, te ',..e con *lamira d’ impediregli avvan

‘9, zan-;enti di un male ,così .minaccevole.,,ſuz

.ñ,, ”puoi ſeguenti. Qpífimo ~tappo/let ſei In

” [frazioni dirette al .la-non trattamento, e go_

,, memo. degli .ammalati ,non mn c-íe dell’4!.

A, lam-:namento :delle cauſe; concorrenti, che fra

mflfflmna [alam cauzione. .Pol-tia fiſconcóíuu

. . a ,, de '
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,, Vil. A tutti questi eſpedienti , che 'noi

ſeppimo su due piedi proporre, aggiungem.

mo il conſiglio di ſtabilire un OſPedaIe —,

il quale ſarebbe vantaggioſiflimo. Or quan

tunque ci ſia l’ Oſpedale di» Maddaioni , e

quello di Marcia-”eli ’, tùttavoltav perchè

. dc la relazione in que/2,: gùíſd’i . , ` -.

l’uno non è capace di contenere t‘anta gen- `

te ,.e l’altro è ſituato in cattiva aria' , ſi

è penſato di prendere una Caſa di Carn

pagna `dove potrebbe ſitnarſi que-"co tale'Oſ

pedale; ai quale però , come la gente di

quel Paeſe per un pregiudizio ridicolo nel

loro animo“ ſiima abominevole lo andare

allo Spedale, e ſ1 laſciarebbero morire 'piut

tosto , ſ1 dovrebbe .cambiar nome` c’hia
marlo Caſino dove ſi ‘va aſſmuta-r aria . Ti

luogo proprio per queſ’ro ſarebbe ii -picc-io.

lo Monistero ſoppreſſo di Montevergine nel.

Îe pertinenze di Maddaloni , il quale po

trebbe eſſere ſervi-to dal Medico di Mad.
daloni D. Bernardo Palestini , il ſiquale è.

"incombenſato dal Commiſſario di Campaa

gna di medicare nelle carceri del Tribuna.

‘le di Campagna .di Maddaloni, quale,ſ1c.

come abbia-m rilevato ,dalle relazioni dei '

Commiſſario Preſſo, rimeſſo a queſta Eccel;

ientiffima Deputazione, ſi .è condotto nella

cura di quei malati tanto fabian-lente’ che

‘ha‘ arreſìato il` corſo di «una 'fiera epidemia ,

che avea invaſo i detti .camera-ti, mo‘stran.

do un’ avvedutezza , ed una pratica medi.

ca non .ordinaria . _Quçflo progetto della [la.

&lima-vite di un’OſPedalc è della ‘grande

E ” "n'
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',, importanza, giacchè è diretta ad allontanare

,, i malati dal Paeſe infetto , e dove cla-quì

a .poco l’ aria {le-ve ricevere una maggior in

fezione , -e a levare quindi il fomlte doll’

,, .Epidemia fleflſia.

` ,, E quello è ciò che da noi ſi può ſar

,, preſente all’ Eccellentiſſlma Deputazione in

,z diſnnpegno del venerato incarico : Napoli_

,, 2.7. Loglio 1787. :2' Giuſeppe Melchiorre

,,ñ Vairo :z: Franceſco Dolce. ,

E’- certilîimo che quello ſavio. parere de’

rinomati Signori Medici di ,ſtabilirſi l’Oſpe

dale per frenare il corſodell’epidemica Feb

bne, ſu del pietoſifiìmo e magnanimo noſlro

Sovrano non ſolo’ approvato, ma fritto. porre

in eſecuzione ſotto-gli ordini del Signor So

praintendentedella Città di Caſerta , e ſu

ſeguito dal felice evento d’ eſſerſi nel ‘ſuſſe

guente meſe di ‘Agoſlo affatto estinta nel ſu

detto Villaggio la deſcritta contagioſa Febbre,

merce la ſeparazione -di coloro , che ne (la

yano attaccati , come coſta dai documenti ,

che nell’ Archivio de—ll’Eccellentifiima Depu

tazione, della Generale Salute ſ1 conſervano

La ſeconda relazione intereſſante il noſlro_

argomento-è Rata-diretta alla steſſaEccellenz

tiflima Deputazione del tenor che fiegue:

4,, Ecc. Sig` :: In adempimento' deÎv-enerati

”ordini dell’Eccel]. Deputazione della General

,, .Salute mi ſon con-ferito ioîquì ſottoſcritto

,, nei Caſali di Caferta , additatimi nei ſu

,, detti ordini, per oſſervare-le malattie., che `

,, affliggono quelle popolazioni , ,per darvi.

,, gli opportuni ripari , -e prender quei ſpe

,, dico-
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dienti‘, che convengono. karo `dunque

partitamente la ,deſcrizione di ciocchè ho

oſſervato, e di quello, che _ho ſtimato ne

ceſſario a talpapo, _ , i_ *

,, .Giunto ..che fui in .Caſerta stimai di ſar

chiamare i Medici di quei tali luoghi ;

Ne _vennero tre, _trai quali D. .Andrea la

Pet-um, vuno de’ migliori Medici ,di Caſer

ta, e de’ Villaggi circonyicini, Miçonduſſi
_con `,efii loro_ vper prima nel Villaggio .di

Brione, la _di ,cui popolazione ginngeſiſi a quat

trocento perſone; 'e ſixitrovai ,che glicamma.

lati erano fl! numero gli ;demo ,trentgçínque ;

e _dal meſe .di Agoſiopet tutto Settembre

proſſimo ſcoiìſo _n’erano monitſoltanto giri:

que. Lodi paſſaiîpel ſecondoVillaggio chia:

mato Sala \. che ‘è compoſto `‘di cinqueceng

anime, e .ritrovai .che gliflmmqlgti eſiſl‘ent}

erano _al numero di ,centoquammyimmſi ,e

che nel ſolo ,meſe di ;Settembre ,n’ ,eran'

` Periti ventiſei., finalmente mi couduffi n

_term Villaggio , ,che e il ,più .popolato ,*

-chiam-atouPuccia‘piello ›, giungendo gli _abi

:anti fin al numero dimm-:ento ; rinvenni

.eſſer l’ infermi -cenìomntunoſe `che d’ Agosto

_fin .a `tutto Settembre ,ſcorſo n’ erano- mary‘

.mutu-zo: ~Domandai poi -jſe- ,in` ‘altri Villflg

gi `adjaflerm' avi-_foſſero ammalati, e mi fu

riſpoſlo di .nò ›, godendo .perfettazſalute tutti

quei ‘abitanti _,_ ſalvo ,di _qualche malattia

cronica , xche ,in ;ogni tempo ſparſamente

ſuole .-in' tutte 'le popolazioni, oſſervarſi .

,, Quindi mi poſi ad _eſaminare attenta.

mente .l’indole delle malattie; e `dall’,ístQ;

.E z 12 ria
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,, lazione“; è la ſſeoonda ìa’di’ loro ſomma"

n pos/chè; Ghedi coſhinge a ‘giaàere abdue ,

’ ,z ‘ ’ ` , ,, e tre

1/"

/

ria faitam‘i da que? Medici , e dalle mi:
propríſſ’e oſſervazioni fatte in vquei amma

lati, che più gravemente venivano affizſittì,

che furono più di‘ cento i’n tutti i’krc Vil.
laggi, rìlévaì cheſſſia un’ Epidemia di Fabbri

Ter-{une continue acute ( Mem. xxvj. `p. z’ó. )

Per lo più ſemplici, ma molte altresì dupli

care ; aceomPagnare da finmmi gru-ui , ma

giammai da efflorefeenza di peeecebie; e che

in mm' i tre de críni “Villaggi non *varia

nè Punto nè poc'o l’Epidemía [Mena ,-tan

to Per quel che riguarda' J' ſintomi, quanto

‘ il periodo . Valli‘poí ſapere da menzionate'

Medici ſe per le paſſato, e .Def ara’fiaſi "0].

ſer-vato contagià.- Mi riſpofero che in talune

Caſe Patent-:mente l’avevano offer-nato, e ſpe

zíalmente in quelle , ave 1a_Famíglía’ ~ em

numeroſa, perchè una degl’ Infli-vidm" 'am-na

laniìoſì, tutti glíaltri i” ſeguelrz _íheorreano

nella fleſſa fleffiflîma Febbre-;'51 che eraſi

offerváto nelîa gente povera ’e molto' egena,

e non 'nelle perſone: di qualche commodità,

per eſſere state qua/ì tutte immuni da_tàli

malattie; e que’ Pochi, che n’ ermno fiati

afflitti f' 1' avcano ſperimentate molto miti `

e di brevifiìma durata : onde raccolſi che

sì la pertìnacia , come ia moltiplicazione

di ‘effe malattie unitamente derivavafló da

da* por-enriffime ragioni 5 la prima delle

quali ſi è l’abitazione, in cauivivano non

ſoio ang’usta, ma malamëntecondizionata.,

mancando dì pulizia e-di neceffaxäa venti.

'hvs’ſi1~.,
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e tre ~, -e fin‘. a quattro in un letto , `9coñ`

ver-to di pochi cenci ~con maniſesta ſordi

dezza : E perciò reſpirando continuamente

un’ aria mefiricd flogiflicata ſi rendono e ru

belli, e contagioſe dette malattie: Aggiun

gendoſi che , mancando di ’opportuni aiuti

tanto per la dietetica , quantorpei‘j rime

dj propri , il male vieppiù ſi è inſerocito

e moltiplicato . E quantunqu-e La `Maeſla

del Re nostro Signore, ehe Dio ſempre ſe.

liciti , l' abbia mandata una prodigioſa quan

tità di cbina china, pure., per eſſer rimasti

privi di altri ſoccorſi , che ſono neceſſari

‘in‘ sì fatte critiche circoſtanze ,_ attenta .la

di loro ſomma indigenza taluni ſono an.

dati a peri-re , …e moltiſſimi rilevati dalla

malattia ſeno gravemente recidivati per maia

c‘anza di una` nutritura propria e eonfaceñ’.

te . Non poſſo però negare che la pruden,

za e carità di que’ Medici è ’stata ed è per
tutti i verſi commendevole’, non riſpaſii‘

`miando nè fatica nè diligenza in aiu

tarli . .

,, Perchè tal epidemia è inſorta nella gente

di campagna per lo più egena,-e che vive

colle ſue braccia eſposta ail' inclemenza dell’

aria, è che ~per la macerazione del canape

e del lino ha dovuto ſoggiacere a var] di..

ſaggi ,con reſpirare un’ aria più che vele

noſa , per l' incostanza in quest’anno delle

ſtagioni , e molto più per il gran caldo

pregreſſo ne’ meſi Luglio` edAgosto :

mutazione tale potea introdurſi sì ne’fluidi,

come nei ſolidi. valevole ad, iſviluppare una

E ” ma*
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Znalattîa epidemîca‘ di tal razza‘ di lungav
mano maggiore per l’ſſ intenſità eſſnumero

degli altri anni? ' ` x

,,~ Per porre dunque frena a quefla.epídern1'\4,

ed interamente eflinguerlu , flimo ill-PH'Ì‘ÌÒQ

luOgo' che gli ammalati deóbnnſi dividere',

con ripartírfi in ſeP’amle abitazioni , te‘ncn

‘dole ben pulite e ventilato .- A quale og

getto andai facendo… ‘varie ,ricerche Per tutti

e' tre i ſudetti Villaggi per ritrovare un’abi

tazione‘ ampia e' ſpazioſa , per förm’arne un'
e/Zempor'aneo‘ .Pedale , da_ paſſar-Dì l’ infermtſſ

più gravi ;' e non mi riuſcì in conto alñ*

cuno , eſſendo tutte le‘ abitazioni angusteze

meſchine e mal finlate .- Quindi diman’dando

a Medici di‘ poterfciò eſeguire’ in Uno de"

Monisterj, ma -dístante affai dal Real Pá

laggio, mi riſPoſcro ‘che' nelMo’nistero de’

Cappuccini la coſa ſarebbe riuſcita più fa

cile di tutte le altre partí;e tal ſentimento'
v10 ſottomenu’ al giudizio dell’ Eccellentiflìmd

.Deputazione . In ſcoondo luogo , ancorchè
S. M. (v D. G. ) colla ſua real clemenza,

per quello che‘ ho inteſd,~vi manderà altra

clfl'na a—doviiia z pure , perchè manca in

eſſl il modo di comprare gli altri rimedi,

che occorrono, come i ùeſcicantìfi vomia

tivi, le purghe appropriate ed altro;e ri

levandoſi dalle malattie', e restando esten'uatì

’dal male ,-e «gravemente con‘valcſc’enti han

di biſogno di una nutritura propria e dil'ía

cata per isſhggire le recidive ,v ed andarſi

pian piano ristorando , ſono nel caſa più

Preciſo di rice-ver’ qualche ſoccorſo ,gcbe .forſe

. -. .v ,, non
o
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mm *verrà lora negato da! cuore magi/1477117”

e píìſfimo del ”0/er amabiliflìmo ;ſovrana .

'Nè voglio qui tacere' un altro mezzo, ſug

geritomi da uno de' ſudetti -tre Medici ,

che non vuol eſſer nominato;proponendolo

per la molta compaflîone,che mi ha dettata

quella_ povera gente , qual ſi è che , tra

-uandpſi tre mila ſcudi cſi/?enti nella caſſa

dell’Oſpedale dell* Annunciata -di Caſerta ,

nel quale appena cinque in ſci ammalati ſ1

ritrovano in tutto l’ anno , per il di cui

mantenimento ſono ſufficientiſſimi cinque

in ſeicento ſcudi , e tutto l’ altro delle

rendite ſi accumula , parrebbe/i cal .ſovrano

co‘r’nando mi danaro efiſlente— diflfl‘buire i”

follie-uo della povera Umanità 1'” ;ci preſſamí

”
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circo/Zanzi- . Finalmente , per quel che ei-

guarda il metodo da curare , restai =ſoddis- ,

fattiſlimo' di tLittocciò , che ‘ſi praticava;

e ſorſe a’ſudetti Medici ſarebbe ‘finora/riu

ſcito di estinguere all’intutto tal micidiale

epidemia , ſe concorſi vi foſſero tutti quei

mezzi , che ſono puramente neceſſarj ,. p‘er

venirne acapo;quali per eſſere interamente

mancati, non è maraviglia ſe tuttavia ?ſi

ſostenga e /i mdí a inoltiplimre.

,, Che ‘”è‘ quanto debbo riferire in diſimpe

gnode’ venerati ordini datim`i = Napoli

dì primo Ottobre 1787.: Franceſco Dolce.

Il paſſaró ed il futuro ( così perora il ce

"lebre Sio. de la Condam‘ìne (t) a favore-"della

, E 4 Ino

(l) Merini-.j. ſull’lnſſneflſi Zíeſ Kfljudl,f›. [2.2.. i

Trudi-zz… -
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1no7culazionez) faranno appena impreffíane .m

di noi; il ſolo preſente el mao-ve. Non ſaremo

”oi ſaggi , ebe a forza di diſgrazie P Non

fabbricberemo n01' un Ponte a Neuilly_, ſe non
,oſſlopo c.-’a’.Anígo IV. avrà oorſa riſchio di vita,

Paſſando-ui la ſcafa .7 ,Non-allarg/zeremo noi le

_no/ire /Zrade ſe non? . . . . Se l’inneflo (I)

ſi.foſſe introdotto in Francia nel 177.3. ſi ſañ

rebbe a que/Z’ ora ( qual’ta Memoria fu~ letta

nell’aſſemblca pubblica dell’ Accademiareale

delle Scienze di Parigi il dì 7.4.. Aprile 1754.) ~

ſal-vata la ’vita a qua/i un milione di perſone,

, ſenza comprender quelle, che ne ſarebbero nate.

I lupremi Governi _Europei riſerberanno forſe

la flyer-azione degli attaccati da qualunque

.morbo acuto contagioſo al tempo , in cui

avrà invaſa ,tutta intera la popolazione,e die

tro la perdita di più ſudditi; e non ſaranno

per ordinarne la pratica ſul primo ſuo ſcop

piamento in una, due',o al più tre' famiglie,

nelle quali resterà certamente ſuffogato ed

estinto, ſenza turbare di un popolo intero la

tranquillità Z Se `in anni trenta l’ Inocula

zione del Vajuolo nel-la ſola Francia avrebbe

ſalvata la vita ad url-milione di perſone, vi

ſarà cliì poſſa tirare il calcolo de" milioni , `

`che ſalverà` in trent’ anni* per tutta ~l’ Euro

pa la multa generale di ſeparazione per ogm'

morbo acuto munito di contagio? -- .

IX. Conoſcendomi Uomo ſoggetto al par da;

gli altri a rcstar commoſſo dall’altrui lode , paſ~

fio

 

(x) I-ui p. 12.3. 12.4.
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ſione, che quando ſi estinguerebbe nel genere

umano , potrefiimo dare uñn perpetuo addio a

tutte le utili produzioni dello ſpirito , e a

tutte le più lodevoli impreſe; prego il beni

gno Lettore per .non credere ch’ io aſſentata

mente,ſorpaſſando ai limiti del dovere,abbio

voluto-aggruppare in queſlo Supplemento per

darmene merito ibenigni ſuffragi dati alla

mia Opera . L’ oggetto che mi agita ‘è il

bene della Società; e affinchè ognuno restaſſe‘

perſuaſo delle verità , cheñmi ho sforza'to di

dimostrare , giudico di porgli ſotto* l” occhio

ciocchè delle medeſime hanno inteſo i veri

amanti dell’ Uomo . Su quella intelligenza -,

riporterò prima il giudizio degli Editori del

Giornale Enciclopedia) d’ Italia , o ſia -Me

marie Scientifiche e Letterarie ſec. tale quale

ſi legge nelſſom. V. (num. II. pag. 11.

Nell’ atto di proſeſſarmi ai medeſimi eterna.

mente tenuto, credo il loro giudizio più che

da me meritato , un effetto luminoſo delle

loro mire patriotiche,e piene di amore verſo

l’ afflitta umanità , non meno che del loro

:elo‘iper la gloria nazionale , alla quale non

poſſono che’ molto giovare i lumi , che da’

medeſimi ſi ſpargono abbondantemente ne’loro

fogli a beneficio così della profonda , come’ ~

dell’amena letteratura . Ecco l’ estratto , che

hanno ,eſſi pubblicato: ' , p ` a
,ì vc

\



“‘NJPOLI . Memoria ec. Per ſervire alla in.

tíem e Perfetta eflinzíonc del Vajuo[0‘~, e di

tutti gli altri morbi contagio/i sì acuti che

cronici, in tutta l’Europa , e ”elle altre Na.
'zionizſipreflb le quali mm naſeeſſcro Endcmici ,

come-[0 ſono nell’ Etiopia ;` dé! Sacerdote Dot

tore in Filoſofia e medicina D. Franceſco M

Sender-ida' Viagrande preſſo Catania inSici/ia.

‘Fieſſo Metz-?'014 Vocola. *1787.

'v ſi *Che non può giungere , o meglio a

” che non giugne l‘uomo allorché moſſo

”ſpecialmente da-una veementev paflione ſ1—

-,, applica profondamente-P Quanto ne circonda,

,, figlio dell’ Arte e dell’ industria , tutto è

,, opera di qucsto- principim Le diverſe nuo

N ve ſcoperte che ſempre mai , e molto' più

,, a’nostriffltempi4’abbiam veduto illuſlrare le

,, ſcienze e -le arti -, ,ed in particolar modo

,, le più utili all’ umanità,trag`gono dal me

,,‘deſimo principio la loro origine . La pro

” ſcr’iz‘ionc fra l’ altre de’più antichi pregiu

,, -dizj‘ , a"qu-ali ſono ſubentrati` meiodi più

,, giusti , più-veri , più opportuni ,.è uno

, ,, .de’ benefici effetti del diviſato principio.

,, Il N. A. ne'ſomministra oggi vuna prüo

,, va_ novella . Ildſenfibiliflimo diſpiacere ch’

3, egli provò nel 1782..-'per vla inopinata mor

*,, te d’ un fanciullo attaccato di V‘Îjuolo, _la

,, cui vita egli aveva aſiicurata a’Genitori .,

,, ed altra ſimile disgrazia avvenutagli nel.

,, 1785. , lo poſero .in un orgasmo tale ,

,, che impegnatoſi a i'iflettere. ſeriamente , ſe

,, mai il Vajuelo e tutti ,gli altri mon-bt' con

‘ ” ta
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,, :agio/t* sì acuta' che cronici , foſſera giunti

,, all’Europ/z commmorói nua-ui e fora/fieri, e

,, [e rw" giunſero tali -, ‘qual ne potrebb'eflere il,

,, Promo infallibil ‘Preſidio Per eflinguerh' , ha

,, potuto formare un”Opera, che ben renderà

,, immortale il ſuo `nome , e caro inſieme a.

,, tutte le generazioni . Egli è pervenuto a

,,,~ dimostrare con geometrica evidenza Ventiſcì

,, propoſizionì , dal‘lerquali riſulta che. il.

,›~, Vajuola , il morbillo , la roſſolìa, l'a febbre

Ì ,3 peteccbiflle contagioſa , il .ſudore chiamato

z, unghie” ,, il Morbo dette‘ Ungnrico , il ma!

,, del montone preſſo gl’ Iraliani , conoſciuto

,, dai F-ranceſi lot—to la denominazione di Co

`,, quelucbe , ed altri ſimili morbi contagiofi

,-, acuti; come pure il Liebene, 0 Mentagm,

j, l’Elefantía, la Lepra, lo Scorbuza , 'e tutti

,, gli altri morbi contagîofi cronici ſono vere

,, pe/ìilen'ze fimili alla’ Pelle buàonica , e di

z, origine fprefligra- 'all’ Europa , "traſportate

,2, in eſſa per ’ſolo :ſiero contagio, punto non

,,~ ;ann-tte… coll’uomo , non cannatumlizzflte le

Az, acute alle Nazioni Enropee ’per ereditario

"Z Semínlo , non prodotte 'giammai ?panta-nea
-,,~, mente , nè da poterli vſolamentev protlurre

.. ,, 'dall’ aria , mlt-dalla` tÒrra di Verun paeſe

n ÈUrOPe’o , ma vſolo prepagate e’nutrite da

,, ‘un infinito generation-:flame umano conta

.,, gioſo ſeminioÒYCOll’ estirpazione dunque di

,z quello ſi poſſon'o generalmente estinguere ,

-,, mercè la ſuprema Autorità di tutte le P0.

,, teme» Europa', ’ordina'ndpſi lis-ſeparazíwfle
,, di quei che, ſono inſerti dai `ſaìni,'con leggi

:'~,, preſſo a poco analoghe; aíquelle î-deffinale

' ' ~ ' z ‘ ” PCL'
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per l’eſiirpazione e— per la precauzione dclh

Pefle buoonica. ll N. A. eſpone *alcune re

gole a tal uopo ,e ne abbozzä la legge ge

nerale e- le altre acceſſorie. Noi r'imettiamo

i noſiri Lettori all' annunciata Memoria .

Comecchè eſſa non dà che l’idea-dell’Opera

grande ſcritta in Latino dal N. A., e che

verrà da lui pubblicata colle stampe , cos‘:

ci riſerbiamo a ſax-ne allora un ‘compiuto

efiratto. ' f . .

,, Frattanto non poſiiamo tralaſciare di rio.

tare alcune delle principali Propoſizioni che

vengono da lui `dimoſirate, e che ſono ori

inali. .La Patologia de’morbi Epidemici o

voglia” dirſi contagioſi , è Rata ſinora in

una denſa oſcurità, per non eſſerſi bene at

* teſa la generica diviſione di tutti i morbi, '

distribuiti dal gran padre‘ della medicina

Ippoemte in quattro diverſe claſſi , in epi

demiei, endemici , eoflituzíonali , ſporadici ,

ai quali tutti aſſegnò distinte cauſe ſpecifi

che,che li producono . La prima invaſione

del Yajuolo in Enropa accadde in Atene

l'anno 42.4. prima dell‘Era Cristiana , cd

è per-appunto la Peſio narrata da Turidídç,

oſſervata ed accuratamente deſcritta dal gran- .

de Ippocmtc ſotto il nome di FuocbiSafl-i,

come prova l’ analogia la più perfetta tra

il morbo narrato da Tucidide, e questí fuo

ebi ſacri ‘d’ Ippocrate col nostro Vajuolo _.

La più fatale cagione,.che ha ſinoggi ſoste

nuto in Europa questo morbo pestiienzíale,

ſi è stata l’ ipoteſi di Raz: , il primo.tra'

medici Arabi ,, che ſcriſſe metodicanaente

~ ., del
l
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5, ‘del Vajuolo er trattò` della ſña Patologìm,

,, nella quale per disgrazia dell’ uman genere,

stabilì , ed in que’roui tempi fece a tutti

,, credere , che la cauſa produttrice 'di quella

,, pefie foſſe connam all’ non-io , e‘ talvolta

,, prodotta da un occulto [Zara di aerc maligna,

>_,,‘ Pe/Zi‘fero , contagioſa . Le `Aſte , la .Tigna ,

“5;‘ [e Oftalmìe,‘“la Tí/ì, la Diſenterìa ;~ la» Ro

,, gna‘, le ſebbri intermittenti chiamate' perni

-,’, cioſe ,` e- fin la steſſa orribile idroſoóìa, al*

,,-lorc‘hè vanno manite di contagio , ſono

,,~"tutti morbi con[ettarj,che ripetono la loro

-,, ſorgente dalle ‘ſoptaddette peflìlenze~` così

,, acute come cronicbe,c ſoprattutto da 'quella

,z‘del Vajuolo , come 'dimostra lo **sviluppo

4,, analogico de’fuocbi ſacri d’lppocrate cui no

,, ſiro Vajuolo.` ' ' "` - a

,, ‘lfflquesta Memoria 'l’ Autore ſi moflr

,, -non ſola-mente appieno verſato nella teoria

,, e pratica medica , appieno fondato nella

,, ſtoria-della medicina“ , appieno inteſo di

,, tutti i -claflìci antichi e moderni Scrittori

,, in quest’ Arte , ma ancora dotto , ’erudito

,, e profondonel’le altre ſeienze,ed impegna

,, tifiimo pel bene generale dell’ umanità e

,, dello Stato ‘in tutta -l’Eurora,e preeìſamcn

,, te -ne’fel-içiffimi Domini~ dell'auguflo noſtro

m Sovrano . Pofl'a *egli dunque ſotto i Real-i

3,, auſpici, come deſidera, produrre alle fiam

,, pe ?individuata Opera , che ha per titolo:

,,, iran/*Zolamm , -amníumgue contagioſormn moz

',, [im-nm, except” Luc venere”, in cunëî‘í: Re

’, gionibm" maxímè Europzis, facili: extínëìioÒ'c.

w .Bolſa univerſalmente riconoſcerſene il ſon

\ ’. ` ,, da

.
\
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f’, damento .ed i riſulta-ti, e metterſene in pra.

,, tica il propoſio rimedio per est-irparſiovun.

,,,que‘ tanti morbi pefiilenziali, che deſolano

,, l’ Europa!

L’ altro _benigno ſuffragio ſopra cuií _Gap

verni'di Europa ragionevolmente debbon con.

,tare è stato ſcritto da‘un Uomo tntto inteſo

a promuoìrere- il bene della Società , ,che co’

ſuoi profondi studj ha ſaputo rendere utile

agli uomini il ſuo pacifico ſolitario ritiro ,

.'E’ questi il Sig. Canonico D. .Onofrio Tata

ranni, letterato di merito ſingolare, Egli nel

ſuo Saggio di un Filoſofo Politico amico dell’

uomo …con una vasta ſcientifica ‘audizione ha

rimontate le più antiche, e moderne ſorgenti

de’mali, che opprimono l’uma’na generazione; .e

con ſano diſcernimento ne ha dimostrati alle

Sovranità i più ,opportuni ‘neceſſari ripari,ben

atti ad .accrcſcere la poſſanza delle -medeſime,

-nelñ tempo ‘fieſſo che _ſpingeranno :ak/anti il
-pubblicoſiſ bene . Egli .dunque pel ,quinto ;ed

‘ultimo- _tomo .della detta ſua ,commendevoliſli

ma Opera ,. . . . ,. , p. 2.75. ſcq. v.56.

vha dato _ſopra ‘1’ Opera mia .queſto per mc ſen).

Pre d'icondeanole giudizio; ' ~ ` >

~ ,, ;Finalmente- la' ſcienza .della Medicina , p

.,, ſia l’arte di .conſervare _il--corpolumano , _e

,, di allontanarlo da .quei _morbi .contagiofi ,,

,,,wche infestano. quaſi tutta la Terra , come

-,-, ſarebbero ,il zvajuolo, ,lo -peſie ., `il mah/ene!

z, reo-.18cc. dovrebbe .eſſere zben, ,anche a parti

,,’ colare vigilanza de’ .Governi ,iper non'ſen.

,,. tirſi più-i quell’ infinita perdita .di. uomini.,

ñ… che 'ha fatta maſhmamenteA’ Europa ,,c e

. a . _ ` ,, che
o
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‘,, che , giulia-il calcolO'di alcuni Politici ,

giugne fino a cento-milioni di abitanti:.

LarMemaria ,che net ha pubblicata. india”

,\ pa il Sacerdote Dottore in Fiſica 5 ‘e in

*,, L'Iedicína D. Franceſco-Maria Scuderi, Si
' ,, ciliano , in cui proponei mezziv di estir

,, parſi il Vajuoloì,e tutti quegli altri morbi

',,~ contegiolì, così acuti, che cronici, .che ne

”dei-ivano,— tuttacorriſponde, alle ſavie mi"

,,'re , cheeoggi ſi propone la facoltà della

,,.…-M_edicína,,~ e ſopra tutto quella della xFran

…cia , :della Spagna' . Ne ha egli ,già .de- \
a’ gnameñnte riportata ’l’approvazione daglſiillu'

,, ſh‘i `Profeſſori Vairo., Cotugno , Dolce , 'e

,,\ :Petagna , ;dellinati a tale 'oggetto (12150‘

… Mano, e/congxzegati nel luogo della ,Depu
,, tazione della ſalntc;ſſe,. n’è‘ stàto nell’iſleſl’or

,, tempo dalla Reale Mnnificenza promoſſo

.-,,~ alla’ Cattedra di; Protortredico dell’ Univer

,, ſità di Catania. Pen la premuraflheli JP

,, data di rendere nella ſua “Opera ?Latina

,, con una candidezza poco comune; e ordi

i” natia .picnífiììmosonto .del ſuo ſistcma.,nqn

…j @poggiato a .quelle- chimerichegeorìe, cha

,,- .degradono 1a Scienza Medica., ma bensì ‘a

,,z quelle ;giudizioſc tracce, che ne, hanno ſe

,a `gnate i grandi Uomini ,z che. moi-ano ;Il

,, Carattere‘ `d’ un zelante Cittadino.,_..amiqo

,, `dell’lJmañnità ñ; e che ſono inſeparabili` da’

-n ſavie penetranti oſſervazioni, .ed eſperienze;

5,. ſiamo nella ferma'ſperanza .,W che 1a moſtra"

'ij, Nazione‘ ne voglia date il,,prin1o eſempio

,~, in beneficio *del ‘Ge‘nereéUmano. Succedendp

z, ííàz‘ſclicemcme , `come_ ce :nç 'poſſiamo a

**J e ” ra
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7,, ragione luſingare , non avremo poi il dis.

n piacere di quella cura , che non abbiamo

n avuta‘ in tempi così opportuni di eſiirpace,

M o almeno di temperare in gran parte cala

” mità così destruttive . Nello stato attuale

,, di tanti lumi non conviene che le Nazion'i,

,, ſpettatrici de’ mali, che dapertutto inondano,

,, ne fiano più indifferenti. Questa ſteſſa Di

’, 'vina Beneficenza , che ha troppo a cuore

n la conſerVazione della ſpecie umana , ha

” già dati a conoſcere agli Uornini alcuni

,, errori di amministrazione, e certe iniquità

,, politiche. Sì facciano dunque coraggio per

,, trionſarne;` distruggano al più che ſi Poſſa,

,, i mali che ſono i giurati nemici della Po

” polazione * nè più i Sovrani fi rimett‘ano`
’ I i

,, al tempo, per darne eſſo un giorno l con

,, venevoli ripari.

A fronte dunque dell’ illuminata Facoltù

Medica Napoletana, che in oggi a giusto ti

tolo ſi attira il riſpetto e l’ ammirazione di

tutta l’Europa, io mi ſo a credere che ogni

Uomo di buon ſenſo voglia uniſormarfi al

giudizio, che ia medeſima ha proſerito dietro

’nn profondo lungo eſame intorno alla da me

proposta eBinzíone-dei Vajuolo, e di tutti gli

altri contagio/ì Morbi, col quale 1’ han dichia—

rata appoggiata alla ragione ( pag. 4. ) e a!

_fatta , ed ana/:e all’ autorità di tutti i più

gran Medici , che abbiamo avuti -: Ed in ſe

guela di un" accademica diſcuſſione de’ più riñ~

muchevoli punti della medeſima ſattaſi m

pieno congreſſo nella ’Eccellentiffima Deputa—

zione delia Generale Salute conehiuſc l; ſu

ct
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detta' Facoltà Medica di promuove”; tale e/Iz'n;

zione da me Progettata Per *via d’ Inflruzl'oni;

e non di’ legge .› Deciſione che non avrebbe

potuto trovar luogo , -ſe i-l [/ajuolo- , o'altro
morbo contagìofiſipoteſſe *venir prodotto da un

certo flat-*o dell’ aria di Europa,` come gli eſleri

Medici ſono inclinati a crede-.red i reſta dunque

a dimostrare che il Morbo di .Atene deſcritto

da Tuci'dide ſia fiato il Vajuo/o,lca-.›p.ztovi la

prima volta dall’ Etiopia ; _e per ſOJdÎSfJI‘C “a
vqueſto ſecondo articolo , rifiutato pure dalli

detti Signori Medici eſteri, giudico ſufficien

te l’ apporre quì. il coſpetto (ſelf-Opera mia.

latina, qual ſ1 è il ſeguente:

OPERIS TITULUS.

Variolarum , omniumqfle contagioſovum mara;

bomm, exceptfl [ue venerea, in Europa/'r Regio-b

Bibi”, ínqoe toto terrarum oróe, porter .At/;io

piam, alia/que, ſi-qme ſìnt, region”, apud qua:

endemíci naſcuntur, facili: extínEZio..

TOTIUS‘ OPERIS CONSPECTUS,

Scribendi occaſio,

Vario‘larum doéìrina implicatiffima.

Haflenus ſubverſa morborum omnium , 8c prac

ſertim Epidemicorum Pathologín ad mentem

Hippocratis , eoſdem in quatuor genericas

claſſes distribuentis, reſiituta .

Cnnä’carum hypotheſium circa Variolarum Pa

thologian infirmitas , ` interque ſeſe aperta

contradiëìîo . - ,i

Demon/lr. Juxta Variolarum antiquitatem

aſſerentium judicia ( 2.3. 4. ) , incerruzn

' F ma
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manet num Variolz Grzcis atque Latinis,

vetuſiis Medicis notz ſuerint. ,

Demon/Ir. Abſurdum est Variolarum Cau

ſam~hominibus connatam opinari .

Demon/ir. iii. Dum Variolarum Morbus per..

'›

'pefùò est epidemicus (S32), perpetuò igi.

tur cſ’t contagioſus 14. ): Dum quodlibet

contagium hand .aliis modis propagari poteñ‘

rit, quam per miaſmata a preſente inſeEto

corpore tàm vivo, quam extiné’co, aut ſomi

tibus eodcm contaminatis, vel ex ipſlus do.

micilio, ubi e penu natura: ſpontè educitur,

($45.) quod apud Europam 15,) nul

lum adest, promanantia; perſpicuum est Va

riolas nUnquam produci poſſe ab occulto Ae.

ris europai maligno [Zam , ſive ab 'occulta

.Aeris ‘traſi vel textum * nequeîearumdem
D

contaglum .Ieri poſſe mlflerere. `

Demonflr’. j-v. Quum nullis certis conſiet ob

, ſervatis Variolas ſpontè ?Se abſque Contagio

*in Europa natas ſuiſſe, 4t.) 8c magis

credibile ſit per contagium .ab aliis Regio.

nibus ad nos .eſſe delat’as (L41. ); quum

que nulla totius Europ-e vel paludoſa mor

boſaque lora aliquem unquam generare va—

]uerint contagio/’um m-orbum 23. 24. 4!. )

maniſestam implicat -contradiflioncm Va

riolas a vſen/Milioni' ſex rerum nonnaturalibus

*uítiir ,. ſive al) ignorato aliarum cauſarum

concorſo, ſpontè ‘8: abſque ullo in humanis

corporibus , neque fin ipſis cauſis praeexi

’ſiente exazico contagio , ;apud Europ-2m im-`

quam naſci poſſe. ‘

/

TO.
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TOTIUS OPERIS‘ MAXIMA

PROPOSITIO, .

v‘,Iz‘píderm'cr' Morbi omnes täm armi , quam

;Manici toti Europa nunquam indigeni, ſed

exotíci fuerunt, uti etiamnum ſunt. Iidem

cauſa haud generica, ſed tantum ſpecificav

inter_ .ſeſe dilcriminantur; “8c, ut in phoeno.

menis , ſaltem przcipuis , omnes conve
niunt , ſic unum vpoffident commune , _8c

,infallibile 'prophlylaéìicum przeſidium.

?ARSPRLMA

. _ i

;Athenienſium Morbus Peliis fuit yarioloſa,`

PARALLELA

Satis clarè liquet $74.75‘. ) cl. Rícbar;

`dum Mortonum appoſite ſcripliſſe, quod Va

riolarum Morbus reuerrì "Peflír _ip/iz:: viru

lentiam regna” *nel [apt-rare nonnunquam 0b

[cr-uatur ,~ apertumquemanet Variolas, per

plurimis .Orbis terrarum Regionibus jamdiu

ignotas , ,cum ,A‘tben’íenſìum _Morbo excidiis,

.ac novxtate ~convenire.

Variolze identidem Medicorum .penuriam , '

' tuti .Albanian/Zum _Mar-bus, pariunt.

iii. Variolaz cum deſcripto uflflhenicnſium Mor

bo contagione congruunt.

jv. Variolaa ab ’.Ãtbenìenfinm Morbo cauſa!
' ignoratione non differunt. L

3!. Satis firmis rationibus ex Variolarum hi..

’ F z sto
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floria petitis concluditur Variolas idem ha

buiſſe 8( modo detinere ſui ortus domici

lium , Ethiopiam ſcilicet, ac .Atomica/iam

Morbo: habuit . `

Vj. Variolfle graſſandi, ſeſeque propagandi moñ'

rc thenienſium Morſmm adamuſíim' reſe

runt. ‘ › A

vij. Variolx Rbazìs diebus, ſpeciata majorum

tradiíiione , tanquam Morbus in Arabia”;

recenter adveE’cus , ſicuri ille a Tbucydia’e

deſcriptus , habebantur. .

viij. Va‘riolaz 8c Atomica/iam Mcſróu: ſub Ae

ris ſalubritate graſſantur. '

jx. Variolaa uti .Atlzenienſìum Morbo: rcliquos

Morbos in ſuam ditionem trahunt. '

x. Variolz ſicuri .Athenienſium Morin” adhuc

a, ſaniſſima opprimunt corpora.

xj. Variolarum croptionem praecedentia ſym

ptomata ſ1millimaprorſus ſunt ſymptoma

tibus, qua: ſub ./flbem'enſium Morbi primo
impetu Tbucydídes eveniſſe tradiſidiñt. -.

kij. Malignz Variolz exteriore ,cor-poris taéìu_

`zft‘lzerzienſimn Morbum.aan1ulahtur.~ ,

xii ..Atbfflienſìum Morbo: corporis colore , at

que parvarum pustularum 8( 'ulcerum con

,ferta eruptione , neſſi-as Va’riolasv adamuſſim

zquavxt. ~

xjv. Malignaz Variolaz uti ſhèeìzienfianz Mar-J

bus interno agrotos exagitant azſiu. ‘

xv. Varinlae clamoſa ſiti , &ñtotius corporis

:eſiu ab .Arberzien/Ìum Morbo ne latum un

guen} distflnt. ' '

xvi. Membrorum inquies, perpetuaquc Vigi…`

lia `non minus Variolas, quàm dtbenienſium

Morbum comitantur. xvij,

 



. › 35*

xvíj. :ſam ſub Vat‘iolis, quàmſub Minnie”;

[Zum Morbo :egroti valentibus viribus' fato

occumbunt. -

xviij.'Ax/2em`enfium"Markus inter ſeptimum

8C nonum diem, uti Variolze; exitium at

tulit .

xjx. ,ſhbeníenfium Morbo: cadaverum flexili

tate Variolas exaéìè imitatus eli.

xx. ./fl/Îeníen/Îum Morbo: 8( Capitis invaſione

` 8c pustularum eruptionis ordine varioloſum

Morbum preſſo pede ſequutus est.

xxj. .Jt/;enionſìum .Mar-bu: 8c Variolae poſ’c ſe

ptimum `8c nonum diem alvi profluvio

:egrotos mterxmunt .
xxij- dtbéníenfiom Moràor perpetuis vnotis ,

vquas extremis ſuperviventium corporis par

tibus ìnflixit'; varioloſum ſe ſuiſſe exaä’cè

demonstrat . '-`

`xxiij. ./ftlzenìenſium Morbur non minus ’quàm

Variola: mortalium verenda diſcruciavit.

* xxjv- `Et .Albertini/Zum Morbo: 8c Variolz pari’

rà

la

yirulentia varia , imò ſerè omnia corporis

membra non ſolùm deturpant, verùm etiam

8c prorſus perduntv.

xxv. Variolx uti Arbenícnſìum Morbo: :egre

tos oblivioſos quandoquelinqunt. ›

xxvj. V‘ariolaa azquè ac .thenienjium. Moro”:

occultam hucuſque habueruntcauſam , `

xxvij. Variolaz tam abominabili ſgpius ſtato;

re a ſe peremptoruin inficiunt cadavera,

ut alites quadrupedeſque , non aliter quam

.Arbeníenfium Morbo‘ occiſorum cadavera ,

in ſugain verterent, -fi ad ipſa adeundi illiar

darctur 'locus . , “

` F 3 xxviij.
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xxi'rij. Varíolae haud minus quam’ debian-Teak?

fiam Morbur, bruta ’anixnantia contagio af

' ficiunt , _interimuntque a *

'xxix. Variolíe tam enormi ſymptonîaton aſia
que ſu'peryenientium‘v malorum- multitudine'

ſtipantur, ut, ſicuti a Tbocydide .Aiberiiend

ſiam Morbo: haud eXaflè‘ , ita ab' aliquo‘

vel diſertiſſlmo‘ nunqua’m abſolute" deſcribi

fint paſſée. ` . 3

xxx. Nec ſub .Arbenienſium Morbo ,~ ./Îtbe'a

nas p`rimùm irruente , nec ſub maligniá

Variolis, oEiominimùrd Säcula per Euro

‘ pam vulgaris , de ulla cettavMedicina ha

8:;an conſiitit.- ` - l .

xxxj.v Sub ſhbenien/Zum Morbo adhibita praàñ‘

ſidia,` non ſecus ac in Variolis contingere

ſolet, in :egrotorum perniciem ut plurimum‘

'vertebantura ` . _

xxxij: .Ãxbenienſium Morbm, ſicuti Variolré,

nulla alia’ prophylaxi declinari potuit ,

quàm' una'contagii ſugäa ., i _

xxxiij_. .Aibenienſium Morbur' adhuc ipſo, q'uerri
hominibus v incuſſit ,ñ timore …>Vari01asſire-~

tulit. _ _ 1 i _

xxxjv. mbenienjîam Morbo: .iiſdení contag‘ii

modís, quos poſlident Variolaz, populariter

' Vulgatus est . . ~ …

xxxv. Variolz , non ſecus' ` ac Arbenienfiunc

Morbuf , "hand ſemel integras familias hau

ſerunt.` 7 . ’v '

XXXVÌñ Et Arbenienfium Morbus‘ & Variolae

_ integris annis ſuam exercent ſaavitiem .

“Xxxviquariolz `adhuc cladibuç cum deb”

‘vien/iu!” Morbo appriinè conveniunt.

‘ . ' De;
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. - - . 8 'Demanſx’r’; 71.‘ In' tota‘ .A'tbenſſíenfiurn Morbi7hiá

ſtoria ,, juxta abſolutam (a 67- ad 168.)

ipſius cum Variolis comparationem ,i nul

-lum invenitur Phoenomenon , veltſympto

ma, quod Variolas adamuffim non reſerat;

’unde liquet illum varioloſam ſuiſſe Pestim.

Demanfir. 121*. Sacri Hippocrati's igner, (Epi

dem’. lib.. iii. Seéì- iii. ) eamdem Pestim, _

quam ſub‘ Morbr' nomine Tbucydíder deſcri

pſit , confiituentes 177. ); Lucrezia per

’omnem corporis ſuperficiem repentes 8c mor

tiſeri 193. ); Virgilio ardentes excitan

tes papulas , lethales ,_ 8c ſummoperè con

tagioſi 193. ); Columellze pullula inſa

nabiles , quae m'fl intro prima”: iìſdem car

rePtam pecudem cOÎnPeſcuntur, unì-verſano gre

gem contflgíone proflernunt (S.,193.); pro

cul omni dubio Vari‘olae fuerunt.

.ALL-4 PJRALLELA‘L

. `xxxviij. Sach Hippocratis igm- ſub ſua: eru-`

ptioms tempore , tam 'qui par-vr': ulcufiulís

toro corpore diſperſi: , quàm qui conſci-tim`

contigerunt , pari paſſu ac-'noſh'zr Variolz

incederunt .

xxxjx., Faucium labores 8c voces vitiatz uti

Sacro: ignes fic Variolas conſequuntur.

xx.. Febris ardens , phrenitis ,. ſerpentia orís

ulcera , pudendorum tubercula , lippitudines ,
carbunculi , alvi pertuſſrbationes ,T ciborum

averfio, ſitis hujuſq’u'eabſentia, urina tur

bulenta copioſaque , ſopor atque vigilia ,

ſymptomata ſunt, qllo: ſicuri‘ in ſacr‘isigni

4. ' .fior
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bus ita in nostris occurrunt Varioſis.

XLj- Et ſacroruin Hlppocratis igoium 8c Va

riolarum malignarum ſolutionc85vel prorſüs

nulla, vel ſunt-difficiles. 7 .

xLi’j. Aqua: intercutem, ‘atque tabes uti ſacro

rum Hippocratis igm'um, fic Variolarum ſunt:

morbi conſec'iarii . k ,z .

XLiij. Popularis~ ſarrorum ignium gl‘aſſatio, al)

ipſìſque patrati interitus a Variolis non ſe

‘ ’Uflgunturo

XLjv. Parva ulcuſcula toto corpore eſfiorcſcen

tia, inque ſenibus caput prazci'puèlimpeten

tia, ipſiſque ſupervenientes inflammationes,

ſive vehementes exulcerationes, ſicuti ſacrir

Híppocratis ignibar, ita 8c Variolis contin

gunt. . `

XLV. Sacri Hippocratis ignes variis abſceſſl—

bus , membrorum. mutilationibus , gangrae;

noſo vichore, capillorum ac barba: defluvio,

atque ſaciei perpetua deſormitate , uti Va~

riolſe, ſiipati ſnctunt.

Xij. Et ſacri igm: 8c Variolae abſceſſus atque

ſuppurationes ſortiuntur, modò preſente , mo

dò ſugata febre, ad ſalutem vel interitum.

vaij. Qui ſacroroin ignium receſſionem abſque

exte-rno decubitu ſequuti ſunt hominum in

( terítus , quique iisdcm multorum membro.

rum abſceſſus ſupervenerunt , iidcm prorſus

8c eadem ratione ſub Variolis contingunt .

XLviij. Et ſacri Hippocratis ignes 8c Variola:

una cum ſebribus i‘pſis , aut ante ſebrem

aut etiam post ſebres ipſas incidunt. ,
XijJUti ſacri ignes ſic Variolz per puſiula-ſi

rum ſuppurationem , vel criticum alvi flu

‘ :cum

’,

a

..
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xum , aut urinarum .probarum profluvìfm,

atque ſalubriter ſolvuntur, _

L. Tam ſacri HiPpocratis ;gna-s, quam Vario

]av: ſim,- ”lla ſoluzioni: ſignificationeſiicvane

-ſ'cente’s mortem inſerunt. ’

Lj. Sacriignes ſimul &Variolae eadem ſervant

irruptionis atque‘ graſſationis tempora.

Li]. Tum ſacri Hippocratis ignes,cùrn Vario;
ſilae febres malignas 8c pestilentes producunt,

8c post ſe trahunt.

Liij. Malignx febres ſacro: ìgnes comitatz vel

ſeguutaz pene eadem, quam ipſi ignes ſacri,

eruöìarunt ſymptomata. ›

Ljv. Malígnx febres ardentes, phreniticz, vel

comatoſae , exanthematicae , ſimul 8( ophthal

mia; contagio…: munitaa, ſicuri ſacrorum Hip

pocratis igníum, ita 8c nostrarum Variola

r‘um ſunt ſoboles. `

Lv. Quae intermittentes maligna febres poſleſi

rioribus ſazculis Europe innotuerunt, epide

micis malignisque intermittentibus febribus,

quas ſacri Hippocratis ignes cxcitarunt, in

omnibus ſymptomatibus apprimè reſpondent.

ij. Malignaz atque epidemie-az intermittentes

ſebres 8c Variolarum , 8c facrorurn Hippocratis

igníum verz ſunt progenies.

Lvij. Uti maligna: intermittentes epidemícz

ſebres ex ſacri: Hippocratis ſgm’bos, ſic 8c

ex‘Variòlis procedentes aquam intercutem

tabemque accerſunt. …

Lv‘iij. Quemadmodum ſacri igner, ita 8c Vario

-l'az epidemicas tuſſes po’st ſe tra-hunt.

.Demon/lr. oij.` .Dum ’Athenicn/ìum Morbo: a

Toner-Jide deſcriptus , 8c ſacri Hippocffltis

* _ KYÎÎGS

o'
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Îgne! unam eamdemquem confiîtuerunt pestîm

( 202. 203.-204, 2.07,- 209. 213. 217.

2.7.0. 27.2.. 22.3. 2.2.5. 22.6.-227. 7.34.. 25;.

255. ); nullaque in ipſa obſervata ſunt

phoenomena vel ſymptomata, quae ſub Va.

riolis adamuffim non obſerventur ( 35.77,.

ad 9. 7.87. ) 5 Vèl luce meridiana clariùs

~ patet eamdem varioloſam fuìſſe Pestím, 8c

quidem tum primùm ab Ethiopia ( a‘S.

66. ad 9. 71. ) in Europam contagiorin

vcflam. \

Ulterior generaliorquc .Atheníen/íum Morin' cum

Variolís comparatio. -

Para”. ljx. Integra: Variolarnm graſſatîones ,

ab Hoffmanno 7.90. a Loe'w 2.91.)

atque a Gabrliep 2.9:..) deſcriptz, ſuis

phoenomcnis , ſymptomat‘ibus atque morbis

conſeé’cariis .Athenienſiùm Morbo omni ex

parte rcſpondent.

Epidemici omnes morbi , ab Híppocratc in

epidemiorum librís enarrati , vel ſacri fuc

runt ignes,.veL ab horum mìasmatibus pro

manarunt. ì

‘ Para”. lx. Qui TIM/ia: exercuerunt epidemící

morbi ;ab Híppocrate libro Epidem.j. Sea…

j. 8c iij. deſcripti , 8C preſertim epide

micae parve papulz, natura, typo,ſympto- ‘

matibus, morbísque conſeéìariis ( 2.93.

.:2.94. ) cum_morbís libro Epic]. iij.-ſe&.

11). enumeratls apprimè conveníunt@

ij. Qua’, ’in Cranane lib. epidcm. Seé’c. j.

vulgataa ſunt ſam'es , ſuis ſymptomatibus

-.( 292.. ) ignes ſacro: ſeſc -fuiſſe demon

flrant'.

'
,
"

,

 

 



r»~

WWÙ'PW

--~

1

. t

inj. Febtes petechíales epidemím, uti nostris

temporibus ſaepiſſimè Variolarum ſunt ſo

boles, ita &,quze Perínr/yo lib. epidem,

.ſeat. iii. vulgataz ſunti a ſacri; ignibur ( 5.

2.97. 298. promanarünt.

Demon/ir‘. -uiij, Qui itaque in ſeptetrl Epidem.

libris adn’otati ſunt epidemici morbi ( De

monst‘rr vij. Par-all. lx' lxj. lxij. 3c 299. )

vel ſacri ſuerunt ignes, vel eorumdem pro
genies. i _ , q

Va’riolz, eXceptis bubonibus,antbracibus, ci

tisque mortibus , quibus ut plurimum .de

flituuntur, vel omnium diriffimam buboní

cam Pestim ſymPtomatibus exſüpcrant: unde

evincitur .Ant/;enim/ìum moróum haud ſuiſſe

- bubonícam Pestim, uti haë’tenus creditum .

Constantinopolitanx Pestis a Procopio deſcri

ptaz cum Variolis comparatim

Parallum lxiij. Qua? Byzontbína Pestis’ eruÉia-ñ

vit dira ſymptomata , cuné’ca , vel iisdem

ferociora , (a 301. ad 310. eVeniunt '

. ſub Variolis. y -

Dernonflr. jx. .Atbem'en/ium Morbo: haud fuit

buàonimfPestis, quia vel ipſis Medicis

`omninò ignotus acceſſit ; quia repenti

nis ac citis mortibu's fuit destitutus ; iii.

, ‘quia nullos excitavit bubones anthrace'sque,

’ſed in capite primas -collocavit ſedes ;_ jv.

quia faciem aliasque corPoris partes ,perpe

tuis foeqdavit notis; v. quia cecitatem attu

lit; vì. quia tribus 'pene anni's continuò
graſſatus est ,~ vvij. denique , quia eumdem

hominem bis non corriPuit : Proprietates

a Byunthina bnáanícn Peſte prorſus ( S. g 1 1.)

ílifiim. ’ CON.
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CONSECTARIUM PRIMUM.

Quum itaque Variolaz nedum By'zantinae Pe.

stis bubonicz’ cuné’ca dira ſympxomata, ſed

horum majora atque lethaliora evolvant ,

( Para”. lxíij. ); perſpicuum inanet ’Euro

pzas Nationes ſub Váriolis Pestim ipſa bu

boním Peste truculentiorem haEìenus in fi

num non ſolùm foviſſe , ſed inſitiva pro

phylaxi nutriyiſſe.

CONSECTARIUM SECUNDUM."

Invifliffimi itaque (Co`nſe&.j.)Em-opze Prin

‘ cipes ſalutis publica cuflodes majori cona

tu ſatagere debent , ut a ſuis finibus Va

riolaz prorſus exturbenfur , inque iisdem

extinguantur, pra: illo,quo Pestim buáoníg

cam ſolertiflimè abigere nituntur. j‘ `

‘ PARS ALTERA.

, 'l

Demon/lr. x. Varíoix origine Ethiopicz (De

‘ mnnflr. ) vetustis temporibus in Euro

pam ſub Morbi ( Demon/Z. v. )’; ignium

ſacror‘um ( Demon/ir. vj. ) nomine ſazculo

quinto ante Christum natum Athenis; ſub

Peflís ac Marbi vocabulo eodem pene ſaaculo

Syracuſiis ( Para”. [xv. ); ſub Puflularum

peflílentium voce Her-odori Medici diebus

( Parall. lxvíj. ); ſub Pu/Zuloſce maxímrrqu:

Pefli: nomenclatione Romaz 8: per Euro

pam ſeculo ſecundo post nostram redem

prionem ( Parallel. Ix-viíj. ) vulgatze , utì

. ,

l
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altera buóaníca Peſlis contagiir ſugä (S325.)

tuac temporis extinëìae ſum : [aac-olo verò

ſexto nostrz zara: in Arabia”: noviter trans

veöìw ( 319. ), 8c nomine, quo adhuc

donantur ( 319. ) adeptz, infausta hy

potheſium pracoccupatione per univerſum ferè

terrarum vorbem contagio propagataz, veluti

morbusñhominibus connatus., vel ſaltem

perpeti neceſſarius, haéìenus‘ ſunt habitat.

. Morbilli ſub idem penè tempus , quo in

Europam Variolaz ſunt advecia!, 8c ipli ir

ruperunt; atque iisdem ſymptomatibus ,

contagione , conſeéìariorumque morborum

procreatione comitantur. ~ ~

Rob/'ola Arabibus ſeculo decimo jam cla

ra, 8c Variolis origine, contagione , ſym

ptomatibusque affinis, ſxculo decimo ſexto

diverſis ſub annis per omnes Europ-e natio

nes proſerpſit. ' /

xiij. Peter/ziale: contagioſa: Febres , ſub ſacro

. rum ignium graſſatione Hippocrati ( Pa

‘ roll. lxíj. ) nota-z , deinde in Greci-1m vel

rariſſime ( Par'all. lx-vìj. ) vulgatz , reli

quis Europa?- Regionibus alienigenz adve

nerunt poſt annum 15'05.,ſi diverſam con

ffituant epidemicam Febrim a petechiali ſa

crorum ignium conſeäaria.

‘ xjv. Mrbus Italia *vervecinus , Galli: Cogne

lucbe, ſi alius est ac ille, quem incitarunt

ſacri Hippocratis ignes ( Parall. lei/'ij'. ) ,

an-no 1510. Europ-e exoticus inclaruit

xv. Hdrqíbobia,ſive rabies canina contagioſa,

Hippocrati'prorſus .incognita , ſub [iuris igm'.

[ms bruta ammantia vastantibus a Virgilio

'3
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gíſcríptìs, 8c Xſub ‘Variolarum ’graffatìonibus .

frequentiùs vulgara estr - *

xvi.` Dyſénteria ‘atque Oplztbalmia 'contagioſa ,

Variolarum , vel alterius generic? pestilita,

tis ſunt ‘ſoboles,.' _ `

xvij, [/zig/tri; , five buboním Pestis domici

lium Ethiopia ſemper fuit, 8c, quae Turca;

nunc dierum quotannis muiéìata', haud di.
verſaìn obtínct origine”, "i `

xviì‘j’jsudor Angie”, peſhlítaris ‘ſpecier‘n ,con—

stituens , ‘Europe exoricus ab `:mstmü orbis

»'terrarum piaga priçmùm acceffit anno 1483.

X)x._.Huugaricuf Moróus , alia pestilitatis ,ſpe

,mes , :Europa per Turca: ,ad-veni; `alienige_~

nus .anno 1566. ` \ "

.xx. ,Elepbmjz’a/is ,atque Lap”, origine Africana,

apud ;Em-op”) post magnum PomPeum ad.

m‘odum rarae,‘inter' undeçimumx atque _duo-ñ'

decimi-[m ſazculum iongè ;lateque ,per nostras

’ ’ Nationes vulgatz , ,undeviginti‘ minibus No
ſocomiís …ubique locorutſin ereéìís, una infe.

Rerum ,a ſani; .ſeparazione Pmi-ſus extinéì‘zg

:ſun-tt.“ “ ‘- ` “ t

xxj. Liebe” `, five Mentagm Europee exoticus

éjuſ'dem Magni Pompei _mate per contagium
in ipſam irrupit . i ſſ

xxìj. Sam-bmw, etfi antiquis temporibu‘s `apud .z

Europam per aliquod 'tempus _ſerpſſſſe cre

datur ; ab australibus tamen ;regionìbus _in_

eamdem ’ contagio irrepſit ,anno ' `14815.

xxiij. Lue’s Venerea origine .Africana ., yel
certè Europa: cſſxotica,ſi .in ,ipſam …per conta

gium tranſveëh eſt anno 1494.' Nunc in

immenſum diffuſa iis fulcitur munímentisl,

" . ’ ‘1…‘
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quibus haucl facile ,ab-cadetti expelli poſſe

viderur. , .

xxjv. Quì reliqui contagio armati per Euro

pam voLvuntur. Morbi tàm acuti , quàm

cbronici, vel ſunt ſul juris pestilitatum ſpe

cies ö: quidem nobis exotìci , vel pestili

tatum ſunt progenies.

xxv. Pestilitates omnes contagio quidem in

ter ſeſe conveniunt , ſpecie tamen diffe—

runt . ‘ ’ ²

*xxvj. Historia naturalîs una ef} , quz omnium

Morborum, 8c praeſertim Epidemícomm, ge

nuinam nobis Gif-...rr pzzzrívolflgîzm ; ſecurio.

remque quà-11 hñflsnus ad .veram the-MPa.—

jam aſſequendnm viam Hcrnit. "n

xxvij( gimi‘ quatuor Variolarum przcípua,

. atque dé"crnùs’inezíplicata phoenomena, ob

i, ’ſervationibué ratis a naturali histo'ria expe

. titis aperrè enodantur.

xicviij. Contagioſorum Morborum efficiens

cauſa genere univoca eſ’c, 8c quidem anima

ta, ſpecie tamen diverſa.

xxjx. Contegioſorum omnium Mo orum uni

eum 8c infallibile propbylaéîicum pra-,fidium

.una est .contagii fuga

.TOTIUS OPERlS MAXIMA PROPOSI.

~ TIO JAM DEMONSTR‘TA.

xxx. Epidemící omnes Morbi tàm acuti., quàm

chroníci toti Europa: nunquam indigeni, ſed

exorici ( a Dcmonst. x. uſque ad xxjv. )

ſemper fuerunt, uti etiamnum ſunt. Iídem

cauſa haud'dgenerica ſed .tantum ſpecifica ,

' ` ö( qui

QT',
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quidem animata, ,jnter ſeſe‘diſcriminan.

tur ( Dem-onstr. xxviíj, ) 8c uti v--contflgio

omnes conveniunt ( Demonstrkxxv. ), ſic

unum pnfiident commune 8c infallibileſipro.

pbylaílicum praaſidium , contagii nimirùm:

_. (Demonstr. xxjx. ) fugam .

CONSECTA'RÎUM TÉRTIUM, QUOD

. , TOTlUS OPERIS SUMMAM

Aff*ñ,

;-,-.f..)\~,_.

CONSTITUlT PROPO

SITIONEM . '

Ubi itaque (Demon/Ir. xxx. ) `Europa totius

humamfiiml Principes in id convenerint ,

ut ipſorum qursque ſuis in ditionibus pro

'quovis contagioſa acuta morbo muli-1m' con

fiituerit , quà ſub prima talism'odi morbi

impetu qui eodem corripi’àntur , ſubito a'

ſanis ſeparentur , accuratisque curentur cir

cum ſpcé’cionibus,ne ipſorum contagium in

ſanos proſerpat; procul omni d-.rbio vel

cun-Ha ropa, aut Regio iila,apud quam

lio-2c muîa amplexabitur , unius vel` bino

rum annorum breviffimo curricula non ſo

lùm ab omnibus contagioſis acuti: morbis

ſeſe expediet; ſed 8c a bubonica: Pe/Zis vel

clancu‘ium irrepentis graſſatione ref-iam. ſeu*

’ìpſarn‘ ſar'ìamque ſervabit.

Ad id aſſequendum leges

Totius Operis concl'ufio.

FINIS.`
iFSH
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ſſX. ”Queſte (mm giunte all’aſta inteilëana

:dei ,mio 'gr‘azíofiffima íñ-uíftoñÎa-vranp Per l‘3

'meg dell’ `’Eccellenti{ſii-no Sig. Cavaliere '1).

›GIOVJN`N,I .ACTON , Pr'ëſldcme, aqui Gene.

- rale( ſalute", e Ministro ,di 5mm prodigioſa;

mente infl‘ancabile e adorno "di tutti quei' lu]

_ymiffch’eſigge la difficiliffima arte di gÒVeró'

nare , è venuto l’Aflgu/Za Monqrcfl a' darſene i

le _ſollecite ’paterue cure di volere tantosto

eſeguita I’ eflinzione .divtali Pestilenze ne’ ſuoi

fiutunatiffimi Regni, `Pr‘uova di ciò ‘è il`ve~

nerariffimp ſuo Diſpaçcio, ch’io mi ſò gin.

‘ria di'quì apporre `come degna corona diq‘uesto

ſupplemento ,` eſpreffato nel ſeguente tenore ;

Dl’SſPACCIO REA.LE

.,,"Ho`ſatto preſente ai Re quanto ha il

Q’ ’Safaraìntendeme colla Deputoazípe Generale

,, di Saluteîmaniſefiato ..con çonſulta .de’ 14..

1,, del paſſato A osto ſul' progctço__.avanzañ
,, to dal" Sacerdote e _Dottore ſſín` Medici,

i", n’a D. Françeſco`Maria Scuderi Siciliano ,

;,,riguardante la eflírPa-{íone del ,Vèjuoloq Mar;

,, bit/a , Roſſolz‘a , ed altri _panſìmi/i muſt' de

,, struttori' del-'genere umano; ,equal-”o han

” `no’- in piene congreſſo ,diſcuſſa anche i quat

,, tro Medici Vai” , Dolce , Cutugno e ‘Per

,, tag” su ;tale importante aſſùntfl , ‘affin di

,, rendere c'oi lumi d‘el‘d'ett‘o Medico Scuderi,

‘,, e colle neceſſari': Inflmzíoni ,da ſwinarfl me

,,ì no esteſa la Pernícíoſq‘ contagione' del Va.

,, juolo steſ‘ſo ,e di frenare la-uiolenìzfl e la,

Q, feropía colla quale ſuole invadere le Popola

,, zioni. E quindi ia M. S. avendo oſſervato

,, eſſer degna veramente di lode' l’Opera' farm
W da} Scuderi per lo enuncia” aſſunto ,ſe di

,, (Zan,



98 `,, darſi flil‘fl luce per mezzo delle flampcwflcciò v

,, non resti ſepolta nelle tenebre dell’ obblìo

,, detta Opera conoſciuta utile al Pubblico ;v

,, _ſiccome approva S; M quanto ba` eſp-:fia la

j ,, detta‘DePytflzirme Generale , ed han‘ conſul. ,
,,v tato 1 cennati Medici ſull’ affuntolmedefir’na `

`,, per 1,” flampflſſ ,. Inflruzíoni dé format/Z ,ſſe

,, gradimento da mostrarſi al ſudetto Autore

,, D. Franceſco Maria Scuderi 5 così' ba-ordí

,, nato la M. S. che ,ſizdia- al medeſimo la

”Cattedra di Protomedico di Catani-a‘, _che

,, degnamente ,fi ha meritata per' le grandi

›,, fatiche da lui fatte a beneficio della umani.

tàflejſa. Ed iQ diſuo ”al ordine communico.

tuttocíò a'V.,_E.` Per,díſpome L’ ;adempimen

Îo:: Palazzo :il-Settembre 4787. :1 Giov an.

_ni AEÌO_ a: A 5.13; Sig. Marcheſé Caracciolo,

Reale Q’Eccellént-iſfimo Sig'. Principe di` Ca

ran‘xanico ’Vicerè di Sicilia ,, [ſud-al medeſimo

incaricata 1’ ,ECcellen‘tiſsff Deputazione de’Regì

e generali Studj -d-i A_ atania di eſeguirla col

ſeguente' generatiflimo Biglietto ; ,`, Di Real

,, ordine per la via di ..ſtato in .data de’, 5.

”dell’ andante mi è‘statq ſcritto quanto“,ſieñ

Sue :2 Eccellentiſs. Sig. `:‘. Con Biglietto

,- de’ 2.1.. .del `pulſare meſe di Settembre per

'-”ſ via delia "Real “Segreteria’ di ,Guam-awe Ma

”ſr/'na mi 'fi è ſarto, ſapere che informato il

',, Re con qulan'to riferì il Generale ,ſoprain
.Î- . › X ..

" 1,, *tendenze .dx .Salute , ,e con ~quanto condim

9, ;ſero in `piena congàefl’o _i quattro Medici

a* Vaíyo,Dolce,C0mgno e Petagnalchell’Ope

,, ra compoſta …dal _Sacerdote->1) France-ico

a) M3’

La ſopr‘ etta `ſovrana;determinazionev , c0- ,

’municata per 'la Segreteria .di Stato’ e'Caſa
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a‘, Maria Scuderi per eflzrpflzret 11V”j”070,-M0{

è, ‘bd/0,‘ Raffa/2.4, ed altri ſimili mali {ie/7m;

‘,, -tí'vi del/ePſſo'po/azíoní fiq’ù;íl.íflimá,ç degna

” di ,lode , da poter-ſervire d’Iflrùzíotge,pelle

occaſioni , 'abbia ordinato dargliſi la prima

Cattedra;di Medicina_ ‘nell-’v Univerſità di

,, _Catania-,con l’officio, alla medeſima anneſſo

.:a di Protomediico 'di detta‘Città ,› perchè »la

,, Segreteria mio "carico aveſſe dato gli

0, ordini corriſpondenti per l? adempimentoç,

,, Eſeguo' tal Sovrano ,comando Con parteci

-Ò, Park) a Y. E., acciò diſponga che‘ ſi ,da-{ſe

,, allo Scuderi ’la 'indetta' ’Cattedra 'gr—”Offida

’7

. 51 alla medeſima-'anneſſo, col-Wdo già’ fiſſato‘

9,, nel nuozío *Piano,che è, per `corriunicarſile.

- ` 3, Napoli 5;;Novembreì 1787.*: {I Mme”;

,~,~ſe²-Camcbi‘olx› :t-Locchè‘iq ,'com’unico a V.S.
,, ?per la ſua intelligenza , e adempimento@ i

i”, Non” Signore la` -feliciti :i Palermo zo;

,, Novembre ;787.1 ':‘*..v Il Principi* {JÃCnramaní- .

.”` to d Alla Deputàîionedeìsrusìi&Catania
ſi Indorſo :il-_quale Biglietto ſu dalla ſudetta

*Deputazione ſcritto così :: Exequgmr J Kt
giflremr, (‘7‘ flat-Pen” uffa:: Tedeſchi—Eiſ‘e

deſcizbiepàzror Deputatu; :z Peter@ Cafl'ello

` ;.Fífrug, ſub: 7:2? ,Conradngpìſiopus ’Cm‘. ’Ma

‘gnus, anèdláríuei*: Praz-[Emma ì” Curia: .Ami

Studi} Lujm Chriſt. O_Fidelíſs. Urbi: Gamma a

`da* mari-dato'? ſupradiéîarumr Illuflríſs. Condé-Pz”

”taz-12”?, cum inter-vent” CPM-‘FRA ſuſa'. ' baja:

jim-diary: -Uniperſi—mtís Studiorum "die-?qugmz De- `

cembrir. zvj. {nt-1, 1787.; C9‘ gup# `pini-*ſ1:meg. (’9"
flat -pe‘nerv ai?” , moda-'z quo ſup”; Maiden
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"Cialis‘ Univerſitari': Ftudíarum buia: Chriſt.

O‘ Fideliſ:. Urbi: Catanc extraö'a :ſi 'Pr-eſe”:

copia ‘una turn ſig-'Iſo :1/ joſeph Hyacimbus

Ninfa Mag. Not. :.— Locus *X* Sigillif - _

'Il giorno ſeguente 5.' del detto 'meſe di

' Decembre il ſudetto Eccell. e Rev. Monſignor

Veſcovo di Catania avendo benignamente‘acó

.colte le mie preghiere eſpostegli* con mia di.

votiſſima lettera , qual Gran Cancelliere della ,

fleſſa Regia generale Univerſità ordinò di
darſiſiil poſſeſſo della detta Cattedra ed officio

ſudetto di` Protomedico di Catania al Dott.

in Filoſofia‘ e' Medicina D. Giuſeppe Graſſo,

‘ben degno Pffiofcſſore di Medicina di detta

Città,eletto da‘ me ſoſtituto per mandato di

-Pr‘ocura ‘in .No’íarî D. ’Franceſco de Maggio_

pubblico ‘di queſta’ _Dominante'neì di, zo} No

-vembre .1787. , ‘atteſa la neceſiità` della mia
dimora inſſquesta per affittare glia-‘ulteriori

Veneratiffimi ordini del'mio Auguflo Sovrano,

rigüardanti‘ la ſiampa dell’ Opera mia Latina;

come‘, per ital atto' di poſſeſſo, eſistenre’ nella

Cortehdella ‘ridetta Generale Univerſità nel

ſegnäto giorno 5. Novembre ; già preſenta

to‘ agli atti di Notar D. Gio: Battiſta ?Ruſſo

pubblico di detta Città di Catania’ , ſotto li

8.-di detto 'me-ſe 'di Decembre 1787.
'ſſ CONCLÎUSIONE.

" ' La Peſie dunque varioloſa , non‘men che

tutti gli altri pestilentì Morbì sì acuti , che

'cronici ſono .di origine forest’iera' all’ Europ”

’( dalla Demnflr.x.~ alla xx.- pag-92.144) :' Il

ſuolo nativo del Vàju-olo è l’ Etiopíi( Pa

N”. v. Pag. 83:): La prima , a noi nota,

:entrata ,che fece nell’Eu'ropai-l Vajuolo; accadde

. 10.?
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` io;ñíniAtene(dal parati. ai in. Pug» 83.121.);'LF "ſi

estinzione di tutti 1 morbi contagioſi in tutta

l’ Europa da un riſpetta-biliffimo Collegio dì

Medici è ſiata dichiavata appoggiata alla H."

gione, al fatto", ed anche( all’autóritì -di tutti’

i più gran Medici _che abbiamo avutis( Sii.

p. 4. ; Le ‘Inſh-uzioni da me abbozzate per:

eſeguirſi la ,medeſima , ſono ſiate deciſe aſſai

bene ideate , e Propríelancora a ſoddisfare a}

fiale;v che ſi propone l’Autore ( "l-,P' 57.. '):`

Nelle ſudette lnſìruzioni ( n). p’. Il. alla.

p. 2.4...) altra ìnon ſe ne truova, ehe poſſa
riuſcì: di peſo 'a ,poche pleſſbee famiglie per

i} giro di due,al più di tre anni, che la ſolo

ſegnata~ 'al num. v. p.. [9. ; nella quale' ho

propoſìa la ſeparazione de’ primi `attaecati di

qualſiaſi .morbo. contagioſo acuto : Le altre’

tutte ſono di faciliffima pratica : Gli egregj

Sig; Medici dell’ ECcellentiſsima`Deputazione y

della Generale Salute , con' accortezza la più

commendevole , prima di preſentare le loro

promeſſe ( vi. p. 53. ) Inſìruzioni , han

posta al pratico cimento la.enunciaia epam

zione‘, per oſſervare ſe reggeva al fatto SNiij.

p.65. ep.7o.v ).: Eſſa ha- corriſposto `all'ogget

10, di cuiv parliamo ivi p. 66. ): Il. Su re—

flo Governo nel ſopra cennatovenerati mo

Diſp-:cho ha, riconoſciuta l’ Opera mia per.

utihſſima, e da Poter ſervire d’ [reflui-zione‘ per

”flip-Pare il Vajuolo, il Morbíllo, la Raffa/2d ,

ed altri ſimili ‘mali deflrutti'ví dellePaPolazio-ì

m' ( pag. 98.‘ ): La Demo/?razione dun

que della da me proposta efiinzíone è giunti:`

al termine della ſua evidenza,ed.è ſiata* con.

fermata dal Ham .~— .Altro non vi m‘a‘nea 'Per’

~ ' G 3 7 ', -_ve-‘
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vederſi eſeguita in tutta la ſua estenſione,chd

la lola Aurorità de’ Governi Europei , che'

con Lettera Circolarc,unita` o al foglio delle

Instruz‘ioniicbe ſaran‘ per dar fuori gl’ Illuſtri

Sig. Eſaminatori , o a queſto mio qualunque

fiaſi mal accozzato Supplemento , ordinaſſero

ne’loro reſpettivi Stati l’oſſervanza di queiLhC

ſi è troVato. opportuno ed acconcio a ſoddisó_

fire ad impreſa così intereſſante l’Umanità .

Jo debbo angurarmi , che il mio Auguſh)

benefico Sovrano i avendone ,penetrata l’ im-ç

pÒrfanza ,- e‘ ‘la neceſſità, ſi` darà PET-tuto.

ti i riguardi la gloria di Arestituire col ſuo

magnanimo cuore a tutta l’ Europa ',- ed al

le Nazioni, tutte la perduta primigenia .ſue

lute ,~ ordinando. tantosto ne’ſuoi fortuna

tiſíimi dominj'la preposta estinzione di moro’

bi così’ micidiali.; onde le altre Potenie ne

ſeguiſſero l’ eſempio' : e con tal buono augu’z

rio , dop0’aver riferito il corteſiffimo ‘ſaggio,

dato ſopra lamia Memoria dal valoroſo"Sig; '

Giornali/Z4 'delle Novelle’ Letterarie di Fire-”Zaz

ináſpettatamente arrivatomi col procaccio delli

ó. di queſio’ principiato’ anno 1788. .,Kpaſq"

ſerò, ‘a‘ ~ ſcuoprire alle' illuminate Aceademié

dell’ Europa la ſirada,` che mi ho ”p‘refiſſa

d’ entrare nella difficilífiìma' 'impostami obblſb , '

gazione‘ d’ inflituire iGiov'àpi in l‘una-Scienza"

ed ‘Artela più ſenz‘a terminez la‘più eſpoſta,

agli error-i , e la_ più ímPortante’agli' Stati ;

per Elieno , benignamente richiamamiene--, ſe.

* l’v’avrò' t'raviata‘ ,~ primacchè mi ,vi foſſi-,di Vani
raggio inñoltratoz ' r .. i , e .

L’umaníffimo Autore dunque delle~N0wllî

Letterflríejizfírenze nel. foglio delli…?-B-t Die,
.; 4 .i ` CCM*:

ì
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cembre 1787. de’ſuoi ſuccoſi , ed intereſſanti

eſtratti Num. 52… p.p823. ſi è compiaciuto

dar 'quello della mia Memoria in quella_ gen.

til guiſa: , `,

' N A P O L I ,

Memoria etc. f*

‘ , ,; Il Sig. Ab. Scuderi, *SaCerdote' Siciliano;

,, ,che è inſieme Sacerdote di Eſculapio,.tiene‘

,, in pronto un'Opera medica che avrà questo

,, titolo .* Variolçz’ru‘m, amm‘umque cantagioſarum

n morbOrum , except” [ue *veneree , in cunäìi‘:

,, Regionibm, maxímè Europ-einfchlis extín

‘,, Signum: Prímum Prgpoſita ec. Egli orafihe

,, ſparge un estratto, non ’con altro finebche

,, di ſollecitare i' mezzi da lui propoſti :nei

,, 'preſente‘ inverno , Ragione_ nella quale 'gli

,', accennati malori meno divagano ,. e perciò

,`, ſirendon più facili a poterſi estinguere ;‘chè

,, è lo ſcopo acui mira. La prima metàtdel

,, Libro è occupata nell’iſioria dei detti ’mor

,, Îbi , analogia ed oſſerVazioni; l’altra. ſi dit’

,, ſonde ſul modo pratico. di eliminarſi, ani

,Ì, mando il ‘ſapientiſîimo Governo a ſeguitac

,, le ſue idee,e ſormar Leggi e Regolamenti
,, analoghi alle 'medeſime . Sostiene ilſi Sig.

_-,, Dott.\.$`cuderí, che le citate inſerniitàkche ’

-,, chiama Peſi-'lenza' , d’ origine _ſorestiere all'

i." E'uìapp ,- traſportate in eſſa_ per ſolo ſli-a;

.,, niero contagio ,non connateucoll’ uomo j;

,, non cbnnaturalizzate., le Acute , alle .Na. f

»,, zioni’ Europee per, ereditario ſeminiognon

,,ñ prodotte ,mai ſpontanee… nè’da èpoterſi pro:
,, durre_ dall’.` aere ,' nè' dſiallaîJterra di alcuna

, L; delle Nazioni ſuddette; ma‘` ſolamente "pro-,
ſi’”. pagate ,e riunite nelle medeſime per *via: di

MDA—44.A_,.A…p
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eontagioſo ſemimo esterno, non ma! ſpento;

ſi ‘poll-ano facilmente ( ec'cettuata la ſifilide) -

èstinguete ed estirpare dai vigilantiGoverni

d’Euiopa in tutti gli Stati ; come per la
lfieſifl’a ſuprema Autorità potrebbonſi diſh-ug

ere tutte 'le ian'te e oli animali eſotict
D Ì

ſenza "timore di potervi inappreſſo naſcere’

-ed allignare ſpohtanea'rñente. E come‘ciò?
'Perla lcmplicesia di Lina' pronta ‘ed'iſſna

tera ſeparazione di quelli., che in qualfifia

’ ‘villaggio o‘citta ſiano' attaccati daiſoprndi

detti conta-«gioſi morbi .' L' Autore" ſuggeriſce

”,_diverſe Leggi; per le ‘quali venga impedita
”1

:.1

Contagio Varioloſb,` ed 'altro qualunque;

‘ed in generale ProPOne'un redolamento molto
o.,

ſimile_ a quello , che ſi tie’rie dai ſaggi_ Go

‘ Vernatori` de"'Popoli Contro la Pelle bu-bonícd;

Noi _non ne rammentcremo i Particolari ‘,fl’

che 'troppo ci_ VOl‘l‘èflch ,v' ma à'àfviſeremo
ſoltanto"cheì'l' Angusto Moñarca delle due

' Sicilie ſi è degnato‘ di ‘prender queſto pro

getto in Confidera‘zioneie’lohha fatto. eſa

minare da periizſſlmi Profeſſoríz, con iſperan
za, 'come pare, di eſſer Per adottarlo; _Qual— . i

che altro Medica OltraÌnoizta‘rÌo' n'è Im fino‘ `

'la Pro-ua in picco] 114ng , e gli ‘ è riuſcita

felicemente ; Lo' fieſſo parimente ha voluto

"mettere al 'cimento il Monarca diäèngmt`

nelle ſue Provincie 'd’ dmeríta~ ‘e ` n g”)

pare che'próducà l` effetto?! píuſuluterîe a

Se queflo metodo verrà *adottato 3, flá'nte
-vem la teoria, ron-te lion‘ ſe‘ ne :filàldubítarfi ì

'e posto che le vigilan‘te fiano efficaci‘: quest’

‘Ottimoſlîccleſiaſlicó" ', eccellente Medico ~,

.avrà il merito* d-iìñriſpa'rmiar'e og'n’ànng’unaj

gran parte genereumanoz ' ’ ' ~ -
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'~ . Inſiitutionum Path‘nlogico-Praëìicarum ex

MAGNſ HIPPOCRATIS ingenui ,

feliciffimique Natura , 8c corPoris

' humani perſcrutatoris doëtrina

‘ magna ex parte duë’carum,`

~ ;Pro TYRONIBUS in“,Alm'o toçiusSIcILm '

l ` REGNI , lnſularumque adiacentiumbe
l ì‘ ,iCATlNEflNSI ,generali --REGLO ` -

'ì ' ".i LYCEOjn ,pgaxi _medica ' ‘

’ instituendis, ‘ ~ . .- ,

A A _mmm-reno. Art.- Med.. s; Philofoèh-ſ
Definire-‘Franciſco Maria Scuderi ejusrlemv.,` ,r
INCA-:l Archiîatro‘), quovisHb—inorſium i .

' ` "aranci-irril- curricuſſlc_›,,e’xprlnen‘d:minîl7~ ..,’

.
"
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I ,Rattocmmm plui-mir” 'lande , quod ex efl'eéîrbm‘

l - , ìnítímíi fumi: f (9' conſeguenti”: ex Phcenoz
ì menis proſeguime- Hipp. ’Bra-;epy
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D6 non ”Pparmtíbm’ Ò‘ dſflîcíllímír cgrltudí.

I’M“ Planè Opinio’ ‘magir , quàm Arslpſa

Î judíeat' l I” In': ergo plurímùm reſort’ exper

mrne lì': quis’, rm. 0mm' experientia carene .

Unu‘m' autem e/Z borum omnium judicium ,

boc'ſcilíeet . quae‘ ,tandem cauſa ſit morbo.

rum, 8c quod principium 8c quaſi ſonsſit,

_ex‘qu'o corporis mala omnia ſcaturiant .

,.›'.. Si quis enim cauſa-s car-pari: aſſeffi probè

Cognovit',' potens est Valde‘ ea adſerre,rquz

cor-pori commpdent, nimírùm contrari@ cor. `

. poribus‘ morborum naturä` perſpeéìa, Hipp.

›. de' Flatíb, … . b- .
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Ìnſiitutionun’i Patbol‘ogic’Ò-pra'éìicarun‘i;ett

Ai) LÉCÎ‘ÒREM.

T Ucuſque Medicina-é Patèología *pro Mei

- dicorum, przſertim recentium., arbitrio

multis estl obvoluta erroribuà. Equidem , quum .

un‘umñ habeat 'parentem ac Natdrz interpretem

Medicina univerſa z Hipp'ocratem' ſcilieet i is

in qùatuor 'dunita'xatl generi‘Cas …claſſes-` omnes

distinxit morbo's., iti-Epidemie” nimirîafl, in

.Ende-nico: , in Commune: e:: Magna tempiomm

datazione, 8c in &Pop-adito” Hand refla inte*

tini ex“i‘atione, cujusquez 8: -maximè ~.nostri‘,
?vi Medici,.quoad ſcimus; ab hac;diſceſſere ſſ

'diviſione a Nos igitdn‘Promoſ’ae’a *._Viriliv-:parte

id oneris ſuſcipiendum ,ducimus , 'ut-;MediCinam

Hippocraticam restituamu’s’. 1_ . a

… PRJELECTIONEÎS. I. ,

' Medicina-L" ortùs. atque Progreſsñs hiſlorièal

delineatio» z ,a .ñ .z ~' .ì i z 2+ :.~ ‘

_ , ‘ .ÎPRIELE-CTIO II. r .

‘ è ‘ ; …_ ;zMedícwufiì 5:54'. ñ ,

Om'niuni Veſustiffima- ab Egypsi'i.: òrtun’i .

ducens {fuit SeE’caEmpiv-_ìcpmmöc quidem non

circumſoraneaz ſedſatìs' doflae 8c ratiodnio ſuf

fultañz cujus _Promotdr ’noſtra‘sfl» extiti-t 'Judo

Agrigen-iinur ante »Hip-Pocratem inclareſcenä a'.

Ratio-dalla?” Se&am_~imgnus ‘condidit Hip.

meme: ’Cous :3; Meibadicàmm , Tbefl‘alus -Î
2

.. mie
..3.

q.. alemfiaruinahcſaudiils,MGM-Ji,-S- 5:57; .` ’
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mlcorum Paracelſur atque Helmomr'ur;6. Car

teſianorum atque Mechanical-;4m , Bellino” , Pit.

”rn-'ar exe. in utiliorem .eùexerunt formam *

7.- Idazaliſtarum , ab Helmontío 8c Dolazo pro

manatam, egregius firmavit Stablím.

In primum Hippocratis Aphorismum,

, PRELECTlO Ill. .

~ ~ .Ao-;r lenga. Hipp. Aph._ ſeöt.

Medicina est artificialis Seientia corporis *w*

-yi , ſani , agrotantír , neceſſario interituri ,

atque rerum ſaluórìum&inſaluóríum,ad ipfiue

corporis ſanitatem tuendam , [angie-virata”: ci:.

prandam, cgrítudínem abigendam, atq'ue'ínflu.

, 3746M prenoſcendum interitum t peroptimè

aeeommodata . lnde przcipuar Medicinaeconsti;

tuentes partes ſunt Pbyfiologia , Hygime, Pa,

zbología, Tbempeutice. Quantis ’igitur ingenii,

judici'í ,prudentiz , dexteritatisf, probitaris’,

peritiz, artium, ſcientiarumque ferè omniu
auxiliis przditus ille lit neceflë_ eſt, qui-iii’:

*Medici nomine probè inſignirí 'exoptat , ex

`1Vledicinat definìtíone jam patgt. ' .

t .PRELECTtoñIV. A -ì -

` ì z ` ſiVlta brevi:. ‘Hippa libid. ,

*Ipſe acerrími' czteroqui ingenñíi , glorizque

’ percupidus Claudia: Galenur haud diffiinulare

quivit , qùínhfl( cxtr. '0rd, claſſ. Comment.“j,

lib. Aph. Hípp. pag. 2.. G. ,) haec posteris

meditando -traderet : Nemio noflmm farlo-”MZ

pote/Z ad .Al-tem flmul Oeonflimendam C9’ aá.

fal-uendam ; ſad ſari: ſuper-que *alfieri deóer, ſi

5:44’ nzultomm annomm ſpatiopríorer invenerìnt,

Pofleri :recipiente-r, atque bis' addenter aliquíd,

;lim ”liga-”odo ampi-:am acque Perſie-'ant .
ì _ PRE-e
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«a ~ Orca/io pmrzpsì ‘Hipp. ibid.

7' Invaluit illud Ovidií Disticon -: Principi-'1':

obfla , ſarò Medicina pàrátur è:: _Qui-4m mah!

per .Iongas Ive-value” mara; . Sub acutiſſrmis ,

peracutis , 7 ‘acutisque Morbis i ter'ere‘ inu‘ciliter

tempus\& praeſidii indicationem illiusque ex

hibendi horam non captare, idem cſi' ac …agro

tum orco’tradere. p, \

‘ PREL’ECTIO’VL* -4

’ ExPeríi-nentum Perículqſnm. Hipp. ibid,
‘ Inquovis' morbo'adhibcre remediä ,ì qua

longz’obſervationes,vel in anim‘antibus brutis

inſ’citutir,` rati’onales analog-iz ſet-ara minime

probarunt, perind‘e est’ juxtà Celfum ñac expe

rimenta per mortes agere. ` c'… ~ s

. 'P‘RÌELECTTO ‘VH.

` ' Judícíum dîffisí‘le. Hipp.-~ibid.

r5‘imi‘li’tudines adh'uc ’peritiſîìm-is imponere

Medicis ipſe docuit Híppocratrr , qui &4nd—

gnorum viror-um more ſuos errores fateri non

erubuit-a Aeres d'i-ſſenſiones , amarulentazquo

Medicorum rixee pro uno-e’odemque reràedio -

admittendo, vel refellendn ,‘addué’cis’- ab utraque

PUgnantium bar-te reperiti:. obſervationëbus ,`

3c‘larè demon’strant quam perarduumffi fit in re

"medica' indubiumi profer-reiudicium; \

PRELICTÎOì-V’HL ‘

Nec ſolùm feípj‘m pmflarc apart” ‘opportuna

ſelciato-tem. ibidì. ' ‘

i “Eſſi' p’ëtitus Med-ichs* cura'ndi' morbi effi

. ~ cientetn Cauſam , morboſa` ipſius produéìa atque

inqòlfffl'; apPoſita remedia,8c opportunam eyus

’351361135 ` ‘niethòdum 'auſpicato aflequutus ſuerit;

“i“ è ' haud

 



 

ìIr‘o ~ - .

band tamen fidcnter affeverct fc tnorbum ccrtò

oppugnaturum , quum multa _cidem ſupervcniedt
pertimeſccnda, ` ` ì

' PRE-LEC'TIO IX.

Sed wgrotum. Hípp. i-bìd

Puerí , Uterogerentçs , Pucrpcrze , Hypochon,

dríaci, Melancholiçí ', Hystcricz , immorigc

’ri etc. quot'. non ,figunt Medico cl'avo’s-, nç

.opel-am ſuam opporrunè felicirerque navet?

, PRELÎECTIO'X.

f E! affida-nre:. Hípp. ibidſi

' x‘ ›ProBorum Mcdìcorum irriſores , venda’, ,

,agyrtaz, ſuperffitioſi, pſeudo-medici;dom-affini,

"inſolcntes etc.` non p’aL'xca ..offerum minus ſorti

 

, ’ . &~ ten-aci propoſlti 'Medico , quae ipſum gb

` infiituto jongè abíre cogant. ' `_

PRELECTIO xt. ì

.- ‘I' *c ' Et emerſo”: Hìpp. íbíd." '
‘-Ã‘ Anni tempus 8c Aëris constitutſſío .morbo

favens ; maleſianum cubiçplum; _x'çpen‘tini fire

îpitùs dum* zgrotus vel-(quieſcit, vel ſon-;num
.-., v'allì‘c‘er-e-‘tentat; ingrataz in’viſaeque yíſitaxiones,

@guai /i‘n ?grato ‘animi v pathematum› .excitant

/ “’;turbas ;‘“rcm’edia ‘quod frequentiffimum , &

Q Omnium- luaüofiſiimtìm ~mglgm ) 'non appoſitè

prxparataçquinimò ſaepè przſcriptis contraria;

Pate‘faaa ;ſegreto infortunia .etc. v-eldexterrímì

AQ‘ Medici bóno ſmpiffimè ”omini struuntinſidias.

" "‘- ÌLM ~PRELECTIO XII, "r

- Medicina ,Eòlfffica , '

- " "Scäz .omnes ( Pr'azl. i); ) HW…“ poflîdent

"Veritares ,ſi-:Hz gmpiricz' prorsùs debcnt ,'

’ quaſque‘ offenderünt errores ob id p'aſſze ſupt,

,._quiaì ab ‘illa‘ rcceſſcmnt ,fl‘hyp‘orheſibus m

-- a" `- hzren

_‘04...ae
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hzrentes.Co'rdatus. Medi-;us ab ipſarum una; ~
, quaque , quae rerum Magiſtra‘ longa Expe- i

rientia vera probavit, ſeligere debet, i‘. .2.
PRJELECTl-Q XIII.. i

. Errore: noſologícoffiatbolçgíci.

, __ Ingenti humani. genei*i,s,,excidio &enel-ic;
omnium moſirborum ſumma diviſio per Ma

änum Hippaçrfltem in `quatuoìr,claſſes firmata,

. j przclariffimis adhuc ſirecentioribus-` ,Medi-;ia

haaenuç _ſub-verſa fuit].- … ,

PRELECÎ‘I‘IO. XIV.

Maximo Patbologíze detrimento , _qui cam- ‘

mune: ex magna tempomm mutazione ab' Hip—

poc’rate (lib. de Aer- Aqu. .Selex. n. 6.; ,de

’humor,- n. 6. ; APh-._.j- .Seéìc. iíj. -), vogatil ſunt

Morbi ad Epidemieorum _cla—(ſem Saune”

tom..iij.ñ de ,Fe,br,,li.b_. iv,… Cap. j. p. 12,6. ;…

.ſw-'et'. tom, jxalin Boerh, .407, p. ;'29.

S. 14.08. p2, 142.. ) ſunt aſportati, , ,.

. PRÌELECTID XV, a e]

Magna' Pa‘tbolagie (oliver-,ſione quae {inqua

dam pMorboſa Valle ,_, atque in ,Aere maleſa.

'nok ”Palm-iter deb‘acchata ſunt, Endemim Fe..

bres , Epidemícarum 'nomine .ſa-vie:. le c.

‘1.409. p. ,143. ) ſunt ;inſignitz.._ ,_ 3,
` ì. - PRELEQTIO :xv-t… ‘7 .

Ultima Batb`oſogíeti.i1u`inä,qui ”Pularitef ,CX

ſenſibilibus ſex`<v rerum nonnaturaliurn vitiis -‘

graſſantur SporfldirLMorbi, Epidemici Seui”.

l. c. 1382.. p. 13. ſunt vocati. ‘~

-u PRHÎÌLEílT-Iç)-XVIL`

4 a_ Summo Pgtbologz'flwpReipublicz ,8; _PE-gra;
‘forum damno .Intermiztſſtentes ,Epidemie-e‘ FC

, lares ~anni…:_syL BallamEvpiddib. Cenſis”.

"sì-n P'zz'~))‘



p. 2.2,. ); anni 1670. (yz-Iv. Appe‘nd. ’ma, i:.

,p- 52.3.),quas nos ex pnzcipitiſſ'ed neceſſaria

‘Memorie noflrá editi'onc pro Febribus Pete.

‘ chíalibus cquivocè retulimus (Memar. per ſer.

vìrc ec.- S.xxjvíìp.2.3. );` alia uc hujuſmodí

.( River. Prax. líb.xvìj. Sea: ìij. Èap. p‘. '414.; `

…Willis de Febr, Cap. xvij. p. 87. Sydènb. Epſst.

ad Brady tom. j. p. uz. ; Werlboff obſſi .` Î

Pebr. Fromm. p. xxij. Hoffman. tom. 1 . j

R. S. Part. Sea. Cap. iv. ſcql p.54, ,

ſéq.) 8c quas congerìt Cullen ( Synopſ, No* 1

~folog‘.Meth. Scéì'j. G. ij. a p.14. ad 17.71): ,`
.mi Epidemímſiardeqtcs Febrcs Sydenb. tomſij. ì

~\_› Sea. ii‘j. Cap. ìij. p. 53.; Hoy”; Dìſſcrt. Ep. Sac.

‘apud Sydenh.tom.*j; x-ij.ſc~q. 9.488.; Huxb, 7
tom. 'daAergſſ 8c Morb. Epìd’. ſan”. 172.9.

p. 337. ſcq. , ann. 1734., 'p, 100.3 vtom. ann.

1745.1). 142.7 ſeq. ),: Ncque minus Dylentç- -

ria .Epidemie-e (‘.ſydenbſitom SGR. iv, Cap.ii`j. `

p.60. feq. ‘8: Sea. v. Cap. p.78.; Gabrlíep.

Confl. Epid. Bercfin. a'pu’d › Sydenh} tom.

‘p. 189. ; Loe‘w Const. Epid; Sempròn. appd

eum-demtom.ij. ”13476. &496;; Haze/1. tom.

l. c. ann. 1734. p.128.; tom, ann. ’1740.

p.77.. 8c 98.; ann. 17443;), 12.9. ſcq.) &c.~&c.

-ab Atmoſphzm, five Aeris Europzi , aliarumñ‘

que ſex rerum 'nonnamralium viti‘ìs _deduéìaa_ `

ſunt; quum‘ ab epidemicí: five- corxta’gioſis `míaſ.

mafi'bm‘ö; quidem ematici: Proccfferint; _unde

facilè" declinari potuìſſent. *` " - x ,
, PRELECTIOſi-XVHL "..

. * {33322 a Symptolm—tibus , 'atque hdmorum

vitiis- per ìllustres Medicos accumula@ "ſunt

,- Morbo-rum ſpecie-5 reflam peffumdedcrunt N0.

- [01.0

.. I , ‘ …

x . _ ,. ..J-."1 '

' . . , 2, 14-.“- -~ .-n
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-ſoſogíam, Tyron’eſque inflgravifiimos conj‘icie- p

runt errores . , 3 _- - 4,

` DÉFlNITIQNES.

i. ‘Vita est perennis 'Gordis motus--, ‘ſyſi‘ole

-ac diastole ,compoſitus , a-'vivi’do ſÎucci nerveì
per nervosſi, 84 ſanguinis per-yenas 8c arterias

in ipſ‘umiinfluxu , 84 effluxu , ſimul 8c [iu.

Penda ipſius cordis , corporiſque fabrica pro.

;luéìusñ- ` ' '* ' ‘

&anita; eſt ſucci nervei a cerebro 8c ce

rebe—llo , atque ſanguinis. a corde per omnes

corporis -paries libera 8c Bquabilis 'meatio , 8C

circuiutio , quibus omnes -naturales . vitales ,

_atque animales ipſiùscorporiámotus ſalubriter

perficiuntur , a phiſica vita; ratione pro

ſcedentes. ' 3.* `

, iii. Mai-ſm; est guovis r’nodo perturbata, BC
a naturali statu recedens , ſucci nervei , ſivel

ſanguinia, vel utriuſque, meatio, 8c circola

tio, qua, quibuſve unus, vel plures ſalutare-s

'corporis motus laeduntur , vel peſſurn

dantur, ab una , vel pluribus_ morboſis_ caulis ‘

promanans, ~

jv, Marlaſca-cauſa est quidpiam viVenti- cor

'pori mulestum, internum, velexternum, ſim

ple); ,‘ vel compoſitum ,'quod ipſius corporis

'partibus applicatum., harum ſalutare-s" ij)

peryertit-motu’s; undelibera 8c xquabilis ſue-
èi nervſiei, vel ſanguinis, vel utriuſque mea

tio, 8c circulatio diverſimodè pro diuerſa ,mo

iesti-aë’cione perturbatur , oriturque’ Morbus (ſi

8c vitae struuntur inſidiaa . ` ' ,

v. Fabris est perennis in cela-:riſate 8E fre

anemia austus _Cordis motus , a praepedita

qua.—



n - \

quavì: ex morbifim‘cauſa ( in extetnjsſcor

paris partibus -libcrg 8c zquabilì ſuccì ncrvei,

atque ſanguinis vmantiene, 8c ci'rculationc; 8c

a majori hot-um in ipſum èor affluxu gene

ratus , quo totìus‘Corporis mirarſ‘dus mechañ,

niſmus morboſam cauſam ,'ñhujuſquc morboſa

produéìa , ( ut ſ2pius_cfficit .excutcrc ni

ntur. . ` _

Curatía .est cauſaz morbíficz , -ſi adhuc

praſens, -vel produé’corum morboſorum‘, ſl il.

la r‘eceſiìt, mediís przſidiif pera-,Ela remotio,

quä perturbata ſuccí nervel , vel ſanguinís ,

vel utríuſque libera 8c zquabílís per omnes_

_corporís partcs meatìo, ö; ,circulatio , in ſa

lutarem rcdigîtur ſhtum, ' `

vij. Medeñdi Mel-*bada: est accurata.,- appo

ſitaque ad agrotantî’s ſexum,.getaçem, temps.

ramentüm , corporis construéììonem &c. ‘,

Morbi ac paroxyſmi tempera , Aeris .confli

tutionem .'&c.,rcmediotum, ac wíé'tùs rationis

ad morbum abigendum convçníenti doſi , ac'

formá àdhibcndorum rafio. _ . ’

Prognoſì: cst ſtientía mon-mm ſalu

brìum , 8c inſafubríum‘ zgrotantiscorporís ,

quibus peritus Medi-cus ſcixè precognpſcit an

Morbus ad _ſalutcm , 'aut pernicie'ni ,-ad me

Iius, aut delçrius definet, ‘vel in `alix-nm Mor—

bus fit ,tranjtums ` ` .

jx. Mom- est omnimoda Cordis moms .cig- _

tinéXío, ob `-prorſus pra-:psdítam` , .a-rq'ue inte)?
captam ſuch nervczi, ;8c ſaſſnguinís mçatioxzerp

atque circuiationem " unde omnes .Corpons
, .3

motus .ómnmò deptrcunx- ñ‘ . -’

h "i
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-NOSOLoGj_IA_ HIPPOCRAIÎICÀ'; _

.AtR' T Lc U L U,S ;1. e ~

Mai/150mm omnia”; ,Genere qll-amor.“

. Morbi `omnes ſunt Gen, Ve] Epideméì

ci, qui '8; peſi/lente: clicuntzzu'Î,` Hipp._de,Fl-a.~

fib.; n.7.; de natur.. homin. ,n. 18..; ( Gen.

vel Endemirío , qui-,8c permea/i ſive Pam-ii ,

Hipp. de A_er. Aqu. 8c- loc. per totum ; (Gen. "

ve) Cor/imam; ci: magna temporary” mutfltíone ,

Hipp. de ,humor-L n.6., de,_Aer. Aqu. L8( loc.

n-ó.~, Apb.j..’Se`6Îc.iij,, .quos brevitatis .gratia

Con/Zimflſhales vocabimug (.pLGenJv..) velS‘po

radici , [por-ſim vagante; nc'zmincmmrH

l .HI-lipp. de'Flatib. n.7.; de ,natur-lzomiln‘. n.18.

’ ARTICULUSJL
Ì Morborum differenzia prima,

Morbi ſunt, ye] ”ur/Fmi, Hípp. Sea:. iii.

,Aph. jx.; vel Fermati, Hipp. Se&.j. Aph.vij:;

vel acuti, l-iipp.ibid. Aph.xxjv.; vel longi,

Hipp.Seéi-.jv. Aph—XLÌV.; vel diuturni, Hipp,

Epid. iij. Seéi.iiÌ-; yel ,“4 mortem Fomitameg,

Hipp. Sea. Aph._xxxjx._

. .ARTICULUS‘ gu".

;canada Moróammrdí premia,

,Morbi ſunt vel çanflanrer,‘ Hipp, Sed.- iij.

Aph. iij.; ,yel incpnflflntes, Hipp. ibid.-; vel

‘auge-ſcena” , _Hipp- Seçi'. j-ÌAph, in.; yel de

creſcente”, "I-lippüibid. Apli. jic* 3, vel periodici, ‘

;Hipp. ibid. Aph. xij. ; vel ”rapid , Hipp. ~

'Lpid iii. Se&._iij. ; vel continui, Id. Sea.
;iiiè' ſiAph. _xxi ;,vel intermittenm, .Id.

èph. Lian). i 4 …, x_…~ …3 l

.2- ÌſiÀR,
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VIÌ'R'TICULUA` IV.

Tenia Morborum differentía.

SunflMorbi vel lalui”, mo'rtíferi, exítíoſì,

Hìpp. Scéì- jv- Aph. xxxjv- ; Seé’t. Aph.

j., Sta. vij. Afih. inij; vel maligni, Hipp.

Epid- iij. Sea. iij.; vel per-'culoſi,Hipp.Sc&.

jv. Aph. XLiij.; vel bom' judicí!, ‘Hipp..Seéì.

iij. Aph. viij.; vel ”dali judícíí, Hipp. ibid,

.ARTICUL US V. *

Marbarum- differenzia quarta . 7 '

Morbi alii ſunt *ve-male: , Hipp. Seö’t. iij.

Aph. xx.; alii alii-vi, Id. ibid. Kph. xxj. ;

alii ./futumnales, ld.ibíd. Apimac.; bye-male:

alii, Id. ibid. Aph. xxiij.

ARTICULUS VI.

Individuale: Morborum dífl'erentixt..

Sunt Morbi alii .periles , Hipp. ſeéì. iii.

ab Aph. xxjv. ad xxviij.; alii juveniles, Id.

ibid- Aph- xxjx.; vìríles, Id ibid. Aph.xxx.;

ſen-'les, Id. ibid. Aph. xxxj.; ”Jul/eb”: , Id.

ſea:. v. ab Aph. xxviij. ad inij. 8c quidem

cxpunéìis ſpuriis. `

JRÎICULUS V11.

Morborunà differentía relativa .

ñ Su'nt morbi alii primarií , conſeëì'aríi alii ',

-ut infrà videbimusí ‘

.ARTICU'KLUS VIII.

Epidemícomm ( Art. Gen. ) acutom’m

( Art. )ſpecies. ,

I. Var-*alza omnium pestilitatum ſerociof ſi-.

l‘aul 84 lethaliſſima Pestis; 2., Poſh': buboníca

omnium acutiſîima; 3.5’ud0r .Anglicm dia-.Is

adhuc acutiffimus; 4. Morbillus; 5. Rubíola;

ó. Moi-bus diéìus'Hungarícu: ; 7. Moróus Ita,

` ’ lis
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]_i_s *ver-veci”: , Gallís Coquelucbe ; 8. Peffis

pembialis, Purpurca, flar]dtſn4,"milíflrí5, na.

'./ſRT-ICUL US IX.

Epídçmícorum díutumomm ( Amii. ſpecie:.
I. Lues venere”; 2.. Ler ;ſi 3,›E1’ep/:an/iflfl;;

4.‘.- Scarbutus _," 5- Liebe” , ſwt Mentagm; 6.

Hex-Pe:. ' 7 -

.ARTICULUS‘X.

Horum Art.“viij. 8c jxa) (Ion/'eäníoru”o-`

— ' ſpecies. - > “

` .. Epidemícorum tàm a’cutorum, quäm diutura’

FT norum , juxtà Hippocratem in lìbris Epidem,

. 8ç ,praſcrtim 'libñ íij. ſca. iij. , ſunt Morbi

. èonſeffaríi ( Art. vij. à I.“Fcbrcs Pbrc‘nítìcn‘! ,

r i 8c .:amato/'fl cantina-2.1. Fcbres trirwapbye,&

evratíca’ ”mittente-.r. .3. Febres mali morì: ín~

termittemes , qua a recentíoribus , przſcrtim

Martano, Torti, Stardom: etc. pro dìvcrſis di

verſorum ìndíviduorum , in qùas. decumbunt ,

corporis partibus , in ñpbreaitícas , comatoſa:. ,

Aſyncopales', Ortbopnaícax, pleuríticas, dmlertX-:M,~

‘cardiqlgjcas, dyſenzcrícas , colica: , Ivy/ferita: ,W

”epbriticas 4 `Mamma-ius', algidas ‘, diapbomif

car. etc. difpcſcuntur; 4. .Aqua intercmem;`5.

Tlb“ vſivc ?bt/aiſi:. ; 6. .ſc-biagi; 7. .Tima ,

8. Qpbtlzùlmía ; 9...Angina ; 10.* Tuflí: mir

”aiſi-ua; I-l- Dy/cntcríaf”; U'lcem` [type-mia;

' 13, Carbmwulí; [4,. Bubanes; 15.*Jntbraçcs;

_ záp Carcinoma”; ,17. Filiale; 18,. Ceci!” ,

-, 19. Analyſe/i; ;‘20. Hydwpbobia ; 2.1.,Omnium

mÒrhorum Ilias . Hi ab Epidemícis procez

dentcs, pcnè omnes contagio/ì ſumóî` ,t

^_:.: "ÌÌ`À<~;`—

l .` lA" ' e_ 'i'íf’u 'Là-'"2'. ſ
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;MARTICULUS IX. _

' *.Endmicamm ( Art. avatar-um'

c , "r… (“‘Art. )ſpecíe;. '

Feóm cóni'ínùue açunë-,phi-enitidq, ſopore‘,

pétcchiís,z ekanthe-rñati-bus' vat-iis, abſcefflbusi

- aliisq-uc flipa‘raa ſymptoínatibus. 2. Felme.:v re
mittentes tritatophya: , erraficſiz , malignze; 3.

Feb”: intermittente: quotidiana’, tertíamt (im

Plires *vai-'duplices, acutaá vel. -longé-, `er‘rati.

cz , vel Periodicaègbwmitrimè; quaflàna ſim

"plices,~duplitç‘s, tri‘pliceà,ñàcurz vel 101132} etc;

4 dim' Piqfluvía; ’5`.›_DYſenteriaé etc. 1-

,.A‘RT I c U L U~s XII. ñ—

< ~=En`demicorum díuürñoium ſpecie-.f.

I'. Cacbexía‘ .. 2,. Cblomfi; ~. 3*. jäerm ; 4.

Rbeumaticí morbi. 5; th'obrít'íî ..6. thbritis.

7. Pa'rály/is .‘ 8. Epilepſia _,z 9'. Uljcem

ma cta.- 5:- w- ".

. -- .AR. T I c U-L .U s: ‘XIII,

-` -Htìfllm-( ,Ax-rt. ²xj.-8c xij. :anfióìzzríoqu '›

;fl — - ñ' ſpia-cina' , ,. :‘**ÎL

z u; Aqua' infamia”; á.. Hydro s‘ Peéëo’ris‘ .z

_Aſcitiss Uteri’ctc; 3.~Hepartir , Limis; `Mez-

ſtnterii, *Panni-cari!, Uteri ſcir’rbo/ì tamara-.in

hydmpem’î‘deſmîemfls; 4._ Tab” ſichPbtb-Z/ìx L;

5; Pueroi‘umy: atque… mulíerum plurímá ,ni-14

;V IFG' U L' UT». XIV. .- ' 'e

Conflituiìoáfilium Art'. j.-ñGçn—ó iij. ) ſpa-ici.,

" 'Morini Con/Zimtionales' ferè :wines ſunt deu-,

ti, quuiñ mutatatcmpoirís conditioaez’á qua..

oſtuni du’cunt 5 conquieſcantìa Suntñíflero 1;

’fi‘

. "ì- dpoplexìm; 2. Temjní ,4 3.;.CënwüI`/_iones ; .An.

` 313112,** 5. Hem-'titles ,i 6. Pulmo‘niaa; 7. Orti-0. -

-. Pm”; 8. Tufl‘e; convuljfÒ-v; 9.‘ Coryza ,- IO."

‘5,54%- c È): OPÙ

cbird- ,

\

 

 

 



‘4.A Jnenrismam ' 5. Var-ice:

ab Il

OpbtbaZMÌe; It- 'Humorrbagíze ;312. Odonîal'

ghe; l’3.'Urín_;e difficult-etc:: I4. Febres"con’

tìnux nia/i morì: 5 15. Capitis , aliarumquë

partium'Varii -morbil ' ' '

- ‘J'R TICULUJ‘ _XV.

'Hamid ( Art‘. ) conſefiaríoru‘m ſpaccia.“
"ſiIÃPa’mÌyſe's _,- í.. Emy/emma; 3./Pl1tb‘ì'fes;

` , ,- 6.* Hcmorrboià

des‘. etc. . - j"f”

.AR TICULUsñ XVI.

ì' 'Sporadícorum' ('Arr. -j.‘Gén.- ) tum -.

" 'acutorum,'quàm díut'u'rnorum ſpecies-5"- "-‘› _I

’ Quum Epidemici, Eñdemíc‘i", 8c Conflítuì‘ſqî-'Î

"WI“ mm‘bj non aliam induuntìſsevìe'ndiñfà‘.-_

cietà"; quàm illàm :‘quáîufuhtùi*‘ſporàçliàië‘í‘î

pronumè'st "concludere Sìpomrii‘corum genuä curia':
&as otcupare ‘morboì‘um ſpècies ‘,`ìhä&épüä"`

( ab Art. víij; ad Art. xv. çnumeratas, …ik .

tantur‘nmodò ſervatò individuo ch‘al*à&e1'c,per

quod peculiariter' intel" {eſe diſcriminantur .

Nec “futili apud SPoradícorum morbo-rum ‘ge

*h’ùs alias“ ìnüenientur Febo-iüm‘ñſpe‘cics , quà`

  

. ` ,_ non ad tres, quas ſist’ífhùs ("‘Art.~x. &'xj. ).‘

‘eu-ì'

- continua: nìmirüm ‘,- remítçehtes", ‘atque inter-uit‘:

teme: -cum appofitis ex Art; vì

vj. 8c vij.` )- Ve!" apponendîs-, perbellè reduci

queant; &'quìdem Hdfiüſſa generica Fèbriu'm

div-iſi-onéin -EPídemícax ' ij.,E”demicas' *‘
3 J

Canflítutíomles; 8t jvfuſporadíms‘.

JR' 'I’.I C‘U L U s XVHÌ' w_

'Epidemitbmm Marbvrum individuano* char-uffi* ‘

ñ*** dtqule Diagnoſi:. ` … a? 1:4.

Individuus Epidemìcorum‘pmnîum `'( Art‘.

`"vîij. jx. 8c x. ) Charaëìcr , _quo aärèlìquìì .

4 ‘ Mor



'Natur, homin. n. 19. , FracaÌZor. [ib. ‘del ~

- quinatis, cmiffum, quod in analogo animalis

ab infcéìo ’loco contagioſa' miaſmaxa ſeeum 1

g, .

17.9 ,ñ .

Morborum lg’neribus diſcriîminantur, umidi ,

est ”Magia-n. ( Hipp. de Flatib. n'. 6. ,, de~ i

morb. contag. cap. iij- p.86.; Jenner:. tom

iij. lib. vj.: Parn- iij. de M-urb. oocult. cap.

iij» pa490. Contagium quoddam est, Minſ

ma e cmpore infcéìo,.Vell furnitibus i119 coin,

 

corpore receptum , quem inſeöìus patitur, .

mm‘bum producit. Undc Epidemici Morbi.

:iu-*vis in Givi-tate, ?uovisque pago extra

ipſorumx‘domiciljum pot-Ita , ex .uno ,homine 2

"jbique veéìis, ſuzgraſſationis duçunt initium. s

íLcntÎèñprimùm proſerpunt ;ì deinstcurpulatis

i ,áEgl‘OtÌS- atque eXc'idiiç popularíter debacchìamcáz

" , niſl vìhculis ſajspimentisque ahgustum,in-10cum

ducentc , _vel fomiribus iiádem conſpurcgtis i

I,çoèrccamur , horñinum- abutcnjw commerciis

in alias.civit~á't,es -,› “provincias , naribnes‘, re

gioncs q univfrſum tcrrarum orbçm‘ longè la'

v-tèque, ſeſe _propagant ;acumd-emqu-e'. in omnibus

. ſeryantes ſibi peculiarem'ſmvigndi morem, Rep'

' _-, .Endcmimrum indi-vida”: Chain-EZ” Zig”.- _J

. :Bocca-at; .( .k-iipp. da A”, &impec

?Per

gna , lmperiaque Ãinfdicitei‘] vjaſ’cant , 8c poſt

incerta teriipomm -,in›r›erva‘1`ia ;iisdcm ‘in-.lodi

xccurrunt. ,Confi hîc., S'. v; p. 47; ,' ‘ :

.ma ,Tx I c @L -U s’ … XVIII; ',

, . Diagnoſi!. - _,_7 3,. . ;'
s MGÎHÎÎÎJ-Endemici ( Art‘.';xj.< xijnöi: xiij. )

Civitaribus , pagisquc , quibus ſunt‘ vernacnli

8a veluti çognati, qucw-isjemparc, ſed prefer.

bim MIMO atque-autumnali populariterineolas

1 Q‘ e

1
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tatum ,`* Gale”. cl.ii‘}. Comm. in lib-j.. Hipg.

~ dc morb. Nulg. p.9100.;G.\) Diris- flipantuc

ſympromatibus, at contagio ſunt destituti, qu”

inaxìmèl ab Epidemicìs apertò &fuggi-mmc .

Coni”- hîc. v. p. 4t. ‘ -

ARTIçULdsxm

Indi-uſciam-Cvnflimñonalíum Obama”, 4 1.

a' .› (y' Diagnofir... - , … fl.

A Conflìtutìonales Morbi 'p.ost magnamjcma

"paris mutationem Hipp.- tra. iij. Aph.j.`)

repentè ,mdmemo temporis,& vclutiandaÌn "

nfflatu_cun&am Eutropam ,nintegmà regione-s ,z ‘

provincías, civitatcs, inxggmsque- familias paz

‘ pularixer. invadunt, ( Sennm,~wm.iij. defebk.

líb.,.jv. ,ça-p. j. p. 116. ; .Ramazz- :pgd SY.

vdenh. jtom.,j.. 502;… ”granda ab-,Epidmípíc

. ſhbjnitio mrddpentíbpá,atque}ab E”

dem-*oi: .in pecul-iaria `[oca,.`cç›`ere:;i1;i.s, darà.` diflinñ

_guñtur5 "‘7‘ ullo `BALLA-entri_ ,cczmt-.Îgioñ4 gun, im

_flumó ab Epidemicís (Jiſcz-imimmur; Seat…, ph.;

rçsvc ’hebdomadas im'manittch chbacchañnxes ,

mutatfi tem-pori@ conflitutionç , ;continuò flex

tinguntur. Ccnf.- hic v. p. 41._ [eq,

, ARTICULvsxmflñ,n

Sparadícorum individua: CEM-fier- Wta
l ` _ w Diagyofiska; ‘1-- ‘. .

_ Morbi .yz-01.14;‘: ſub pl—uxíma* agritud-înim "

»ſagìe pLurímos uno tempore flggradiuntur ( Hipp;
líb. de Nat. hpmín. :31-18. ) 8c quidem ſinſie

contagio , unde ab_ ,Epidemie-ir ;' quovis~ anni

gempore, onde a Canflituxiqnalibm,equwìsqge

loco atque chione,unde ab 'Endsmiçis longè

distant: ,SParſim , pri-umímque”; interqucſſeíe

,W ab alterazìllì; ab-jflis-;dìfltrepqntesí'unb

4.", ~ z’ ` ’ Ver‘

è**i .

…______l.__._-___`__.-ó…



i’zì " i . .,

verlum ſnhgànt‘ burma-num enuè ,.Sc norrſe

mcl aliquibusrin locis popular/'ter gi-aſſantur .

Coni. hic. S. v. p. 45. *ii-q.,

*'*AJRTIC-ULUE XXI. A

`1ndí*w'duu.r` Felqíum Cha-WB”; ('9‘ generali:

" Diagnoſi':

Tum dicimus hominèm febrici‘tarc,` quum

eius pulſus , ſivc 'Artſieriar‘um iéìus rſunt pra:

` i'pſius na'ttu'a’ celerio‘ffl* atque! frequentare:: qui,

'ſ1 ?ab “iriitio ad perfeäìüm morbi finem,& ad

*plurfs dies, Vel hebdomadas tales perſeveravc

rint , nulla interpoſita remiſſione v’el intermiffio

‘né, 'Febrcm confliruunt premeranh aut 'conti-ì

nùam variis differentiis ( Art.54”. Leinì) inſi

gnitam; fi ‘pcdctcntim minuantur , 8c ad ‘nn‘ñ

ruralem starumxveluti pertingemcs deñuò ex::—

Ccrbentur, -remitçentem A”. xi# ri.~ z.

hunt ‘Febremç ſ1 ‘vcrò 'naturales `redditi 'ircrù'rn

quovis die, Ycl *alter-umani quàterno -priorcm

Tcpetunt’_ vih-um‘; intermittente-m ’( Art.- xjjn'.

ëtc:r)`cfiìciurít--Fcbrem ;Hz fids’ſeörîbìfl

ſpecies - v-pr’oñ ut adì/q'uaîuorì‘ morbo‘r‘um `en’erà

( Art‘: ) pattinare 'p‘offunt, ita pro dWerſà,

quam -indüunt, i‘hdole,‘vai~ias~accipiunt diffe

remi-alè` ab Art; ’iii’. ad’ ‘Arf- vijì‘ì’adnotatask*

‘ '- -‘ .JR T PCRU Lì-U .5' ;XXI-I."

:Remìttentìöm :fi-*quei ìntèrmittemium Epidçmfä

'i mm” ( Art. ‘x.‘²nî.‘ 3. )‘ì'“FebríumT—indi-aidní~"’"

zz;- I *'*v ebay-Mer”;- àvìqu‘e' Diagnoſi:. ' ”i

…JM ‘ MIE-morir‘ "FBÎMGS ,ſub 'remitt’cnt‘iflrh

”Qué - interminc‘ñètÌ-Ìm ”fmpfiofl'uin‘ ia‘n'ra 110mi-`

Î"bem" impttun‘t , uno álterove ex cnuinera‘tis.

*3 "Ei-t; x. ~ a, i )- path‘emtc , qnd": &Egrotaiitiî

.farmi iflteéí-tuxn; ‘qu’qñ ſub rcmìffmc~~vfl_

‘- - ` i' -Ìv ' . -2 , _ ,
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intermifiìoné_ deflítuuntur, comitatz .. Ubi rca

mìſbrint,_vel intermìſerint , zgrotum‘linqunt

viribus orbaxùm cum pulíh.parvo,debili, cc

lacri. Recuri'cntibùs pafòXysmiÉ, ſay‘mpstomata,

Quìbus 'perſonam incedüntzgraviùs cxacerban

, undc ſapiìas ex' imermittentibus in rc

mittehtes ,ex remittenfib'us in Vclut-i continua:

[da recip'iunr; flaſesquepmdufflmt infiamma

toria‘s lethales, ant lenras multo ſiamptu ſol

chdaSJSi ñracurè. moVent'm‘; ſecondo,- tel'tío ,

Vel quarto paróxysmowg'rotum perd'untzCon

tagìAÒ .fiipantü-r , ande Popularii‘” {atpifflmè‘

,graſſant’un variísque-inſignitaa ſunt nominibus',

pro varjis , quàdíVe'rſotempope (-Pmleä

xuij… eáccitaruntv, ſymptomatibus. --.

.A R T I'C ULÎU S XXHÎ.

"ñ ~ Pulsür Diagnoſi:.

. ‘-21 Move!” ., Mobile», .8c ` ſpaÌÌ-”m z .a *mobi

li- decurn-,endum z genericìum conüimunt ;mo

tum : …Pumë verò ad Morbi-mm Diagnoſi”

tanza”: adhuc fibí affumit‘;~~ 1..-Movenr ?Pul

sàs’ pauſa est‘ organica cordís ,‘ &Karim-tor

porís ;paſta-tim arteriarum Venarumque tex

tura ,, nerveo animata ‘ſu’cco x 3- Möbíle

corpu'sñ ‘est ſangníá ‘in Pekpetuum circulum

abiens -. 3.` .ſpazia-m ſunt Arteriaz 8c veni! ,

quae ſanguís~ dammi: . 4. Temp” .est'ìn

tervxállum; five. qui>,qu2 inter: unmnv '8c al;

rerum Arferia'rum .i‘éìumvin'terponámr ;x unde

Pulsòs proprietates -a'tqm "diVifiones" .ad ſequmç

ch vel fizflfiees, aut’míxtas redigi dèbtanr'ñ.

r "r-.U.- ‘- . Pdf( “ “dìì ñ mi‘ ì

5;. ‘ì \.‘,'~ , .. - .yx v. ‘Aus‘î‘ü,

;NJ ,` -, @Panamá
"3'? v’ * ` b VTR

4,"—i
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v .ARTIC-ULUS XXIV.

,T Cauſa mavens.

"1.- A ſucco ”er-ven crit Pulſus Aebemcns vel

{mis ; fartís, aut debílis; inter hos_moderatu$.

.ARTICULUS .XXV.

Mobile cos-Pu:.

i ASanguìne oritur Pulſus piena: vel vacuux;

magna: aut minimur- ſive .Par-uz” inter .hos

moderata:. ì

./fRTÎCULUÃ~ XXVI.

,A Spatium . .,

Ab Arteriís venisque cxſurgit Pulſus dif-HQ'

’aut ”zo/lis; liber vel interceptus; eguali: ,-*ve‘l
incqualis; inter hos moderata:. i ›

.JA T I CvU L_ UC XXVII. ..Va
‘Tampw.; ì i . - ‘

Ab ic’Zuum diflqntia 'habetur Pull-us' 'velax vel

tar-dm; frequenti. vel ram- ; con/lam, vel in

.ter›nímns; inter illos modern”, . -

a. Quz- postremz Pulsüs propriërates modo-o.

fucco ”er-ven, modò.a*—sanguine, nunc ab *Jv

:ex-'is veniſque , .nec minus ab omnibus, vel

.hommbinis proficiſcuntur. , ..3; v

'-.-. PATHOLOGÌA SPECIAL, S.

,J R-»T 1 C U L U s. XXI/[IL
_ ſi… Epidemícomm-,acutarum.cauſ4 efficìe”. a,

~~Plurimis ;ratis obſervationibus , omnium ,

phanomenön atque ſymptomatön epidemie”.

rum acutorum (‘Art. viij. perſpicuamex*

plicationem exhibenti-bus, 8c‘` quidem ab- histo

Jia naturali per iiIUstrESÎ-Vfllisnefl’) , Landi

ſim” , IPaIIanzauum , Bannetum , Reaumur ,

Plucbe, Nelle: caterosque illuflrata , experitis,

{aventibus clariſſimis Boccono , Kira/:era ,Cox-ti,

, Cal.

ſ

…—fi4J-———›———4M
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Calma ', Lîflm , 'déér’cromëyq, Hartſeeckeía ,

'HauPtma-nna, L'angicr, Saguens, Default, J”.

dry , Raibarti, Deídero, aliisq‘u'e non. paucís ,

efficicnè"Epídemi'c0mm Acùmrum- cauſa alata

ſum inſecîa t veflria, ab 'exoticis regionibus,
3c préelerlim ſi, :biopic-a' i'n²Euro]mm , reliquàm

.AL-{cam , .I/t’am atque .Amex—mm human-is com

merciís -veé’ca "8C alportàra; ovulorum ghiera.

rione prope‘ in infin’irum cbntaéîu, famitíóu: ,

atque in diflany’tir’cumſcriptum faſe propaga”.

tia"; unde diëìorum Epidemicoìmm aperta con.

fagii ratio‘: Specie quidem diverſa ,‘ unde di.

’verſas,ſibique perpetuò peculí’aresñafferunt pc

stilirates , uti'ſuſiusj nostro Opere-de omnium

.Epidemicarum Moróarum facili'in Europa etc.

extinéì'íone, przlo ſubjícendo demonstratum.

`.AR TÎC UL*U.$` XXIX.

Díuturnomrn Epidemícorum efficiens ,gauſa .

'Iisdcm obſervationibus crc. ( Art. xxviij.)

díuturnorum .EPÎdemiCOrum ( Artjx. ) efficiens

cauſa, exotica adhuc ſunt infeëì‘a ali; destituta,

progeniei generatione priorìbus ſimillima; u‘nde

conc-:Hu omnia , famin’bm* aliqua , ad diffam

nulla contagioſa ſunt* 'Alarum verò defeéìum

infami redìmunt uſurà , dum ſub inſeéìorurn

Parentum ‘generationis eleffrícismo contagioſa

ſua ovula,tanquam inſaustam ſuorum morbo

r'um hzrcdìtatem miſera’. in lucem proditurae

Proli infeliciter_ afflicant , uti clarìùs citato

OPcfí‘ ì _ - L

i‘ë-ARTICULUS- xxx.

' Endenzicomm tàm'amtorum , quàm diam::

narum efliciem cauſa.

Non ſolùm ob allatas ( Art. xxviij. )’ob

1 Cſo

:TF-**5.:1-311-41--:-M
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126 -_
ſervationes, ſed 8c alias a celeberrimis Vàſiwone,

Lucrezio , Columella, Hoſſmánnp, aliisque fir

matas , Endem‘icorum (Art, xj. 84 xij. )\. efficiens

cauſa terrestria ſunt inſeáìa di: praadita, lacus,

paludes, moroſa fiumina, aquasquc stagnanres

ubi-que loçorum inçolentia `, ’perque Aërem
volitantia; unde Civitatibus , pagìsquie circa ,

illa Qoſitis ſunt vernacula. Aquarum colluvie

.8( iiquamine enutrira , .ovula ſua hiſee excu.

banda eommìttunt , Aërifs vehiçulo in vi

_cinqs inſurgunt homines, proximamque oçcu

pànt Atmosphzram diros pgritura morbos.

Extra aquas,quz "ex ipſis exorìtur progenies,

infccunda manet; unde nec in iisçlem locis,

.ubi paPulariter debbaçchantur ,'rnorbos , quos -

parturiunt,_in ſana porpora .:contagio _transmite

`:ere vglent', quum hac vi omninò careant.

`,ART IC UL us xxx!,

Can/?impionalium efficicn: cauſa.

Indicarisl ( Art. xxviij, _obſervationibus

Conflimtionaliym ( Arnx-jy.) efficientem_ .cau

_ſam ponunt regiohplia inf-:Hr: Acnem. _incolen

tia , `a‘b Aquiione :z vel .ab Añustro ,ubique lo
,corum ventis ,aſpra-tuta, Quam" extra ſuos lares ſi i

pariunn, progenics infoecunda maner,unde nul

lum poilideot, contagiumrquo morbos ab leſe

produéìms aliisv commit‘tant’. i _K

.ARTICULUS xxx”,

;Paradicorum efficiemr cauſa .

Iisdem lane obſervationibus ( Art“ xviij. )

.Tporadiçpmm ( Art. xvi. ) efficiens ` ſa ne

dum- invifibilia _ſunt inſefla ,.ſcd 8c nostris

ſubdira ſenfibus, lumörici teretes , aſcarides ,

cu‘curbitifli,.tenia five faſcia,qu;e ex Cl,F_r‘an9 v

J `Cl~

 



_8c venenatorum animantíym ;Bus morſa; *
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ciſcí .ſcarÌÌona obſervatìonc , hamatís capi”

8c cauda cucurbìtinî; inter ſeſc ſortiflìníèv 2m.
nexis in plures extehdiſitur ulnas; idque geaüs

alii . {nf-?Ha hZBC ſpecie plurima ve-l_ ”terna

ſunt vc] interna, Priora virio x , Aè'rix; 2,,

cibi 8c potùs ..1* 3 _, retentorum efficretbmm; g

4 , exjemorum applxcatarum , qua: inter (gna,

I ~ o -o a,

5 , Venenorum propmatlonç ,,f vams corporis

partibus infiëìa varios 8c qgam plurìmozs exci

tant‘ morbos .' Pofleriora inſeéìa ſun! _ſuçòym

”er-veum, /ympbam , synoviam, pingueäirzenq ,

'ſperma ,, ſali-udm , bílím ,‘ſaccum' Pancreaticqm,

ſanguìnem , cbylum , omnes animati vcorporis

liquore: , ,ſimul 8c ſolidas partes ñvjvificantia ;

vitiis 6, ſomni &migílíte; 7, mom: 8c quie

ris; 8, _animi patbematum, puta flmarís, ad”,

me, agon/ee, ‘umor/x , terror/s etc.; 9 , *vulne

n'bu: ; Io , *verberibus atque contufionìbu: in
praeternaturales aaa motus, quibusſivel omnes

efficiunt morbos.H_az_c ,inſcfita nullo fulcìantnr

contagio, ‘

..ARTICÉULLUS XXXIII,

Procatarflicze, ſive occaſionale.: Morópmm

;auf-2,. * _

‘Expedixîóri-Tyronum institutîoní fiudentes

ſenſibiles' Mörbohu’m Sporadicorum cauſas in

decem ..claſſes dístributgrì ſumus; pro ut Art. `

' _xxxij. ſunt diſpoſitae. - ‘ ,

’J*R,\TI-CÎULUS .XXXIV.

CLASSIS PRIMA

..Aeris marboſa -uítía, ‘ .

Aer morboſus est 1. in antrîs ; ſpecu-‘

bus, ,atque cavcrnìa , ;gti hîc in 'Neapolis di.

[10- '.

q
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‘ione proîe Anianum ſacum est famoſa illa

Grypta vulgo dióìa del Cane, ad quam Ani

mal ubi acceſſcrit , niſi preflò removeatur ,

emoritur . Nil vetar quin mapbezícas exhalg.

tione's,quas recentiores Chymici A'e’rem fixum

vocant , quibus haec loca abundant, [uſer-?4, reſpi.

”tieni 8; capiti infenſa eſſe credamus. 2,. ob :,ç.

’cenſos carbones in angusto cubiculo,Aerem, uti

modò lo‘qui amant,.plzlogí/Zicum efficientes, no. i
bis ob evoluta noxia Inflíla. 3. 0b pluviaſſrum

multitudinem , Hipp. Seéì. iij. Aph. xvj- 4.

0b squalidam tempestaxem , old. ibid. 5. 0b

'Aquilonarcm conflitutionem , Id. ibid. Api-1.

xvij. 6. 0b tempus austrinum, Id- ibid. Aph. '

xvi'ij. 7. 0b alias cauſas ad relatas facilè 'reg

ducendas.

Eodem ordine pertraffemmf de reliqur‘: pra

catarä'ícm‘um cauſarium claflííms , qua; bic'ap.
'poneva quaratá: limite: accedere:. ‘i

._ ./ſ'R T I.C UL vs’ XXXV.

Epidemícorum inſefforum ex. gr. Vario/4mm

generica morboſa produífa.

In humanìs corporibus statimac ex ovulis_

antea infié’cis evoluta fuel-int variolifera In

ſeöîa, ponéìionibus, morſibus, tercbratioqibus,

curſitatione , luE’ça cum Inſeëîír naturalibusñ

( Art. xxxij. ), horumque 'voratione , natu

rales , Vitales , animalesque corporis motus

ſummoperè perturbant; liberam ö: ;equzrbiiem

ſucci nervei, ſanguinis meationem ,8c cir- -

culationem augent átque'ſubvertunt; ſuccorum

ſecretiones ', 3c recrementiriorum excretiones

px’zíertimSanéìorianam perſpirationem 'peſſum

,‘ dan: ; cunEìos commacuiant humorrs; ſolida
i V111.
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vulnerantî, atque ìpſa eXedunt oſſz . 'Inde vſe:.

qu’entía promanant generica morboſa ptoduöîa ,

nimirùm ex parte fluidorum'r, 'Turgeſc‘enxía,

"fidest, apparens Piet/;om ( Hipp. Seéìſij- Aph,

xxìjj., Sea@ ív. Aph. ); vel z , Ina‘nitia ; È

( Id. Sta. APT]. 3;-Colliquat/o (1d' '

lib- iij. Epìd. Sea. ifj. ); ‘vel 4 ,‘Spijfimda
[d, lib. de Aliment. ) v: Ex parte verò ſo

'Îlidoruxp ’5 ñ,' Denſìtas ( Idi’ Ii'b.. vj. Epidem.

- Sea. "Vj-1)“;- v’el 46 ,"Laxímx (ñxd, ibid. )"7.

Spaſmu: Id. Sea. --A‘p‘h. xx'xjx. ) ; vel

8,‘.Jeonid ( Id."‘lſh. iìj. Epíd; Scéìz ii‘j: )*›

9, Rupmra Id. ibid. ) ; vel le , Protubep

,fanti-i.; ſi-ve .ſta/fs Id. ibid. ).

.`7

\ fl
\

Si hm“'generícá ,0 Magno ‘Hr'ppocrati nota ,

fl morborum efficientiàm'mufls manantía mor

boſa frode-fia" accuratiorí PerPendantur lance’,

non efl cur plurióuf Tyron‘et gravenmr , quu’m '

fi adſuérint ali-15”” htc genera Peroptimè '

` ‘queant aſparmrí. - ~ ..4 a:

ARTIC'ULUS,XXXVI. 7

Cotta-”um Epidemicomm , Endemicamm, Cou

flitutionalíum atque Sporadicoru-m morbo-f T ‘

rum generica marfiofa produéîa. ` `

' -Cujuscunquc generis Morborum efficiente‘c

7_ :cauſzhaud aliîs utunturr ratÌ-ÒnÎbus in quohbet

producendo Morbo , quam. Art. xxxv; enu- . . ~
. .~ , 1menos. , ì ‘ m “e-“ì

.JR-TIC U-L- U-S‘ XXXVH.
,J generici: produflis thíwrumv omnium

' ` ' i ' divi/io. ' ~ e* i‘

Inde Art- x-XXV, XXXVj. -) Morbi- no

* mina!” , Pura ”pop/ex” , Pleuritis- etc. {cmpfl'fl

‘grunt 1 , vei a Pietàorfl {Ucci'ncnv-ci,}y~mphz,

153'" '
Ao' , ' I iper

,‘.`



1 o, " 'ſperranatis , vel ſanguinis; aut ‘2m `:tb horum

`Inaníti0na ; vel 3 , eorumdem Collíquacìone ;

aut 4,3‘pl nudine: five 5 , a ſolidorum Den;

_li-tate, aut 6,`Laxitate; 7, .ſp-aſma, vel 8 ,

Jimi”; 9. Ruptum, aut zo, Protuberantia;

8c quidem ſapius ,ab horum binis ., ternis ,

pluribus. `\ ~

.ARTICULUS XXXVHI._

Moróorum Namínalium Peculiares muſce.

Si Epidemie” nominale: Morbos excipiamus,

ſub quibus certò ſcimus , Variolas pura non

ab alio miaſmate quàm a varioiifero produci,

poſſe , unumque--- vel alterum ex Sporaa’icí: , -

mi dolorem nephriticum a calculo proceden

tem ſeponamus ;

morborum ſistendis peculiaribus cauſislaborare.

in reliquorum nominalium "

perinde erit ac incaſſum terere tempusffìmui`

8c Tyronibus frequentifiìmorum errorum oe,

caſionem prabere. Unum eumdemque morbum
1 ~ . . *v

nominale”: ab omnibus ferè cauſis efficrenttbus
( ab Art.xxviij. ad xxxij. ) nec minu-sſſ pene ,

ab omnibus genericis morboſis produ&i5(Avt.

xxxv. effici poſſe fi *quis erit , qui infi;

cias’ iverit , iegat `apud Ill. de .ſan-Mg” Paz

#401."v Method. PraéZ. Cl. Vj. 0rd. n. p.

e157. ſeq. , 8c apud Ill.. C_ullm S7110p:: Noſtri;

Method, ‘CL, Gen. XLi). a pe 133. ad .p.

l‘41. unius Jpoplexùe innumeras atque ,diverñ'

ſas ex aliatis cauſas. ' . ‘

-ART’ICULUS XXXIX.

Generica nominali: Maróarum divi/i0.

_4 ’-Igitur 'abLÎAt‘hxxxv- ad xxxvij.) Morbi

omnes nominantur vel I, Pletboricij aut a…,

’Eur-'maria' ,a 3. Colliqufltivi‘; vel 4, Cangu

lan-ñ e

“4.:' ."'²"

› i ‘
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lantef; 5. 'I'qm'cì,f‘aut‘á,CacbefficÎÎ; ?213CV

"UM/ivi; Ve]. 8 , Exa/tftor'ii‘; 9,' Hfmprrbqgiçi,

, *vel lo, Exant/gemntici, atqu'e JÌÌanmÌnatarii_p

A R T‘ÎCLUKLJU s JL
‘ i‘ \ u , e ›

r‘ › .A corpo”: , qua; opprnnunt, Pnp—{thus …I… .

Morborum‘dfl'yíſìó .a . i 5 . ,

ſAbA affeéìi‘s corporis pargibusídi‘cuntu‘r .Morbi

1 , externi five" cutanei , aut *2. , imemí ; vel
i .3. mixtí: 47 univerſéle: five! 5 a… parziale-Ji; *ſſ

é, ſimplicegaut ‘7,'canfurrmtſſcxf. inde _pax-bene -

’vocantur Morbi Cutl;,,C_apítis, Pec’iorís, infl. , '
7mſſi "bean/.k , ”er-00mm , nzuſçu/ofum; ghzfldulp

yum, 11eſima, Uzer’i etc. ` › ‘ ;e

ó ’AR TJ C U L 'US 251.!… ;W ,
i 'Diverſaſiníus Maw‘: noſimim‘z. è* 35

Una eademque infiammatìo {mio locígquçm
ipvadit,di`verſi‘tate dîverfimodè vocatur,_Pſſbz-e-'

n’itís ,fl ni miriam ;OFM/:alma , "Galante-11354‘, ,Arz

'gina , Pulmpnia, Fleur-iris“, Hepçzíxix*H)gih-riñ

;ie-etc., etſi harum omnium ;una fix ’morboſa'

@rodufl‘a cauſa , *ſanguìnìs ſcilicet‘ Seaſis,,.uuus

modus , 8c cauſa efficiens non ſemel quoque

eſadclmz, ipſo docente Sene C00. z ,,,ì

"JR T IC UL us-XL11.….……

,A generici: morb‘o/ís praduéîís (_ Art. jgxxygj

Pradeuntíd ſymfwmata. ~

. "‘14’

Sub una varioloſa Peste ſequenfia inclare

{cum Patbemata,gua: _de hujuç morbi efficien

tis cauſa’. diverſa "yi ,_ deîue»m’ot_uum natura;

lìum , vitalium , atque animalíum varia pertur
, bationc indubiè testantur; '1.‘ [ſiriarnſi…,,.ſci1jce`t,

lapſus; 2.. OſcitfltíO; Pgndículatío ;114, ”Tuo-.4',

tzu-s corpo'ns valor, 8c rich-Jr; 5. ‘Punfizſoues- ,—

6. Pruríxſu ; 7. Morſìane: .i [Llac‘rymatie ,

- j . I 2- — . 9.0…

1

N



~ L ‘In .
9. Ogculorum ſplendar 8c infiammatía ; to. Au.

rium tínm'tus 5 Il. _Somnus turbo/en!” , 8c

ſub ipſum pawores , atque cjulatus ; 12.. Su

fpiw’a luéîuofa; 13. .Anbelatío ; 14, Inquie: ,

15. .Vigili-v; 16, Delirium; 17- Horror; 18.

*,Caioris ſrigorisque viciflìtudo ,- 19. Rigor ,

2-0.- Capitis, dorſi , atque Spina: immanix do.

lor; 9.1. Canoni/io. quandoque cpilepeíca; z‘z.

Nauſeá;,2.3. Billo/i 710mm”; 2.4. Inanes vo-ì

’› mendi comm”; 25. ;Al-vi fluxusf 2.6. Dyſcn—

teria; 27. .Atmbilís ejec'Zio vel dejec'ìío ; 28.

Un'narum plurima -uítia ,ì 29. Hrémarrbagía ,

aliquando ab omnibus corporis meatibus; go.

'Sx-:dom colliquarivi;- 31. Ptyalìsmm; 32.. ‘Pe-‘

&oris atque oris ventricuii dolorificus pondm;

33. Ciborum ava-ſario; '34. Sim, non ſemel

.inexplebilís ; 35. Lingua! aridítas ; ‘36. Rau— ' `

cedo; 37. Jingultm; 38. Internus , cxternus.

que totius corporis :eflus ;. 39. Cutis tenſio ,

doloris plenifiìma 40. .Fabris tandem acuta ,

?zmodò ad manum mitis., modò ardens, variis

.ñ. Pulluum vitii_s,in`noteſcens. Haze ferè omnibus

…açutis Morbis ſunt 'communiaköc' quidem ſub

~diverſis individuis diverſa ; pro ut varia pro
_ ì, varia, efficientis cauſa aéìione. ‘ -

, JRTICULUS,XL1U."`

~ Cunffa [ere ſympmmata trióus de ”omìhíóus

ñ Med-'c0 'ue-”inni PerPe—zzdenda’.”
,- Morb’mum omnium ſiſymptomata‘ ve! ſpe- —

.r-.iàq’nt- ig Penn'ciem , Vel ſunt ,ad ſalutem"; vel.

ſunt aqui-vara; unde qllodlibet Mo'rbi‘Pnt/:ema

eſ’t aut jymptamatlcum, aut critfcum ,'vel pe.

riodicum : ſummoque xgrotantium ~dam`no

triple:: íymptognatön perpenſatio -ſummo

, -. ' ` pere

0.?
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. Críſinantevçrçere? 6. An abſolu

`.

. › 7 ` .. , 133_ _.

pere a_ Medxco perſpeéìa non haberetur, dum

vel ietbalí‘a parvipenderct, vel perverreret cr#

tica ›, vel period-'als appoſitè non occurreret .

` ÌEn hàtfſuper re Hippocmtis doëìriná /äe rigo

re ſymptomatiéo , critico , ac Periodico: St"

Rigorzincídat Febre non definiamo. igm jam

x »I .… ’ft’ñvj—T~ÌÌ

I .
\

(
\

, J

mi‘… letb’ílea Hipp. Sea. jvu A~ph,.x1.vj

Feb”. ardente babi”, `rigore ſupn-venient‘e , fo

_ lutîo. Id. ibid. Aph. ‘Lviij. Quíbu: in .Fe-bri

bu: _quotidie rigata: ſiunt , guatídìc Febm* ſol
*vmmw- ì* . ~- *v -

Frígux, Horror , ”quia-5,’ ſiti!, Samnus" ,

.Vígílíffi Vor'nítus, .AZ-ui Fluxux-,Hatmorrbagí‘ffi‘

.Tudor Ùc. @‘c. ſub trinís biſce réſpáííóus
confidemnda ,- (9‘ immortale: ProſPeri uflpr‘mſi

labores de Preſagíenda Vita C9’ morte factWi- i

ma”: fludíofis Tfront'óm‘ ”Me-”t Aim” ad ’re

&um omnium .ſymptanmz'ç’n` judícíum cſſequen-i

dflm e 7 '

…4K T I c U L05‘ XLIV.

Críſeàîs‘, diet'nmque 'Criticorum doffrínd.
I. Pertraflerur de cujuſque ~Mot‘biſhc "Pa- i

~ roxysmamm tcmporibus, Princípíum,augumen

'gìtum, ”igm-em, atque declinazione”; obtinenti

‘ vbus. 2.. Quonam,Morbì, 8c paroxysm-í "mf…

pare, 8c quì‘pusnam m mprbis expeéìxandz ſl;

1

Criſis? 3. De Cr’iſcö’sdierumque Criticorum ’

phyſica rationç. De ìnflsntis- Criſeös per

diverſa corporis exeretoria loea fignîìs ab Hip-

pocrate deſumptìs. 5. An Medico lìcitum--fir

,. Quid` movendum P ſi _ ' `
ta LÌlìfl ì

` ` ’ a‘ 1
a . .Q ` _, i ‘~ox.,7'-fl
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.ARTIC/ULUS XLV. ,
.Epidemíc’orum .Acutbrum (iArt. viij. 8( X. )

Prague/FJ“.

Epidemici acuti omne-'s ut plurimum ſunt

let‘hale's. Pro diverſa tamen produ&01*um mor

boſorurn ( Art. xxxv. ) , ‘8c S'ymptomatön

(, Art. Xii]. ) congerie diverſum ſortiuntur

ekitum ad ſolutionem , Vel‘ interitum , vel in
ahſio's morbos tranèmigrationem .

.ARTICUL U-J’ ‘XLVT.

Epidemícorum díuturnorum Art.

. ' ‘~ Prugne/is . W

Quos ar“ripiunt ad mortèm corn‘itantur,` ni

ſub initio expeilantüt‘;8<infinitis mali's :eg-ro

Atorum vitamleerumnoſam reddente’s , lentum‘,

iisdem ut plurimum afferunt interitum.

AR'T I C U'L U 5* XLVH.

Endemícamm acumrum ac diumrnomm ( Art.

xj. xij. 8c xiij.` ) Prognoſìs.

Parum diſîat ab Epidemicorunä Prognoſi

( Art; XLV '8c Xij. indigitata. -

i‘ VT R' T I’C'U `L‘U S" XLVHI.

l

Cvnflitutt'analíum Art. xiv.) Prugne/l'3'... “f- -

Confiitutionales Morbi , pr'aakrt-im aquilona

res, “ſzpiîis ſunt lethales _, aut fummo diſcri

mine non vaëant‘*: Rarò ſum: fàcilis 8b boni

judicií. ì ñ' '

. MR 1*' 1 c- v rt”- x‘mr. - .:é-f"

”Sporadicorum 'Prognosífl
Quilibet ſporadieus ”min-:iis morbus ſibi" i

ferè peeuliaria poffid'et ſigns", quibus perime

Medicus íliius ſalutarem, vel morti’ferum exi
ſitum: prèevidere valeat. De his verò , ubi de

.Morbis fingillatim, fuſius agetur. Modò ſon.
.zz-‘p‘ - .. , -
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1 s -tes innuamus Oportet,unde Tymnes ſubgſpo

radicis Fcbribus rC-&am prognoſin eruere que

ant… Ne vcrò audentiuskfidentiuſque ìn per

difficili hac Medicina’. parte gerantue,omnìum

p’rimum eosdem monituri erímus , memores

ſint ſequentis Híppocrfltís Aphoriſmi ( Se&.ij.

Aph. xjx. damn-um, moróorum non omnínò

_ſunt certa pwnunzíationes aut ſaluti: , aut

`”flop-eſs; ì‘tà’que hujus momorentur, ut tamen

ñW—_óf_W'*-…ññ—ñ—Îñ—óñ

/

non obliviſcantur alferius ejuſdem Magni Se

nis ( lib.. Przſag. 7. ): _szin etiam ſi dz'

*m'num quídpiam Morbi: ina/i , .1ij quoque

Providen‘tíam perdíſcere: Sic-enim optimo jure

(’9’ admírabílem, (’9‘ óonum- ſe Pre/Zaffi: Medi;

Qnm . `_Q1403 enim ſuper/lite: fort ”gna-veri: ,

eos reEZ/'z‘zs quaque ſer-vaóít , IÒÌPDN\ ex muleo

temppre ſìngula conſultè Perpenden:. Itaque mo

ríturas, *uifftfraſque Preſent-'em‘, `atgue denun

ëeians , omnem Prw-ſum calumnìam vitaóít .ì' ln ſi

Febríbus iraque prieſcçtím [parqdìcí-r_ progno

stícandi ſcient'íañ a _quaüuor corporis zgròtantìs.

aflionibus prae czteris ſummopexjè expetenda;

I. Ab zgrorí vital’ibus wird-agg”, Pal/Muy;

3. a Reſpiratíone—; {4- a Meme'. I-Iisrexnìſ,n

magna ex parte vigentibuseſecundum naturam,

gna: [reliqua mala evcníunt ſigna‘ haud formi

arc oporret ( .Hippr Sea. Aph. xx~vij- )

ſicuti neque exteris' bonis ſignísfidcre, quum

illa vel omnia‘, vel bina, vel ſola a 'naturali

' statu longè recedant. -,

JRT,ICOLUF"L.'
Egroti *vira: quamodo aſſequendxe' , ſſàd uffa”,

` , Prognojx'n3_ , 7 ., ,
,,j ’DGPrebmbdendus , inquir‘ Híppacrates‘( lib. j,

4 .. I 4 ‘ ‘ ,_, Praz.

x p A
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_,,iî’rzſagi _16. ad zz.) est erger in dextrum_

‘,71 ſiniflrumve latus’cuöans, brachiis, cervice,

,, &'cruribus paulum re’dué’cis, ag univerſo,

,,' corpore molliter affeë’to; qui, ſerè ſani quo

,, quejacé‘ntis ‘habitus est,quippe quum opti-Î

,, mus-ñſit ille decubitus,qui a ſanorum conó

,_, ſuetudine non varint E:: Sed non laudatur

decu‘bitus, quo brachia, cervix", &crUra x

,, extenduntur :1‘ Id rerò grzivius eſiA ſi ſe'
,,‘ſſipſum’aeger continere non valens , ad pe

,, des ſubinde delabitur :.1 Ubirpedes nudat,

,, neque iislácalot ſubest; ubi brachia, cervia

4', cern,*& crura inazquabiliter diſpergit , ac

,, nudat , mali morbi , angoriſque lignum

,, cst z. Perniciolum 'eſilubi hians quis aſ

,, fiduè dormi” Aut'ubi ſupinus jacee, cru

,',‘ ribus‘: vehementer contortis, complicatiſqu‘e

,, : Si Pronus jaceat is , qui per bonan’ë

,, valetudinern' ſic dormire non conſuevi‘t ,

Z, -aut delirium; aut Ventris dolorem portenq

,, dit:: Ubi-reſidue vuI't age-r in ipſo morbi

,’, Vigore 4,""malur’n ‘quidem' indicium ’eſt in

;,'ìornnibus acutis affefiibus, ſed longèl peſſi

i» mu‘m 'pulmonibus laborantibus. \ ñ è

‘ j .JR T‘Ic UL us LI.

‘ , Pragnoſt:: a Pal/Ibm'. '

' Pulſus fartz’r, plc-nm", magna: , when-tem, ubi»

ſente qüavís ſorti inflammatione‘ , morbi ſe.

curitatem perpetuo Promittit: Reliquz eius

dem differentiàzquò rnagis _a moderato rece

’dunt', eò "veniunflpertimestendm..Intermitten
teſis inzſenîbus , bY‘pochondr—iacis , hystericis

"PÎÎÙTÙ… per ’ſe indica” periculum ; `i~n reliaî.

,quis-5 “praz'ſertim `jnvenilms,ſemperNexíriQſi-._

A . _

`\

\
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x _ `Î`3~7 ,

'Est‘quandeque inflda_, atque lcfhalîs 6c ipſe

.Ap’yrexia. Dantur Pulſus quibusd-äm Morbi:

proprií, utì Plewitidi , Pulmoni'zt, Letbargo ,

Hepatitidi Sec. Adhuc 8c dantur Criſim per’ ‘

Vomitum, aſl-ui Fluxum, Sudorcm,Hz.-fmorilm

giam Bce., partendentes.

.Ars [Pbigmica ”an circumfomnefl , ſed ratis

- Probata exPerimentÌs, quibus limitibus coercetur

indicabitur ,juxta Galeria' atque Il!. Salani obſervá

zione: . . ,

JRTICULUS‘ LII.

' Prague/i: a Reſpiratione.). . '

Ab Hìppocratc ( Sea. jv. Aphſi L. Ubi
y ~ v . 1 o

m Febre mm intermittente difficult”: ſprrandi,

_T7 delirium acciderit, Ìetbale _,* & ibid. (Aph

LXv‘iij. ) In Febribu: ſpiritu: offende”: , ma?

lum; convuI/ìomm enim ;ſignificat; 8: lib. j.

Praeſag- 2.7. 8c 2.8., Spirit” frejuen: au; ,do

loris’, aut infiammazioni: in Partibu: ſe!”

tranſ-uerſo ſuPeriorióus, indicium'efl-.`Magnusì,
Z9‘ ex lungi: inter-valli: , delirium decſſlaraf.

Frigidur ex naribus, c9" .ore Prodienx, lethalis*

admodum efl:: Facili; ſpinti-7, i” acuti: moi-3

bis , quibus Febrisl capulatur, quique in!” quo

draginta di:: finiri fiale”: , magnum ball” ad

ſalutem meme-»tum . Datur8< difficilis reſpirano

ante Crifim;utí ante exanthemaçön eruptionem.
"AR‘TIC‘ÙLÙS LIU. ſſ '

` Pugno/i: a Mente..

,, In quovîs Morbo mente cònstare_,c,&~bé

’,, n’è ſe habere ad illa , qua offerunmirbo

,, n‘um‘: Contrarium verò, malum ,,,. Hippí

Sea:. Aph. xxxííj. ,, Deſipiçntííe, que cum_

,,ñſufiuuk, ſccurxores‘; qua verò cum stu- “

,, dio, ‘*
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o‘. ~
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le , pericnloſiores ,,. Id- Sea. vj. Aph. Liij. :

A profluvio Sanguinis,deſipientia,ac con

`vulfio malum,,. Id. Seéì. vij. Aph. jx. :

In` vigilia convulſio , vel deſipientifl, maq_

lum,,. Id. ibid.Aph.xviij.; 8c lib. Praz.

ſag. 7.6. ſcripſit: ,, Ex manuum latione hujuſ

I)

i’

cemodi notas perpende: In acutis Febribus,

in peripneumonia, phrenitide, capitis do.

lore, ſiquis eas ſaciei admoverit , ut inde

quidpiam ſupervacuè venatur , aut ſestucas

carpat, aut a veste fioccos , aut a pariete
paleas avellat;omnes vha; malaz, lethaleſque

ſunt ,, . Maníamms eli, dellra-vit, mente m0- - ‘

tu: e/Z, defipuit, &C-ì hippocràtica Tunt voca

bula diverſos ‘delirii gradus, diverſamque pro
'gnoſin ‘indicantia- i ’ ‘

“ARTICULUS' LIV.

Prognofir a Precardíis .

‘ ,, Atqui inter optima indicia ſunt praeco'r

dia, ubi ſſne ullo ſenſu doloris in utraque

"parte zqualiter mollia ſunt-'Infiammata,

verò, dolentia , 8c intenta; 8c ubi aliter

‘ in dextra, aliter in ſinistraxparte afficiung

"tur, ſuſpeE’ca haberi debent :* Praecordio

rum vena ſi pulſent, aut turbationem,aut

delirium portendunt : Sed eorum, qui ſic

affeai ſunt, oculos _aſpicere oportet; quip

pe frequens illorum motus inſaniam com

,minatur :1 Przcor‘dia tumida , dura, do

‘ lentia, fi in univerſum ſic affeë’ta ſunt ,

maximum malum portendunt: ſ1 verò al

tera parte dumtaxat, ex fini‘stra minus pe.

riculum est :* Cate-rum hujuſmodi tumo

m in principio’quidem proximzim mortem
i i n de"
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diefliumfiant’:` Ubi Vero vigintidies "emeſſa.v

rint , neque quieſçcnte Febre,nequc tumo

7`re remiffo , ad ſuppurationem convertun

tur :2 A‘tque inter primo's circui‘tus ſan

’guís e naribus fluens non mediocri ipfis

'praaſidio est; ſed tum ſanguinis eruptio ex- ‘

‘peëìari debet, quum interrogati, aut caput

do‘lere , aut oculos caiigare fatentur z Id

verò junioribus,videlicet circa quintum 8:

trigeſimum annum pleruque cvcnire ſolet
\

i* Mollis tumor dolorem non inſerens ,

'8c digitis cedens, longiori tempore finitur,

ſedanonñ ita 'grave a‘b eo periculum pender:

quod ſ1 intra ſexaginta ’dies neque Febris j

deſinit, neque tumor reſedit,‘ſuppurationcm

e"xpeé‘tare oporter . ’Idem haud ſecus in re

liquìs quoque ventrís partibus perpetitur =

"‘Imque durus, magnuſque rumor‘, dolore

crucians,\ mo‘rtis periculum non muito post

fore denunciaf. Mollís ‘ierò '8c fine dolore,

qui Lprementí‘digito’eedít, longus cſſe ſo

iet = Ventrís: tum'ores non tam crebro ut

hi,`qui in pràecordiis'rorìunt'ur , abſceſſum

efficiunt.~ quod {i ſub umbìlico cònstituan

tur, nequaquam. ad ſuppurationcm conver

tentur:" Sed e‘x ſuPerioríbus maximè ſedi

'bus ſanguinis fluorem expeéìare o'portet .›

in quibus om"nis «humor dìuturnus, ad ſup

'purationern ferè ſpefier,`,. Hipp.lib.j.Frz~

[ag. 31. ad 42.. , x

v4' R T I C U L U 5' LV.

Prognoſis ab Urim':. ,.
In vUrinis fpeé’canda ac perpendenda quanti

”: , color , fmor, ſubflamìa , ”ubecula , a’neorc

ma,

……__.___'.. . …'-..,…. …._ , …Te-..er .,

z
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ma, bypaflaſì:. Ab his humorum :ru-geſu”.

t‘ia, cruditat. vel cuffia; ſicuri 8c ſolidorum

ſpaſm'us, vel duffilitas ſub ſebrìlibus Morbis _

- in propatulum certe veniunt. lnde longalfir_

mavit experientia Hippocratí: ab Urinis prag

ſagìa ( lib. Przſag: 2.6. ad 37. ):,, Uri.

,o

’I

2)
,
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na illa optima est,1n qua per totum mor

bi decurſum reſidet album, leve, `azquale‘:

H26 nimirùm ſecuritatem , brevemque mor

bum ſignificat. Quad ſ1 aliquid horum de

est, ut modò liquida ſit , modò album ,i

leveque in ipſa reſideat, haec [it longiorem

morbum denunc’iat, ita ſecuritatem mino

rem pollicetur :'-1 Subrubra urina , in qua‘

ſubrubrum leveque reſidet,quanquam ſupe

riore morbum diuturniorem , eumdem ta

men ſalubriorem ſore declarat a -Ma—la est

urina, quum id quod reſidet, parti fàrinz'

crafliori ſimile est; pejor verò , fi [amino

ſa, ac vituperatur quoque alba tenuiſque :

quanquam longè maius periculum illa pot*

tendit , -in qua quzdam tanquam ſurfurz

reſident :1 Nebulz in urina ſuſpenſai, al.

bzì quidem bona, nigrz verò mala: ſunt .

:1 Czterum quoad urina ruſa tenuiſque

apparuerit , crudum mdrbum ſignificat :.1

Quod ſi diutius talis perman-ſerit, ne pri

uſquam morbus quieſcat, zger viribusìde

'stitutus ſuccumbat , periculumlest :2 Per

nicioſiflima est urina, quae *mali odoris,8c

dilata, 8c tennis,- &< nigra , 8c craſſa efl.

:* In viris quidem 8c mulieribus nigra , `

in pueris verò tenuis 8c diluta , `deterrima

est .7: Si urina tennis 8c‘ cruda ſic ,diu fer

` ,, tur,
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xt…, u't reliqua ſigná ſalutari: fine ,ſi' plc`

r‘umque infra ſaptum transverſum abſceſſus

oriri `ſole: :z -.Neque leviter terrere nos`

“debeturina, cui pinguedo ielis araneorum

{imiií‘s innatat, qulppe quz-homínem rabe

‘conſumi ſignifica.; Nube’cularum poſitum,

ſupremumnc locum, aut infimum teneant,

obſervare oportet.” 'Nam ?uz in ima parte

`.constii’uumur cum colonbus , quos ſupra~

propoſui, bon: ſunr,‘atque laudanturzquz

verò ſnrſum .attoiluntur, mala; vituperan

‘ dzque ſunt : Sed cave ne veſica quoquo

r modo affeöìa, ſ1 hujuſmodí reddiderit uri

nas, te decipiat: Tales enim non ad uni

'verſum corpus, ſed `ad ipſam dumtaxat Vo

ficam reſerrî debem" . Nec przrermittenſi

dus Aphoriſmus Lxxij.Se&.jv. quotidiana ro.

1- boratus experientiá,-hiſce ſcriptus; ,1 Quibus

A‘,

9’

u'

'urina alba, 8c perſpicumLmalz , preſe-rtiln

~ 'ſl in phrenericís appareant,, .

-** .ARTICUL US ,_LVI.
’Pugno/is a Vnmitu. ' i /

,,"P'erquam utilis cst vomitus , qui bilem

pÎ-tuití mix-tam habet -,,ſi neque craflifîe ,

- neque‘ mfflcítudinè’ admodum excedai. Nam

{inter—z »pi’tuitzç biliſve .vomitus pericoloſi”

est È` Si verb vír‘idis,aut lividus,'aut m
ger efl‘, .:qui-liber fit-rum` colorurn uccideri—.tf x

-malum ‘eſſe' purandum est . vSi vero omnes

affatim in codem‘ ap'pareant, mortis .neri-‘mo‘

Ium valde iimendum di: Ad ultima ven

tum' eſſe teflatur lividus vomitus, precipuè
‘-fi maius in hoc odor est :.1 Siquidcmſſ fc

‘ torce in quovis vomitu .mali ſumwl-inpp.
“fiat

, [ib.
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vlil). Przſag. 38. ad `42..; ö; Sea. jm-Aph.

zxijfſcripſit: ,, Morbis quibuslibet incipìen.

,, tibus ſi atrabilis vel ſupra, vel infra exie—

‘ ann/ric, lethale. 7 ` , p ‘ `

JRTICULU-S‘ LVH

.:4… e Prugne/is‘ ab al i excrementis . ,

e' Hippocratem ne demlttamus magnum Ns

tura’. atque morborum ‘ſcrutatorem: ,, Alvi ex@

..m crementa , inquit lib.i). Przſag. 13. ad 24’,.,

n…,,inter bona indicia ſunt,fi eodem ſere tem. -

~ i 1;, ,, poté quo in,.ſecunda-valetudinedejici ſole.

,, bant, excernuntur: Si his quz ingerunt‘ùr'

,, proportione reſpondent ; utpote quae inſe

,, riorem ventrem reEtè .valere declarantzSí

,, verò liquida, ſuerint, przstat ut_ line strido.

”z re, neque frequenter, nçque ex brevibus‘

,,ñ intervallis dejiciuntut‘: Eten‘im ſatig‘atur arger,

A', ſi crebro ſurgit , -vigiliiſque , conſumitur ;5

M quum‘ verò ,affatim ſaepeque dejicitme pani,- '

5, mus eum deficiat, periculum est : Con.

", n venire debent; excrementa . his, , quae aſſuñ'

,', muntur; bis terve interdiu , noéìu ver-à

__,,_:ſemel deiici, idlque “maximè matutinis tem.

”ñporìbusrpro,cujuſque conſuetudine z Ad

’m fineml jzàm , tendente morbo, bonum est, craſ,

,,,zíioraireddantur I. _Ac rufa, 8c odoris ſia..

z, direte,- ſani hominìs alvum'` non vehemenñ

‘ 1,, ter excedanf: Lumbricos etiam cum eit

:,,zcrementie ſub‘ fine., morbi deſcendiſſe nihil

,,,jnocet z; Ventcr `in uovis' morbo vacu’us,v

.,,Îcórpulentuſque elſe. `…bet z Perieuloſum

H, stercus est,quod perliquìdum., albicans~,pal

.4» 'iiidurn, ,veliementer rufumffiut ,,ſpum-ansefl.
_1” ;Ftlte'mîmialum :ſi a quod exiguum, glu

‘ ' ’ ,,ff,tino.'.

*.

AI



.-A_,_,-"…rm

ññ—ñ‘—

.—-—-.>--——-—~ , ’ ”f"*fi’lffir-fifi"rîr '

_ . N.3
,, tinoſum, idemque ſubpallidum :ſi: :.1 Omnium

,, maximè letbiſerum est nigrum, pingueſliá

,, vens , auqquod pejoris’est odoris , quàni

,, Pro conſuetudine:: Varia excremenra,quan~ 7

,, quam diutiùs mortem differunt,non‘tamen_ -

,, minus ſunt lethalia : hujuſmodi 8c rumeni,

,, roſa ſunt, biloſa {e ni`gra,&quz pori-icon '7.5 ~
,,_, lorem imitantur :1 Inter optima ſignav est ~ '

,, flatus, qui neque strependo, neque penden‘ſi

,, do emittitur': quanquam- enim ſarius e'st-T‘”

,, ipſum cum strepitu exire , quàm includiìtj

,,*tamen hoc paéìo prodien’s aut' dolere , 'aut ‘

,, delirare zgrum ſignificat; niſi ſua ſpontè

,, flatum ipſum emiſerit,,.HuicArticul70 per- … 7 - 4

tinent Apboriſmi ſequentes, xjv: Se&.ij.',íln `

,,. profluviis alvi mutationes eìcrementorum‘

- a” juvan-t, niſi ad mala mutatio fiat;'xxj;Seéì.

' ,, iv.” Dejeéìiones nigrae , qualisest ſanguis

,, niger, ſpente vcnientes , ſive cum ſebre‘,`

n ſive ſinc febre, peſſima:: 8: quanto‘ coiores

,, magie pravi fucrinr/plures,pejus:'cum me

,, dicamento vcrò melius ,.8( quanto colore:

Q, ,plures non pravi; xxij. ib. Morbi:. quibus

,,. liber‘ incipientibue ſ1 atrabilis- vel ~ſupra‘ ,

,-—,' veì infra exierit, lethale; xxiij. ib.” Qui- 7.

,, buſcunque ex mÒrbis acutis, aut diuturnis,. ’ Xi

,, .vel ex vuinerib s , five quovis alio7 modo‘

,, extenuatis, nigra biliszſive uti ſanguis n‘i

.,, ger' deſubter exierit, póstridie meriunt’ue ;`

.,, xxjv. ,J, .' Difficult” intestinorum,ſi ab'
,, :tra bile inceperit,lethalis est;_xxv`j. ibzſſA. ~

,,;difficultate intestinorum habito‘ , (i _velu’tí

,, .caruneulae. exeant , lethale est; xxviij. ib.

,, -QUi-bus bilioſz dejefliones , ſuperveqicnte

- ‘ ~ ,‘az tir-7 i

/
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j, ſuiditate., celſant ,* 8c quibus ſurditas, ſuo‘

,, pervenientibus bilioſis dejeéìionibus, ceſſat‘;

iiiSeEì. Aph.vj.,,[n longis difficultatibus inte."

,, stinorum , inedia! ex fastidio, malum ,,”öe'

,, cum febreypejus; xv, ib… A longo alvi

u profluvio habito , ſpontaneo; vomitus ſu

', perveniens Morbum ſolbit;xvj. ib. ,, A mor

,, bo laterali, vel pulmonìa hablto,alvi pro

…,,, ſluvium adveniens, malum ' xxjv. Se&.vi}.
fl,

,, A dejeaione syncera diffic’ultas inteſtino.

,, rum malum . ~ ~ '_ ’ " ';

.AR T I C U L U S- I‘VIITQW ,. ~

Prognofir `a Sudore.` ' ` "f _ o‘

Quum animati Corporis motus vitalesa

, …centro ad peripheriam ſalubriter dirigantur ,

reaè .Tudor ſebrium omnium domitor qui_buſ-‘

dam audit. Sunt verò ſudores aliquando Sym-4 ñ

promaeieí , ’vel periodici , unde Senex Cous

'de ipſis hzc adnotavit lib. Praeſag. 29. 8c 7

’30… Sudores ſal-aberrimi cenſentur in omni

~. ſ,, bus acutis morbis, ſ1 in diebus decretoriis

,, oriantur, febrimque finiant; aut ubi toto

n corpore zqualiter inſudante; azger morbum
7,, facilius ſustinere videtur'. Contra inutiles ,i

,,,vqui id efficereÎ non valentſivPçffimi omnium

,«’,, ſunt frigidi, &,“l’i caput dumtaxat, aut
1,, facies, aut cervia;v inſudat: quippe qui in

,, aeutaquidem febre,` moi-tem ; in mitiore i

,, verò morbum diuturnum ſore ſignificants

7 ,, ‘Et qui per rotum corpus eodem modo fiunt

,, quam _qui ‘circa Caput 5 qui autem milii

ñ ,, instar, öccirca collum d'umtaxt fiunt, ma.

wii; qui' yerò, guttaiim , 8c exhalando , bo..

.` :3an Conſiderareffiutem_ oporter ſudorem “in.

7 ’7)’ /

”i Uni
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,, univerſum . Alii enim propter corpgfum

,, exolutionem , alii proPter inflammationi;

5, vehementiam fiunt ,, . Inde Aph. xxxvij,

,, Secci.. jv. inquit: Frigidi ſudores-cum acu-`

:,, ta quidem febre , mortem ; cum mitiori.

,, autem; longitu‘dinem morbi ſignificantn‘…

'p, Et Aph. ij.ib1d. Febricitanti ſudor ſuper

,, veniens,febre non deficiente, *malum.Pr0.

p rogatur enim morbus, 8c multa 'fignificat

_ .2, humiditatem.

‘ARTICULUJ` LÎX.

Futuri abſceſsur ſigno, ab epquç Pugno/is,

,, Laffitudinem habentibus in febribus, in

,, articulos,8c circa maxillas potiſiimumeb

,, ſceſſus fiunt. Hipp. Aph. xxxj. Sea. iv.,

Etib. Apb.xxxij. ,,Quibuſcunque reſurgentibus

e’ morbis,ſ1quid laboraverint,hîc fiunt ab

,,' ſceſſus; Et ib.Aph.Lj. In febribus abſceſſus,

,, qui ad primas judicationes nonſolvunt ,

',, lo‘ngitudinem morbi ſignific_ant,,,Conf.lib,
Prgzſag. 63. ſeq- ſi

" .ARrTICULUS LX.

Prognoſì: ab Hemorrbagia.

:o Quibus in febribus aurcs obſurduerunt ,`

',, ſanguis ex naribus fluens,aut alvus turba

,; ta, ſolvit morbum. Hipp. Sea. jv. Aph

Lx.; 8c ibid. Aph.Lxxjv.'Quibus ſperatur ab

” ſ‘ceſſum ſuturum ad artieulos,liberat ab ab

’, ſceſſu urina multa, cmffa, 8c alba fafia ,

a', qualis i—n laffitudinariis ſcbribus_ quarto dic

quibusdam incipit fieri: Si veri) etiam ex

M naribuç fluxerit ſanguis , brevi admodum

,, ſolutio fit. Et lib. iij. Praeſag. 13. 8;, I4.

è, çapitiç in febt’e vehementes , PCl’Pcſäliquç

” 0,

~ \
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dÈlores‘, accedente lethalium- notarum ali..

qua, valde ſunt pernicioſi : Si verò nullo

tali ſigno apparente ,diem vigeſimum dolor

exceſſeritmeque febris conquieſcat, ex na

ribus ſanguinis fluorem , aut .in partibus

inferioribus abſceſſum expeé’cabimus. Simi.

liter dolori etiam recenti ſanguinis profuſio

ex naribus -, aut- ſuppuratio lupervenire~ſop

let, prmcipue ſi' dolor 8c tempora 8c fron

tem infestaverit = Maximè verò ſanguinis .

fluxio exp-:Banda est in juvenibus , qui

quintum 8c trigeſimum annum nondum ſu

peraveruntz nam majoribus ’natu ſuppura

tio ſere oritur ,,. ñAEturi ſumus de Ha;

morrhagiae diagnoſi ex Pulſu dicroto; de San

guinis stillicidiis ſemper malis; de Sanguinis

effuſi‘one ex nare' affeéìis partibus com-*aria

-perpetuò funcſla - ſicuri ex multi; çorporis

i partibus .

9›

‘ "5)

”

‘n

ſi 11

”

` J)

I)
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ARTICULUS LXL .

Certiorí: Prognofefa‘s rardo. ~ z

,, Cazterùm ſi reé’cè diſcernere volueris 8c

morituros, 8c eos qui a periculo tuti ſunt,

8c quis morbus lungo, quis breviori-ſpatio

flnietur-,diſce (mm-'um ſignorum inter ſempl

latorum -vim , ut ſupra demonſlravimus ,

accuratè judícare , -tum aliorum , tum pra!.

cipue urinze, ac ſputi,quum ſcilicet fimul

8c pus, 8c bilem azger ſcreat z item .ſu.

*pervenientium quoque morborum impe

tum , ac temporum anni conditionem ac'

curatè obſervare oportet &G- Hipp. lib, il),

raaſag. 37. 38.

› i
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Epidemicorum aoutorum Propbylaxir.

~- ‘Acutomin peſiiiitatum ( Art.`viij. 8c x. )

infallibile'prophylaéìicum una est contagii fu.,

ga,-ſive inſeéiorum ſub primo illa'rum impe.

tu perſa?”~ a ſanis ſepawtiv,quá omn'eS'Epi.

demici acuti .morbi vel intra breviffimum unius

anni curriculum in tota'EurOPa ,i inque teli'

quis regionibus,npud quas ender/;ici non or-iun

tur, facillimo negotio prorſus extingui poſ

ſunt, uti in nostr-occi'tato Opere evíäìum cst.

JReT I_ C U‘L U s *LXIIL -

‘ Diutumomm Epidemicorum Prapbyiuxie.

Diuturnorum : Epidemicorum (Art. pro.

greſſus atque .phopagationem coinquinatorum

prohibet ſePurfltio , qua unà Lepraöc-Elepban

ſiajir, ,quae ab undecimo ad _iazculum uſque

_decimum ſextum cunéìos _ferè Europazorum

coztus deturpaverant, magnanimo Principum

conati!, nec _longiſljmo annorum curſu , nec

ingentibus, pro ereéìís ubique locorum unde

viginti millibus Noſocnmiis’, ( Mspelille Fi.

loſof. della Nut”, tom. ij, Part.ij.1ió. ij,p_. T66.)

ad id opus “ſuppeditatis ſumpribus ~, unquam

.interturbatm fauste, feliciter, 'proſperèque ex

ztinéìz ſunt, Ni] igitur~ obstat quin reliquz

diuturnz pestilitates extinguì- valeant','excepta

‘Luc yenere‘ázcujus ſeparationis mulëìa' Fami

~liarum adhuc ’nobiliflim-arum decorem perda-ct.

Quot diris truculentisque- malis human-1 gene,

ratio nuiio ſumptu carere potcrit! " r …

'K 2. »JR
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.ARTICULUS .LXIV.`

Endcmicorum ( Art. xj. xij. &xiij. ) Prapbf

' laxis' A* v -

'- Î. Maleſani Aëris fuga. z. Quotidiano:

Corticis- Peruviani uſus jejuno ventriculo. 3.

Tabaci ſumus. 4. Generoſi vini ſrequens_ po.

tiuncula. 5. Subacidus vië'tus. 6. Moderatio

, in omnibus rebus, dióìis nonnaturalibus ~. 7,_

Magna ex pice, ſulphure , nicotianaz ſoliis circa

loca paludoſa, pecu’liaresque habitationes la!,

pius repetita ſumigia. -

.ARTICULUJ` LXV.

Conflítutíonalium ( Art- xiv. »Profit/laxis.

Si ab Aquilone promanant, r. lgnispea ~

tennis . 2.. Occluſa at ampliſſima conclavia ,

3. CircumſpeEt-us Corporis motus, ventriculo

haud vacuo . 4. Potiones _calidae ſazpiùs uſura

patz. 5. Viéìus aromaticus . 6. Moderata

meri generoſloris potio. 7. Cubile haud ſoli

tarium , interdiuque ammnis iiipatum diſcefl

ptationibus.- Si ab Austro ſuperioribus con.

trama . ~ .

ARTICULUS’ LXVI.

Sporadíccrum ( Art. xv. ) Propbylaxir-..ñ

Una est omnium ſporadicorum morborum

inſallibilis Propria-ris, Mode-ratio, nimirùm ,

in omnibus rebus, nonnaturalibus vocatis,8ç

~reliquarum cauſarum (Arnxxxij.) fuga. Hip

- pori-ans quodam loco inter ſanitatis studia

poſuit non repleri cibo, neque fiat”, (9’ impi

grum eſe ad Iaborem; Et Se.&.ij.Aph.iij. ha;

~ bet: ,, Somnus atque vigilia,utraque ſi mo

” dum exceſſerint, malum. Et ib. Aph.jv.;

,, Non ſatietasmonſames,_neque aliud `quiet.

` n quam
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,z qm~ifl\qüod Modo-u" Nùtùm‘ ‘eszceſſerit, 19m;

*nudi: Adh-ucfiöc- ib…Aph. Li. ,, Plurimurh

,zetquè repentè e’vacuare; ‘caleſacere, vel re.

,<-, frigerai’e ,- five quovis- alio‘ modo corpus

,-, moverc,PÉriculvſum.‘quoniam omne ”imium‘

,-, ‘eli Natuné* inimicum;ſed quod Paulatim fit

,-, mmm `efl; tum akîàs,tum quum ab altera ,

,“3 ad a'lterum tranſit”: fit. ’ - . ó - ‘

'T—HERA-PEIA.

`ANTICHI-.US LXVTL

Epidemiwrùm qutwum ( Art. .viij. ) cura”

’ dorum Method”.

Nulla hucuſque adverſus generic-as pestiiita

tes ( ‘A'tt. viiìj. ) reperta est tuta eaſdem cu;

randi Methodus‘ , quae<` quovis tempore ~V0~

‘tìs reſponderet : unde, ubi* maligni marie

ſunt gremita, qui ab ipſis emerſerunt, -caſu

fmîiüs naturtqùe benignitate, quàm ope me

zdicä mortem 'vitaruntg Tenuis 8c quuifitus

/uiEtus ſub ipfis’ noztiofiffirríuàmoxioſiſſima ut

‘plurimum qùz‘c‘ümque: ſanguinis circulationcm

. augent,haud abaóìo illarum miaſmate. Robo

l‘antia blundiora ,- ſubacida x anthclmintica ,'

antiphlogìstica, moderatus aceti ’vinique potus

' ſummeperè optatis conducunt.*-`~ ñ²~ -

’ -vaTICUL-US L-XVIH.

'Epidemiear diuturnos' ( Art. jxs ) cura-tdi

- Met/Jodie: ~ '

Nec'felicior pra: :Ma acutotum firmata-“eſt

' Methodus -aídver‘ſus‘- diuturnosfl‘Epidemicos . Ta

lismodi invinc‘ibilie ſunt 'natura', ut Artem ,

?uz pro-ſuo instituto cità‘, tute; .8c iuzundè x

`uam op’eram navare debet ad ”interminabi

1es, pericuioſa‘s , zrumnoſaſque_-mcdelas in

’ g cun
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eundas 7 coegerint , per‘ potentiora , di verſi m’odè

praparatamercurialia; quinimò 8.: ipſa pra:.~

ſentiſíima venena, inter quz ſuol-'marmo, cor- .

rofi-vum ſu'um obtinuit locum s Quo ſaëtum

est ut diris hiſce , malis' coinquinati vel. im

matura aetate vitam cum morte commutaretìt,

Vel viribus deſiituti ab human-a natura deſcif

verint’, vel ſuſcepta mala lufluóàè indecorèñ

que ad ſepulcrum deducerent. `

.AR-T I cóU L U s* LXIX. _

Cauſe-Hari” .peſi/'Mater ( Art. x. curandí 1

` Method”

Adverſus’ Peſiilentiales intermittente-S 'vel

remittentes febres" auſpicato propè -divinum

inv‘eëium est przſidium’, Cortex‘, nimirll‘m ,

Peru-vida”,- przrpoperè _8c affatim exh-ibitus’ a

Ad Epidemic'am Dyſenteriam Radix Ypecaa

' cubana‘:~ ›inclaruit . Contea -Petecbiafles’ febres

contagioſas‘ ;ſtorchi-ma methodus commendanda.

.Endemicomm dtutorum fimul @ì dimumamm

,( Artzxjflëcxijfl) cmandamm Methods”; ;

~ I. Sub initio Emetica ex Ypecacuh. ,- Vel

ex vino parata,inſequ ente ſub Veſperas pare

gorico. z.Adverſus continuas‘Febres ſubacida

mineralia e g; Ad intermittentes remittenteſque

propoperus Corticis Peruviani uſus. *4.- Sub:

omnibuS-Ãntbelm‘intí” _, 8c Antípb‘ogíflica. 5;

,In omnibus‘ .vires’ refici ens viéìus 8m - ~.~ <

.ARTIC ULUS LXXI. - ‘1’“

` Con/Zitmionaler cul-.indi Meda-Zara

x Confiítutionales Morbi ( Are- xjv. )—, qui;`

ab Aquilone producuntur , ph—Iebotorn-íäñ., ca.;

lidis potionibus, antipltlogiflicis, calidis bal—f

` e i , neis
, e J.



 —~—Wóñññ F'"

, - , ` I I

nei—s _Bce- 'pentraéìandi 2 qui > ab…,Austro ,- i‘upeiä_

rioribus prorsùèeontrariiS‘. . . Ì.-. … e
'~“ VTR T ZC- U L U S …LXXIL ‘i

f“ &Paradirqrum eur-random?” Met/rod”. ",

` 1 Quilibet ſpara-dica; nominalis-Morbus ‘pro

diverſa ſenſibilium cauſarum Art.xxxij.)aé"cioñ`

_ ne , variìs morboſis produais (Az-mmm), atque
Symptomatibus (Art-XLij.` , variiſqueſi ſexù,

Mate ., temPeramento, anni“tempore &‘c., diver

ſam expostulat curationis -methndum . De hoc‘,

ubi de Mon-bisſingìllatim pettrffletur .Hîc loci.

t’antummodò de .phyſica Remediorum aéìione,

eoruque applicandorum .generica Methodòv

’aliqua innuere ſerius ducimus. ~

'ARTICULUJ‘ LXXUI.

e T ~ Phlebonmia; i i".

t. ‘Ejus agendi phyſico ratio,- z-indicatio

nes ex parte-Morbi, ex parte ÌEgro’ti ,e29 anni

tempore, 8c atmosphaarae constitutione. 3.An

detur revulfio ac derÌV-atio?'4~. Quanam co—

-pia ſanguis extrahendus? 5. Ejus‘ contra-indi

Cationes. , - ‘ -

, ‘.21 RnTJ C‘ U L…,U .r »Lxxrm

>- 'ì : ,, ‘ ~ ~Emetiea'.~ ) 2‘ ›

"ì- t. Eorum vis ſerè › in univ'erſum corpus ;

“ì

"2.;v Indicationesv;’:3- ~Quonam Merbiñ, ’8c paro',

xysmìi’ tempore exhibenda? »4;.onru - ſeleflio,

nè"Doſis. eruibusnam adjuvanda 6. Sisten

tia eorumdem aéìionem; 7.ÎA.bſolu~ta ipſorum—

operä quidP-ÌS. Contraindieatiñone‘se Ad Eme

ticorumLArtic-ulum z’rèferendus .est Apb. xxjx.

Seflu "figurine-‘morbi .furto-‘meu, quid mo

**uendum widetur, mòvef’quumxwrà auſiliarie.;

M vigent-ym'olim ?ſi quieaem…baáîere.; ö( A'phì.
< K 4 x.SeEì. ſi

`
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152. ‘

x; Sea. iv.: Méäieari i” »val-‘le acuti!? ſi ma.

teria turgeat , eadem die: Tardare enim i” m

libu: malum e/Z, 8c, ibid. Api-1. xvij*: Si quia'

.Fabi-em non.ljabens abflineat a cibo , C9‘ cordis’*

mai-ſum , (9' tenebricofam vertigine!” Partiti”; C7‘

oris amaritudinem [r-ntit , Purgatitme indigere

per ſuperior-a ſignifica:.

‘ARTICULUJ` .LXXV.

Purgantia. ` _

,~, In acutis’ pàſſtonibus rat-ò, 8c in princi*

,~,~ piislmedicinis purgantibus uçi.&'hoc cum

,, przrneditatione ſaciendum ,,…Hipp‘ Seóì.j.

Aph. xx'jv.; 8C Sea. Aph- jx- ,,--Corpo

,, ra quum quiſpiam purgare voluerit , opora

,-, tet fluida facere ; ö( ScEì; jv. Aph. xx. :

,, Non Febricitantibusñſi tormina acciderint.

,, 8c, genuum gravitas , ö( lumborum dolor ,

,,~ purgari inſerius oportere ſignificat ,, . Ex

H’ippocratis doflrina ,purgantia ſub Febrium

curatione u‘ſurpàta , ut plurimum‘ noxia dc*

monſirentur, ö( przſertim_ in acutis.

Difliníiir artjculis agetur de Dim-etici: ,uſia

doríferi! ,* Diapbariiici: ; .Ãntipblogiflicis _,* .Ãle
xipljarmacis; Cbalybſſeatir; ./1qu thermaliburj

Balneis tàm calidis, quàm frigidis; Mercuri-h

' libri!,- .Antiſep’ticis; Cortice Peruviana ; Opia;
etc. circaſiſiglyyſìcam corumdem agenda' ”ricami-y

`im'ícatiohes‘ , contraindicationer, ñ doſe: , farmi-las,

mbióeiidique methodum etc. \ .z _ --,. ..

.AR T I c U L--Us LXXVI,

.An ”Medi-”um ”Elio ſit animare-9,_ , A

j. Bina temere opii thebaici grana in aqua

calida ſaluta , . inque ea aliquot horas morata

ſ1 .Microſcopio. ex .pluribus tubis .ita.,construa

.4 _, Cio, ,

.-..AAA—‘.-.
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ao, nt radiorum nedum reſraéìione , ſed ‘8c

reflexione per vitra interpoſita objeéìorum img.

ginen’n ndaugeat ,- ſubjiciantur , pene infinita

iniPicientium o'culis `0fferent7 animalcula aquam

inna-tantia , ex ovulis , quibus? opium’ eonfla

batur evoluta. Obſervationibus ( Artxxvìij.)

indicatiscunfli humani corporis liquoreswcl

ex una animalculorum congerie confici vìden

tur . iij. _Vini acetum _, nudis adhuo oculis’

ſpeéìatum, animalculis ſcatere naturalis biſia

riz pèritòrum nullus efiñ 'qui dubitat .‘jV‘. Sì

appoſita Opii inſufio cum zquali accti vini

Portioneî mifceatm‘ -, haec mixtio Microſco—

7 pio inſpcëìa animalculorum , ſpecie` diverſo.

‘ſcrutari valeant!

rum; certàmina ſrmul atque’ voratione‘s exhi

bebit ; viéìoriamque animalculis acetariis ad..

dicet, int‘erſeéìis opiatis 'e Quid igitur probi

bet quomìnus opii ph'yſicam agendi rationem,

8c' aceti i adverſus opiata ſummam "vini ,- ex

hoc animato erusmus principio ; .quum cute

mquin eodcm admiſſo cunéìa mirifica Opîi

frenomcna , quà hucuſque panco vel nullo

fruEìumultorum acutiſſima torſerunt ingenia,

facillimè ekplicentur? Quz de Opio. attulimue

experimenta , pari lege reſpondeant’fi cum

lver‘e ex cantharidibus inflituantur. Utinam

in Chemiz officinis machina-menta flruantur

microſcopico‘, ‘quibus Fermentazimum, Przci

pii’ationum, Exploſionum, Vitrificationum etc;

efficientes cauſa 'hoc adminièulo intimiüs per

JR.TIGULUJ` LXXVH. v‘,

ñ. ~ Specifica preſidi” inveniendi ratio..—~

- .Tyrones excitebimus , ut juxta- mistionum’

. atque



ätque4inſufionum a Przclarifiimo Priit‘gle (Of

‘.ſeru. ſulle Malatt. dell’ Armat. Append. etc..)

*imita experimenta , regnum vegetabile , animale,

atque minerale aptis Microſcopiis inſpiciant; ſa

tís lucri 8c clariratís nominis aſſeq‘uuturi, ubi vel

l'unius ſolummodò Morbi animatam efficienteffi

cauſa-1m fiſ’tentes ,. contrarium-ipſt “invenerint

animatum przſidiumv.- — -’ w "~

r *JRVTIC UL vr LXXVI‘IT.- *r

:ñMetbodic-ze' curatian’is ſumma: ſcopa: »vità-:mf

Serafini-ſame‘ Perſpiraiianir in - natura/em

, . ' -, flamm e/Z reflifntia. ‘ -'

- Aphoristicëflſcripſit Magnus Senex'flib'. de

Aliment. na 6- lg’ Raritas corporisa‘d per—

ñſpira‘tionem , quibus ampliUs auſertur , ~ſa~

niores ſunt . Denſitas corporis adr-perſpira-v

tionem , 'quibus minus-aufertur; morbidi::

res. Qui-,probè perſpirant,debiliores &ſa

níores ſunt , 8( a .Moi-bis ſacillimè recon

valeſcunt. Qui' malèaperſpírant, priufquarét

agrotent, fortiores ſunt; ubi autem ,agro

' tarunt, difficilius a Morbis‘ reconvzleſcun’t.

,,ñch autem 8c ,tori , 8c parti ,,. . Vitale-s

*corporis motus -a centro ad peripheriam pee

petuò diriguntur. ~ .- z

JRLT IC UL U5 LXXIX.

, ‘;çMÌbodic-e curationir tardo efl‘MM'ÒÌ' cauſa'

` *Lr-'.- ejuſgue-moróoſorum produflorum

ur."- rr: ‘ a remoti!). -'-- "`~‘~K~‘ ,-,«

Quicunque Morbi flex repletione fiunt ì;

;, eur'at e'vfcuatio: Et quicunque ex evacua

5, rione, repletio, &'aliorum contrarietas ,,.

Hip'p. SeEL A—ph. xxij. Quote dira ,› letha

:liaque’ ſymptomata non-- ,eruflant Teſti-lente.;

- ,. 1n

I’
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intermittentcy Febres? A’ttamen 'uno ,Probe

.exhi-bito_ Peruviano C'ortice, portanti instar ,

.omnia unà cum produéììs farò extemporèzcva

neſcunk a ~ ~ 1…

;vfl-ÃTÎCÙÌ. ÙF LXXX.

, Sympomatibus, a” amari-andan- ?~ .. ‘
Qua' ,agrari virſſes peſſumdant urgcnria ſymf

premata, qùqtqu‘e, morbificás.`cumulant can-Aſs,

_opportunis praäſid'ìis ., .inim methodiçaeñ cura- . -

tioni nil "ſarà. officienti’bu's. ſunt averrunCanda..

-A-R T IAC' UL- Us LxxxI. ç

Prabè. inim curati” har-d temerè ;mmm-:Mai:

’ ,.' Omnia :ſecondum ratíone'm faflícmiflñ; ſi

Òz nOn ſaccedaf, ſecu-ndum rationem ,'nm cst

,5 -trahſeùndum ai] alíud z stante lo , quod a

,, principio viſum -cst 5, a Hìpp. Seëì-ij; Aphó

'LH’, EX.iPſOv etcñim. Sene APha’XXViid

z, ,His ,qua-L non_ ex ratione- levi'us .ſe habet”,

,5 non oportcr fidcre ; neq'ue multùm formi,—

,,~ dare mala; …qua pyaëter ratiohem eveniunt,

,, Plurima -eniſm-talia stabilia non filn'ÎQÌ’îe‘l‘JF

,,Wmuhum dUrBÎ‘C, 8‘( Permanere conſuevere._`

.JR TIC UL ‘Us 'LXXXIL‘ f

.Ego-‘020mm, prefifiim Febricítanîium a ‘1113“’ **T

”. Víé’ms` tennis‘ , atque quuiſituan mor

,,ſ=.b\'s .quidem longís, ſemper,ín acutis verb,

,5 mquibus noi-1 -convenit , periculoſu's—MIÈF
,29 ?uffi-{SAM ad -cxtremumſſ dev-enitſtenuitatls

,z gravxs est z' Nam 8c repletìones , quae ad

n eXtremdm'deV‘eníum ,› graves vſunt: :: In

u »tem-Ii víéìu &gt-i delinquunt ,- quo fit' a' :“t

~ >1 magic ledamur . Quìcumque enim error

a, committìîur .magnus , major inàhoc fit ,

9,_ quàm in paulò 'plenioxì -viáìu‘fl :prqpterîa

ñ e .. :mm
a:. e;

\
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‘,, etiam* ſanis pe’riculoſüs exil’cit vald‘e exqu‘is

,,- fitus viéìus 8c conflitutus; quonia’m errore‘s

,5 gravius ſet-unt . 0b' ‘hoc igitu’r, tennis vis

,, &us , atque admodum exquiſitus eo , 'qui

,, ſit paulo vplenior, magis perîculoſus :~ Exñ

,, tremis morbis eXtrem‘a *exquiſttè' remedia

,, optima ſunt :z Ubi igitur morbus peracu

,,-* tus est, statim extremos habet’ labores , >8:

,, extremè tenuifiimo viä’cumtendum‘ eſt; ubi

,, verò non , ſed- pleniorem vié’tum‘ cantingit

,',ñ adhibere , tantum‘ cibi indu‘lgEndum eſl: ,

,, quanto morbus extremis est mollior 5.":

,,, Quando morbus in ſuo vigore Confliterit ,

`,, tunc viëìu tenuifiimo utendum est :- CW*

'3, jeéìari autem oportet `an Eger cum viéì’u

‘,, Ihfficiat perdura-re, dance morbus confistat;

,, 8: numquid prius‘ille d'eficiat‘ , nce poll-ì!
,, cum‘ viöìu perdurare; vel morbus. ante de—ſi

-,-,~ficiat , atque bcb’cte‘ſcat z “Quibus igitur

n statim morbus conſistir'- ,‘ his ſlatim'ten‘uts

,,fivié’cus adhibendus eſ’t ; 'quibus' Verò poste

J, rius debet conſistere, his 8c ip‘ſo conſi’ste‘nd-i

,, tempore, 8c parurn ante illud‘ eibusì ſubtrahen- a

,, dus: priusverb uberius agendum , ut Lager .

,, fuffieia-t‘z In aec‘eflìonibus abstinere opor

, ,,'^tet, nam cibum dare nocuum est.- Se qui

,, bus‘ per circu-itum {iu-nt aceefiiones, in ipſe

,, aoceffi'onae abili-nere oporten Hipp.-’~Se&- j..

eb Aphor. jv. `ad xi. i - ‘ "‘*ì

ñ J‘RſiTñIC UL U .PzflLXXXUI.~

Props/itamm (-Art.- Lx~xxi~j. ) *Miur legam

CNCOPÙDÌZEÌ ñ‘ >

,, Viéìus humidus- Febriei-tantibus omnibus

~-’,, conſert, maximè _veto pue'ris, 8c aliis',quì

` — - ' ,, tali



 

'1
‘I

, ,- ,5z, tali Ùîéìu mi ccinfueveruntv :1. Et quibus

,, {Wolf-aut bis, 8: quibus ~plurane,am` pau.

,~, ,ciora particulatinà oporteat afferra , Conſi.

,, deranduiri . Condonandum autem ali-quid

,, ‘tempori , 8c regioni , 8c ztati , 8c conſue

,, tudini ',,. Hipp.ib- Aph. xvi. &xvij. Lnde

7 W Bilioſis, ſyncope laborantibusg Hystcrìcis, Hy.

pochondriacis, {amelicis Pueris, &gquibus os

wentriculi ſacilè concutitur; mi 8c morbo. ex

tenuatis, ſul» 'ipſa .acceffione cibnm quandoque

dare cxpedit.»Conf. Baliani”: Epid. 8c Epiſc

~metu lib.j. Conflit. Hyem. ann. ‘1574.‘p.4\

.AIR T IC U L U5 LXXXIV.

--. Egroumm jam-tà Hìppocratem gratifimndí.

,, ;Parum deterior potus 8c Cibus ,. *ſuavior

,, autem, melìorlbus quidem, ſed minus ſuañ.

È” vibus ,` cst( preferendus ,, .‘Hipp. ib. Aph.

xxxvu). ` v. -. .

ARTIC UL US LXXXPÎ.›“

,Aphorismus x. Sea:. ij. ; 8c ijx. Sea. vij,

[Mamà: expo/im negro”: cíbandi met/;odo

" ' ’ non refragantur. - rñ~ ,

i‘ *Hippocrates ai::,, Non,pura corpora quan

’,, to plus nutries, tanto magis lzdcs: ,, Et:

,, Si quis cibum fehrici’tanti dedcrit,'ut ſan?

,, robur, fic laboranti morbus,`,. Prater modum,

qui Febricita-ntes `perpetua abſumunt— incdià, re

‘ cantiere; cujusdam Urbis Medici binís hiſce‘hip- ’

pocraticis lententiis_ abutuntur . Exceptioncs

*quuldçm ſunt, quae generali methodo non ob
-flant, ì‘ ._ .., -ñ

~~

- ->`- - , ~ . AR
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v ’uffi-R T [IC U L'U-VS LXXXVI. °

.4” per‘ſalam -víüîs rationem gmail-*que

Morbo” curava' pofl'it?

z Siì-íntimiùs meditentur qua; libr. de rat.

.via. in Morb. acut. Hippocrates exaravit ,

quzque variis in locis optimaz morborum mc,`

di'catrici tribuit natura diligentcr perpendan

-stur , quin 8c reflè ejus Aphorismi ij. Sea.

Teniamz ”quì/im feptcni: circuitilmsàquod

langíflìmum el} , judímtur , mcns aſſequatur‘;

in propatulum venict ſazpiùs continuas acutas

Febres ſimul 8t intermittentcs, _ubi natura nec

nìmiùmx cffrmnes , nec nímiùm lentos inicrit

motus, posthabitis remediis, una -viéìñs ratione

“.-appofitè administrata pcrbcllè curati. poſſe ,

mi curatas rcpctita docct' experientia.

~-A`R T-'I C U L U 5' LXXXV’H.
Híc agetur de ſpontanea Febflſium ſoluzione;

JRTICUL _US- LXXXVIU.

,Htc agemr-de Feórium ſalubritmñ

AR TIC UL US LXXXIX.

Vinum a” Feáriçitantìb” *concedendum3

_ Ab Hippocratì-s ”ceſſa-um -doE’crina , quì

circumſpcéìum vini uſum quibusl-ibet Fcbri.

citantibus interdixcnínta i ' ~

"ARTICULUS CX. "1

x. “u-{que gelida in acuti: ”ſur . ‘T '

Abſentc intermrum partium ~infia-m_matti-one,~

8c morbo ad criſim,ñ.tc_ndente , aqua gelida' ,

ex Hoffmanno diaphoretìca predica vi,oppors

'Îunè adhibita‘mira przstitít. ‘ -> ~

ÃRTICULUS XC[.

_./ſthur de, aqua* calida- in curandí; Moràí;

.uſa F55" abuſ”.

’3.27‘ `
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,JR'T IC U L UC XCIL '

.Jgetur de Balnearum tam calidorum , quà”;

frágidorum in. curandis_ Morbi:

’ circumſpeëld uſu. , ., z '

-4 R T IJC U L us XCIII, _._, -,

Individuorum curandorum-metbodug, Q., ,

. Pueri, adoleſcentes,v viſi, ſencs,< ſanguinçî,

‘ bilipjì , phlegmatici, atrabilarii , plçthorici , .vc

.nam` largas habent” ,zpicrocholi , hypochqndriar

ci, nobiles, .-agrico’la’., menstruantes, puerpexaz,

uterogerentes , hystericíz etc. .ſub uno eodemz

.gpc morbo, nec iisdcmfzpè remediis (modò

,non fint.ſpecifica) nec càdem cerrè methodp

. c—ura’ri. pqfl‘unt -_ De- hisz omnibus peculiarixex

agetur- , ~ , .2‘: , .

..-4 R T-Irç UL Uñs , xczz.

~ .Di-verſa ejmdcm `Magri-ti pur-midi"mptbodm `

. ;, \ _ › , pmi-BMX!? loc'is. ’4..

' , U… usjdemque morbus'exe_gpdnflammatip,

.pro lçci-,. qyem occupqxz., diverfitagçmtſi `íſaepè

iisdem— rcmediis,, hand ‘tamen càdem dçbe

curatiznethodq, , J -; _' c q- ~\7 v., ‘

, …JR-_TICULUs XCV.

___..-..Prq diverſo.- anni tempore, Ò-atmosphm -

. \ … panflituiionez. -v, …J . 1 ›

Idem Morbus diverſa mcthado- ,hyemc g

quàm. affa‘tç; @QuiD-ari…, quàm apflrali .con

ſhtutione traáìandus., ~ ~ — ñ, —- »

.AR TLC U1. U S .XCVL 5

› -, -, Pro ànimi ,Fathematìbuh

, Sub fortioribus animi paçhçmaíibps, pra-'ter

compcſcemia Nel roboramia, forxiorà rcmedia

minimè, ſunt adhibcnda , przſcrtim Emctica ,

a‘ ’argue Pyr‘gantia. ' …

"z .‘9 JR'

.J



{60

JRTICULUS XCVII.

.Aècedem' Medica: ad xgroeum /ìbi ignomm

queenam - PerPendere debe-at?

Ad reaam curandì Morbi methodum ineung

dam,affequatur neccſſe est zgrotí ſexUm,2taz

tem, tcmpcramcntum,vires, corporis struflu—

ram ,ad morbo; hzreditarios diſpoſitionem ,

vitz gènus , conſuetudinem , mores , animi

motus', partium internarum , 8c excrctionur’n

omnium statum , morbos , quibus antes ſui:

prcſſus , ſanguinís eircuitum , nervoſi generis

çonstitutionem, in ſex rebus nonnaturalìbus er

rorcs morbo przgreſſos: Quibus. aliisquè benè

penſitatís przſenris Morbi geníum ac’indolcm

Ptcſſiuç inquirçre ſatagat.
.ÃR T IC UſiL US' XCVHI.

»ſd-verſus propínam ‘venena curandi Met’óodm'f

[nadia ſummoperè ivitzmda , quìnimò vel

vi ingerendus Cibus ; 8c- pro diverſa_ vcneni

natura , diverſa , que hflflcnùs experientìa

'probavit, alcxìpharmaca ſunt uſurpanda. *

&ARTICUL vs XCLK. *

.ll-:EH: in cut-andà" Morbíx uſa:. .
‘ſi ’,,‘ Lac dare caput dolentibus malum ; mag'

,, _lum verò 8c Fcbriçíçnntíbus;_& quibus_ ilía

p, fuſRe'nſa murn‘lurant; 8c ſiticuloſis: malum

,, autem²8c quibus in- Febribus, acutìs biliofz

*,, ſunt dejcé’cionçs; 8c quibgs ſanguìnîs Multi

,, 'dejeéììo ſaöìa ‘est. Convenit autem‘ 8c fabi,

‘ ,,- dis dare , quì non 'valde multum febrici

,,-tant‘g, [8c in’ {cbribus loagís 8c parvîs , ſ1

’5, nu1‘lum c'x ſupradié‘tìs ſign‘íg affuçrit ‘ 8c

,, -prast‘çr rationem conſumptìs. Hipp. Se .~v.

Aph. va. Particglarem de laffís medico ”ſu
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m .jd-?O I”. D68. D. Vieſte-vi”: 'Pat-gm ip

bue Regia ſtudiorum Univerſita” Profeſſor re

-uideat .Atograpbum enunciati alberi: ., cui
ſubſcrilmt ad ſifinem re-vídmdi ante publication”; q .

1mm exemplaria aniPrimenda concorde”; ad far

- mami RegaliuM*Oi-dinum, (P' i” ſcript*: refer-gt

Porìflîmum ſi quidquam .in :a occurmt quod Re

gìí: juriburgbamſque moríbus aduerſezur. .Ac

pra execution: Regali-4m ordinum idem Raz-viſo!

cum ſua relation‘: ad ”qr' direffe tranſmíttat

etiam Jutograpbum ad finemZÒ‘c. Datum Nea

pali died-‘0, Mcnſ. Novembris x787. . a::

”-
`

kx( ,

POTENZA'.

S. R. M.

1 ,

O letto con ogni attenzione l' Opera del

Sacerdote e Dott.in Medicina D. ,Fran

,caſco Maria Scuderi , intitolata Supplemento

alla! Memoria Per ſervire alla Perfetta eflìnzío.

”e del Vajuolo, C92'. ed ho in eſſa rilevato ,

che il dotto Autore perſeverándo ne) patrio

tico zelo, che avea già dimostrato nella ſua

Memoria , con proporre il vero mezzo da estin

guere le malattie contagioſe , e ſopratutto il

Vajuolo, s? impegna con tulteriori ragioni' a

flabilíre il ſuo pri'mo aſſunto, ed inculcame

l’ eſecuzione; nel' tempo steflo ha `voluto ren.

der, pubblico quanto ſiiè paſſato nell’ eſame

'ad ſuo progettoſihe 'non ha tralaſciato di ag
giungervi`altſire ragioni,delle~qüali fa uſo per

riſpondere alle obbjezioni , che gli furon fat.

te. Pafl'a inoltre a preſentare 1’ idea generale

‘YM' - t o. . . 'dann

km.

\
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164. ~ .

della ſua Opera Latina , "di cui‘, rimandata

Memoria ‘ne forma .i’eſìrattouln fine ſog

giunge il piano del corſo patologico.,ch’- egli

intende impiegare per i} dilìmpegno della Cat. ..

tedra, che per regale munificenza ha ottenu

to nella Regia Univerſità di Caçania. Tutte

queste coſe ſon trattate con moderazione ‘, e

contegno , .ſenzar` portar `alcun pregiudizio A ai‘

regali dritti , o a’ buoni costumi; e perciò

ſon di parere, che .poſſa permetterſi -la- stam.

Pa Heil: detta Open‘ſe altrimenti nonſem

bre/rà alla M. V. , e pieno di‘ riſpetto resto .

Napoli zo. Gennaio *1788. '

Di Y. S. R. M.

.
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, \ Dzç 14.. men/Z Februar-ii 1788.N:ap.

Viſo reſerípfa S., R. M. ſub die’ curo
refltis menſisſie’? anni `; ac .relazione D,

Vincentíi .Petagna de commzſſane Regia"

Coaſiliarü D. Dominici Potenza ac ordÀÈ_

”e Prefab- Realís Majeflatís GC. ea

lis Camera A".Clam provider, dec mit,

atque mandat, quad ímprímazur cu/m iris

_ſerra forma Pmſentís ſilpplícís Iióellí ,

_ ac approbazianís dic‘ìi Reviſorís; Verum

i104‘ publiçetur , per ipſum Reviſoë

’ rem , jlsc‘ÌJ-.íterum reviſioneìafflrmetur;

quod concordat,ſervata forma Re’galíum

Ordinum, ac etiam in publicazione ſer:

;ve-zur _Regia Pragaugiaa, hoc ſuumé‘c, .

SALOMONÎUS, CARAVITA z. ó

TARGLANNI. = V. aac.

\
~ .

Il]. Marchio Citus P. S. R. C. tempore ſub

ſcriptionis impedítus , ö; Il]. Marchio Patri

_tips non interfuit. … '
ſpl, ſi Athanaſius -
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AvvrsoDELLÒsTAMPATÒRÉ; f.

.~ fl -Elativa-m‘enteì allr’P'olVere'dirrí/'etxícá del

_ Signor/Scudett-*della _quale feci parola.v

" nella fu‘a' Mer'ñori‘a alla Pag.- 53. debboÎm‘a-ñ a- '

,ni‘ſestare a‘l Pubblico' che il Sign.`D.’ France

ſco ‘di Tarfia di_ Converſano ~in una lettera

_de‘ 7‘. Luglio 1787. gli ſcriſſe così:: ,,/La "

,, 'Polvere ‘dntíſéttìca',che con ſoprafina bon:

~,, tà~ V. S. mi donò ha già forſe un meſe , '

,,. adoperata qui da queſii degni Profeſſori `ha.

incominciato a ſare degli effetti ammirabi- .

li; dacehè meſſa su d’ un .Amm-:e nato-ſos

, pra del ,labbro di un povero Bracciale, ne‘

,, ſciolſe’ nel'corſo di poche ore l’ enorme en'.

5, fiagione’, e lo reſe atto a portarſi in cam

,, pagna il" giorno ',appreſſo ad eſercitarvi i
,, ſuoi giornalieri traVa'ìgli. Io prego VS. ec.

Il Reverendiſs. Monſig. Abbate I).` Franceſco

.Ac’quaviva'di Converſano ſotto *li '10} Agóst’o

1787'. commiffionò con“lertera a queſto ’elia,

‘mio'Sig. D- Michele ZTorcia- ,di man-dargli

questa Polvere, con' dirgli 'perchè ſi è ſperi** ‘
i 'Mentata utíìiflitha. i Il dotto‘ Profeſſore di Mea

i", dicina Sign D.~Domenico faeòbelli'- di Com ~ \

, Verſano in' una lettera de" 2.5. Agoffo 1’787:

‘5 ſcritta al nostro Autore gli diede la ſeguente

` relazion‘e,,’,* Una‘ mio Giovane servitore divetà

_”
Ee

y

,_,of—Hó-_ñ‘_ l’R',’

o

Dn

,, non‘ più che‘di anni 1‘4., di temperamem

,‘, to ſanguigno ed 'elastiço ,`Adormend0f 'un‘



/

5. doloroſa . . Se' ;.gli` ;Micol-ono nino…

,, enri;ma. ſmo al di ſeguente c’rcbbe in .tal

‘ \,, guiſa la_gonflagione.,7çheflal ‘di ſopra giun

,, 1c fino al ſopraciglio_,ne_d _al di ſotto -ſirìo

J, al jugolo. Chiàmatì i Chirürgi fi avilide.
,,, .ſro che viÎcino al filtro' era lama` punti:—

”Jcía _nera .con non piccini” circonferenza

,,'k {oſſçggíanre cdura. I ‘polſi_ tuo-bari, riflrch

çì e~ 'qu-aſl fcbbricitanrí. Non. ſi ebbe dub

,,` ‘bio‘ alcuno _d'i carattóriizare il male Per u'ù

:,, Anema; 5‘_ e perciò ritordandomì della ſu:

,—,J Polvçrç, ſenza dimora ſ1- applicò sg la par

,, ,to affetta, e_ ſi ordinò al Giovane infermó

il ripoſo. Paſsò la ſera intonaco', ,cdnteñſi

,; tandolo ſoltanto con gna ſreſca- lìrñnnafa a
,, Di'co Îl vero, umaniffimosſſígn… Scuderi ,

ſiz, che la notte,‘\{en_endomiì in mente nn det-*

,, to di Celſo: .ſi circa flomacbum , fauceſquè

,, id ‘uit-'ups inc-'HK', [eye ſubirà ſpìrììum eli*

,. dit, per ‘non finirla di …pa are inquieta,

,, mimenai di‘` le_tto,c conſt ſubìto ad _ofl‘e’re
a', V3“: 1*,,in‘ſçç-mò ſſ: ,mà lo ritrovai che placie

,, damente dormiva’, ed‘, i‘ll‘gonficrc di mom; *

v. dmnnyítopndc -tornatamik la ſicurezza nell` .

«n aoìmo, poflomì in letto.. tizî'addorméjntaì':

p La‘ manina &gnome; ..j-‘itqrnatí iìçhirurgi

,, &roy/ammo: qu'a 1 ‘tutto i‘lflgonfiorc ſvanìto

4,» _e la durezza del labbro 'con quel Locazdî
,ſi, lievidq, 'che vî èraſſ Iaſç'i'atofdíogò altri due}~ _

'gomiffi'cgn pièçípla ha” , _c e.,manda]và
n fuori ,7 ſparito'H'Mj' ſorpreſe ~inarra-rzncnte , è

,j ſorpreſe ànche_î Chirurgi,;gigcrhè ſl aſpetti

,, tnva la ſugpurazíone: ma’ ſenia ‘Neffa, Vidi.

,, di‘mo` che:. 1L male‘ indù &lìççmcmç; a :ccg

… 7. .. . ,. ,,derc" .
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u.

f., dere’ec-"z Il nostro ì ‘Autore ſoſpetta che

' queſio Antrace ſoſſe stato prodotto da puntura

L di, qualche ,particolare animaluccio Velenóſo

aiizato dal gran calore; Perchè negli d'arma'

- ordinari la ſua Polvere ſempre gli ha mostra. 7

ta ~la ſappurazione . D. Euflachio Pistoja ‘di

v‘zMfl‘Ìe/Ì’P in una' lettera a ſuo Fratello_Sac’er-.
dote_ Sig.v D. Stefano del dì 9. Decembre 1787."`

-Îia fatto queſto capitolo.: ”Riguardo alla"s'p’i

' ,, ”a Ventoſa ſofferta dalla ragazzina vi dico

4,, che '.ſìn‘ dal principio' di Marzo le uſcirono

,,,i due pustole nella mano, che’ le fi gonfio ‘

,-, grandemente, e …ſui obbligato‘ricorrere ‘ai *

,, Proſeſſori,i quali,d0po aver applicati-vari '

l , ,5’ effipiastriç, vennero al taglio, e ciò con ‘

` _we-grandiffimo incomodo della' ragazza’: ma

, ,, di tutto* ciò non ſe ne ricavò alcun profit

‘ o; .tip-i Con la Polvere poi del Medico Siciñ~

,`, diano Scuderi ~, che mi mandaste negli ul

5, ‘tieni di Ottobre , {i vide ſubito notabilifli‘
i ‘n im? effetto': ſÌCChè con\ quella poco di Poſ

‘ e as Vere, la quale mi‘ baſiò circa otto giorni, .

_,, ’ginnſe a quaſiìſanarſi ,~ ma con l’altra,cbe *.

3a‘ mi mandaste appreſſo, ſi ſanò perfettamen

zz fb- Tutto ,il ſuo patimento è' stato ,circa

— ”T-‘nove meſi; ma ia cura della Polvere pub'

i; ,, aſcendere a venti giorni. Io ne reflo aſſai “ A

`,‘, contento; e vi prego_ a mandarmene `.qual- ' ' . J' -

,, che altra porzione perpquei che potrch p

,,*occorrere’, giacchè mi aſiicſirateſiîeflîerſi~

  



ta' una delle'anticláe piaghe della ragazza. 'Il

noflro Autore c‘re’de che il Mia/'ma della ;ſpi
na ventoſa in' tempo della ſnaì'lunga dimora

abbiaſi preparato al di‘ſ‘otto delle piaghe un

oe‘culto ”vile-,in cui‘non 'potè‘ giungere l’a

zione della‘ Polvere ,‘ applicata ſolo ſuperfi

, cialmente. Gli ha perciò mandata della Pol

vere‘ con ?avvertimento di farla adoperare da

'mano Perita . Egli Poi il Sign. Scuderi in‘

'tempo di questo ſoggiorno , oltre all’ aver

'curati con la ſua ‘Polvere de’ Panarící, del

le ‘impetz'ggíni ulcé'roſe, ed altre piaghe nel

le gambe , nel paſſato Settembre con la

'medeſima liberò in dodeci giorni dalla fi/Zai'a

'auricular‘e una Don'zella per nome D. Riccardo a
Staccb’x’ni diìetà d’ anni 15; che ſofferta l’avea.

‘per‘ i1 corſo di anni 9., come retaggio laſcia

tole dal morbillo; e nell’ Ottobre curò in

men'di un meſe un ulcere cancerofo, e ſet‘

pëggiante, the avea ſostenüto per meſi ſedici

'in ‘mezzo al ’petto,'e le ſi stra'da-va verſo la

mammella‘ ſinistra, la di eostei Sorella di no

me D. GſuſepPa, ‘di età d’ anni~ 19“., ſenza

:Wel- potuto‘trovarvi riparo ‘con non pochi

uſati rimedj.’La più notabile però curagione, `

.ìpex‘ cui q esta Polvere fi è fatta distingüere

preſſo lo eſſo ſuo 'Inventore, è stata quelle,

di unîperſetto Cancro in perſona di Piet”
i[/aſpetta/la. Queſto povero Contadino dÌſſRtñ'

depreſſo Coſenza-”nel 'paſſato Giugno 1787.
ñfu corretto da vfieriflìmo dolor di teſlfa, che

-lo malme'nò pei-.‘tre giorni‘continui,e da citi

potè ſpedil‘ſi dietro un carbvncello natoglſ‘ſul

delli-o lato del naſo ’accanto allîo‘eeltìoéìlria

' mi?

  



mò imajuto del ſuo- mole zilÎPnoſ’eſſond-ſi

D. `Felice Paſſqreq Mai-;ivo Queſti, nel;v

coi-ſodi tre fflefi ;usò . per. curarlo più ;volteil- 7

ferro,- una volta j1.ſuoco ,i e ſpeſſe, HMI“: sì , \

r pietra infernaie con vati empjastril. …Tutto fa,

. praticato. ifldärnoz. `Lai-'ferita' di giorno in: 7

giorno *ſi dilatòſ, fi profondo ,fino a”, ſgrargli}

iLdorſo destro del_ naſo e fi reſe ſerpeggiante…

,faeeſindoſi ſtrada, QL'ÒÌ-;ÎOPTI verſo i cigli ,e la,

glandola iagrimale 'dell’. occhio, ſmistro; e. ali’

in giù ſcendendo-ſo ra del labbro.Licenz-iatcy,
dal Paſſqreq _porznſüprin_ Coſenzaper venirvìó.

curato in quell’ Oſpedale. Fu ivi ‘dichiarata‘

la ſua pia-ga incurabile, .e non vi ſu ricevu

,to. Deſperato {i porta in questa Dominante,

e fi preſenta all’ Eccell. 'Signora Principeſſa

di Iſa! di Mendozza per farlo ricovrare in

'quaſi‘ Oſpeda’l Maggiore. Quì pure la ſua fe

rita fu ,deciſa incurabile , e _non vi ſu am..

meſſo. Fo'rtunoſamente .queſta Madama ſcopre

il rinc-reſcimento, _che avea ſo‘fferto,per eſſere

fiato il Volpentesta eſcluſo .dai Ministri dell’

Oſpedale .all’ Ill, Sig. D. Domenico Marigliano.

Questi, :trovandoſi a ;giorno della `cura fatta

dallo Scuderi alla cennata Staccbini _, come a

ſua Nipote, fece guidare nel ;giorno 2.9. No—

i) vem’bre all’alloggio del nostro Autore ‘li Volpe”.

-tefla , :percoſſervare ſe _la Polvere aveſſe tro;

vato luogo in .tal piaga con iſperanza di ſuc- ~ '

ceſſo. Lo Scuderi animato dall’oſſervazione

‘""‘”"ñ—
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[6., incluſo queſto che è il 17. di Gennaio,

di eſiirpare affatto le varie pustolette, che il

mìaſma del cancro fece naſcere in ambi ici.

gli , in mezzo alla 'fronte,e ſopra ~del labbro

nella parte deſtra del naſo. E' perciò'de-ſide

rabile che quella Polvere ci daſſe tante ſi.

mili, e eostanti oſſervazioni in sifatte‘piaghe,

quante bastaſſero a poterla caratterizzare per

Polvere anticanceroſa, affinchè l’Umanità poſ

ſa compiacerfi d’ eſſerſi ritrovato il rimedio

ñ di quel male, che il gran Padre della .Medi-_

.cina Ippocmte proibì` ai futuri Medici anche

di toccare .
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